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IL MONDO INTERO SI RIBELLA ALLA MOSTRUOSA SENTENZA DI BURGOS 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MIGLIA IA D[ OPERAI SCENDONO IN S CI OPERO 
A BARCELLONA E NELLE PROVINCE BASCHE 



Il possente corteo unitario che a Roma, dopo la manifestazione in piazza di Spagna, ha raggiunto palazzo Chigi. 

(ALLE PAG. 7, 8 e 12 ECHI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO) 
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Dilaga la protesta dell’ Italia antifascista 

Larga eco all'appello del PCS - Tappezzati di scritte antifranchiste i muri nei quartieri popolari di Madrid - Un passo dei vescovi baschi - Continua intanto da parte delle autorità franchiste 
il macabro gioco del rinvio: dopo tre ore di seduta il governo non ha preso alcuna decisione - Fiero atteggiamento dei condannati - Alcuni giornali chiedono al governo un gesto di clemenza 


U N MOTO profondo di 
emozione e di sdegno 
sta scuotendo il nostro pae¬ 
se. Giungono da ogni dove 
notizie di scioperi, di ma 
nifestaziom, di cortei, di 
assemblee: l'infame senten¬ 
za di Burgos, i sèi capestri 
che il regime franchista 
vuole innalzare per cercar 
di stroncare il movimento 
dei patrioti baschi e, con 
esso, l’anelito di libertà di 
tutto i! popolo spagnolo, 
hanno trovalo in Italia una 
risposta immediata, forte, 
decisa. E’ di grande valore 
il fatto che, attorno a que- 
sto tema drammatico il qua¬ 
le coinvolge —■ insieme con 
la minaccia alla vita di sei 
patrioti — l’avvenire stesso 
del nostro continente, si stia 
realizzando, in larga misura 
si sia già realizzata, un’uni¬ 
tà assai ampia di forze po¬ 
litiche e sociali, dai partiti 
antifascisti ai sindacati ope¬ 
rai, dai movimenti giovani¬ 
li aH'intellettualità progres¬ 
sista. 

E’ un fatto di grande va¬ 
lore, poiché conferma quan¬ 
to sia profonda la consa¬ 
pevolezza dell’urgenza del¬ 
la lotta antifascista, della 
necessità pressante di ricac¬ 
ciare indietro il mostro che 
in Spagna, come in Porto¬ 
gallo e in Grecia, vigoreg¬ 
gia nell’Europa « atlantica » 
e « comunitaria ». Ma que¬ 
sta urgenza, questa necessi¬ 
tà non possono concludersi 
nello sciopero e nella mani¬ 
festazione: devono diventare 
fatto politico, chiamare dun¬ 
que in causa le responsabi¬ 
lità di uomini e gruppi e 
governi, incidere sugli schie¬ 
ramenti, far emergere con 
chiarezza che se a Madrid, 
come a Lisbona e ad Alene, 
i regimi della vergogna vi¬ 
vono e colpiscono ancora, 
ciò è dovuto anche a com¬ 
promissioni e a complicità 
internazionali che vanno fi¬ 
nalmente spezzate. Lo dicia 
mo senza infingimenti alle 
forze di sinistra e antifasci¬ 
ste che pur sono presenti 
nell’alleanza che ci governa, 
e la cui capacità d’esprime¬ 
re una propria autonomia 
troppo spesso si è arresta¬ 
ta dinanzi alle barriere del¬ 
la politica estera Lo dicia¬ 
mo nella convinzione che ta¬ 
le serio limite lasci spazio, 
anche nel nostro paese, a 
quelle riviviscenze reaziona¬ 


rie e fascistiche che non 
basta rintuzzare e deplorare, 
ma occorre colpire nelle lo¬ 
ro radici storiche c di clas¬ 
se. E’ in questo senso e in 
questa direzione che J’im* 
ponente agitazione sviluppa¬ 
tasi in Italia alla notizia del¬ 
le condanne di Burgos deve 
spingersi avanti. 

N ON intendiamo m alcun 
modo nascondere il tra¬ 
vaglio che, noi vivo di queste 
giornate di ansia e di lotta, 
è derivato a noi, comunisti, 
dalla sentenza che a ragion 
veduta abbiamo definito in¬ 
giusta ed errata emessa a 
Leningrado. Il nostro par¬ 
tito, e — per loro conio — 
i sindacati, le organizzazio¬ 
ni di massa hanno detto in 
proposito parole ben chiare 
e meditale, consci dello loro 
implicazioni. Ma anche qui 
va sottolineato, a prova del 
livello indubbiamente avan¬ 
zato cui si colloca la batta¬ 
glia politica nel nostro pae¬ 
se, come molle delle forze 
della democrazia autentica, 
e prima di tutto molte delle 
forze che si battono per una 
, trasformazione socialista del- 
I la società italiana, abbiano 
saputo ritrovarsi in una va¬ 
lutazione severamente criti¬ 
ca seppure con accenti e po¬ 
sizioni diverse; e abbiano 
saputo tendere ad isolare le 
forze avversarie di classe, 
che su questo dramma sono 
interessate solo a montare 
una speculazione ipocrita e 
reazionaria. Guai a perdere 
di vista, da qualunque parte 
si pretenda di porsi, la di- 
scriminante storica di fondo, 
guai a favorire o a incorag¬ 
giare rotture che solo ii ne¬ 
mico, lo sfruttatore, il pa¬ 
dronato chiede c auspica 
Il saldo ancoraggio delle 
grandi masse operaie e la¬ 
voratrici ai princìpi della 
lotta internazionalista è di 
esempio in questo difficile 
momento: emerge la capa¬ 
cità di valutare le differenze 
di prospettiva, senza cedere 
in alcun punto di principio, 
di fronte all’obiettivo prima¬ 
rio della battaglia antimpe¬ 
rialista e antifascista da un 
lato e, dall’altro lato, di 
fronte alla necessità di dare 
slancio e volto rinnovata al 
nostro comune c luminoso 
ideale socialista. 


I compagni onn Luigi Lon- 
go, Enrico Berlinguer, Pietio 
Ingrao, Giorgio Amendola, 
Carlo Galluzzi, Giorgio Na¬ 
politano, Alessandro Natta, 
Gian Carlo Pajetta hanno ;n 
ter rogato il presidente del 
Consiglio dei ministri on Co 
lombo ed il ministro degli 
Esteri on Moro, dopo fin la 
me sentenza emessa — in 
spregio della richiesta una 
nime avanzata dall 1 opinione 
pubblica mondiale — dal tri¬ 
bunale franchista di Burgos 
€ per conoscere quali ulterio¬ 


ri. decisi passi intenda com¬ 
piere ini mediata meni e il go¬ 
verno per esprimere lo sde¬ 
gno delle forze antifasciste, 
democratiche e di tutto il im¬ 
palo italiano e pei chiedere 
che la sentenza non venga ni 
ogni caso eseguita: e, inoltre, 
per conoscere quali iniziative 
il governo intenda assumete 
per opporsi a che il regime 
trancinola possa avvalersi — 
all’interno della Comunità eco¬ 
nomica europea e. più in ge¬ 
nerale. con accordi di carat¬ 
tere internazionale — di con- 


Da! nostro inviato MADRID, 29 

«Abbiamo poche ore di tempo per salvarli», dice l’appello diffuso ieri dal Partito comunista spagnolo. 
Già stamane, nei « barrios obreros » — i quartieri operai di Madrid, i ghetti di Cuatro Cnminos, Vallee», 
Carabancliol — i muri erano tappezzati di scritte: « Àscsinos », «No al fascismo», «Gora 1CTA », «Los 
asesinos fascislas al paredon » (al muro). A San Sebastiano — la capitale della Resistenza basca — le 
manifestazioni sono cominciate ieri sera, e slamane alle otto gli operai erano in sciopero; l'astensione dal 
lai oro si è estesa subita anche a Tolosa, Mondragon, Filar, a Bilbao e Pamplona; gli scioperanti sono valu¬ 
tati a oltre 80 000. a Bareoi 

■wmnTiTiiTin ■ ii ii.ii. - i | ..unni imi ii m .mi.. Iona, gli operai in sciopero 

erano 10 000 (sono cifre affi 
ciati), i vescovi di San Soba 
stiano e Bilbao - già presi di 
mira per le loro prediche con 
* tro la repressione — sono par 

y liti per Madrid a! fine di ten- 

^ taro un intervento presso le 

autorità locali, il presidente 
dell'Ordine degli avvocali di 

r Barcellona ha inviato un mes- 

saggio ai presidenti degli Or- 

0 dnn delle altre capitali re 

< giornali e provinciali perché 

„ ? m riuniscano immediatamente 

» in Madrid per una presa di 

posizione comune che farebbe 
quindi seguito a quella già 

ialogna Molli prelati hanno 

mm A inviato messaggi a Franco 

fsjBj , ^ perché non faccia eseguire le 

' condanne a morte’ fra essi il 

ttgff j | , • 1 icata. continua il macabro 

>' x. -v ,, vx * n ~ mgioco del rinvio: ci si aspet 

KMI } p i fcì'Ti* i % ’ava che una decisione venia- 

Hi CIA taii ì WBSSBL'. -. dal Consiglio dei ministri 

Igllllll f , convocato stamane alle 11. ed 

! ' ’ ' ,m ' ece *1 governo, dopo tre 

* - ' • Kr* * ' ’ ' ore di seduta, ha diramato 

f un comunicato di poche ri- 

$ , ghe che non dice assoluta- 

^ mente nulla - «In questa riu- 

H nionc il governo ha avuto uno 

1 ÉÈÈk scambio di impressioni senza 

H jHKj escludere che quando riceve- 

* rà la sentenza — resa esecu- 

« v tiva mediante il compimento 

di tutti gli atti previsti — tor 
f nera a riunirsi per prendere 

& 1 le risoluzioni del caso m ar- 

f|g§ %Èk 3L 4 monta con la legislazione ap 

I l|||| Jgfffii pbcabile già rosa nota dal 

SSÈk $|||| ÉSS» la stampa « Nel pomeriggio. 

iMg IPUf j&m Franco si è incontrato — ai- 

MS% ' m fi» tro scambio di opinioni — con 

Jpjt M WSm f i membri dei Consiglio del 
imm** m ** regno. 

I Quali sono gli alti previsti? 
Prima di tutto la convalida 

' ' '* 4 del capitano generale della 

, ' sesta regione militare. Gar- 

^ , eia Rebui; è un «atto» che 

* - ' doveva — secondo la consue 

< " '' ' t Udine — essere compiuto fin 

tyt*» «fc** da stanotte; invece ancora 

» 9 oggi, alle 17 del pomeriggio, 

lv ' il generale Rebul non aveva 

, ,, '< neppure ricevuto la sentenza. 

i ^ ^ Una dichiarazione come 

significa — ma è la caratte- 

BURGOS — L'Ingresso della prigione centrale ove dovrebbe aver luogo l'esecuzione delle cistica degli alti ufficiali del 

sei condanne a morte Inflitte ai se) patrioti baschi (Telefoto) regime — qualsiasi cosa c. 

_insieme, il suo opposto: eie 

il governo abbia discusso .re 

, INTERPELLANZA AL SENATO ore per arrivare a conclude 

'______ re che tornerà <i numr.si qi.an 

do riceverà la senteti/, * ov- 

^ __ _ . _ _ __ _ ^ ». M vi amen te una formulazione di 

ARLAMENTARI COMUNISTI siasi 

la pena di morte: e le | onc 

mven/e delle quali si sene anlifaseuli baschi ed al nuo ed inoltre quali conseguenze di morte possono essere re¬ 
solo al fine di mantenere in \o inasprimento che, m con- più generali di politica estera guite ^olo dopo il benesu~e 

piedi e di aggravale le pm nessione con quel processo, il il governo intenda derivare del Consiglio dei ministri (o 

brutali manifestazioni della regime fa «cista di Spagna ha - da avvenimenti che confi- jnche seti/a il benestire) ma 

dittatura fascista ». portalo nelle sue misure li- guruno una esasperazione del comunque dopo che il governo 

Un’interpellanza al ministro berticidc. i sottoscritti chic- l’azione odiosa e nefasta del | ia n0 hiìc;to di aver ricevuto 

degli Esteri è stata piesen- dono urgentemente di cono- fascismo spagnolo — per dis- ] a sentema E’ msomma. i! 

tata a Palazzo Madama ari sceie in pruno luogo quali al- scoiarsi nel modo più netto disumano gioco della tensione 

che dai compagni senatori ln p assl mmiediati e pres da qual nasi connivenza o tol- che continui ma ~ come di- 

Paolo Bufahm, Piero Cala- sanll> 0 | lie a q UC n, j»,;, com leranzu o collegamento anche ceva il comunicato del PC 

n piuti. il governo italiano in- lontano e indiretto con quei spagnolo -- il tempo a dispo- 

trnd.i Ultpnm-mmtr intraoren- remine, sul piano degli ac- azione e comunque poco e 




sei condanne a morte Inflitte ai se) patrioti baschi 


(Telefoto) 


INTERROGAZIONE ALLA CAMERA, I NTERPELLANZA AL SENATO 

INIZIATIVE DEI PARLAMENTARI COMUNISTI 


mven/e delle quali si serve 
solo al line di mantenere in 
piedi e di aggravale le piu 
brutali manifestazioni della 
dittatura fascista ». 

Un’interpellanza al ministro 
degli Esteri è stata pi esen¬ 
tala a Palazzo Madama an 
che dai compagni senatori 
Paolo Bufahm, Piero Cala¬ 
mandrei. D'Angelosante, Fab- 
brini. Salati, Scoccimarro e 
Tomasucci. L’interpellanza di¬ 
ce: « Dinanzi all’infame e fc- 
i loce condanna emanata dal 
I tribunale di Burgos contro gii 


anlifascMi baschi ed al nuo 
vo inasprimento clic, m con¬ 
nessione con quel processo, il 
regime fascista di Spagna ha 
portalo nelle sue misure li¬ 
berticide. i sottoscritti chie¬ 
dono urgentemente di cono¬ 
sce! e m pruno luogo quali al¬ 
tri passl immediati e pres 
santi, oltie a quelli già com 
piuti. il governo italiano in¬ 
tenda ulteriormente intrapren¬ 
dere a noine del nostro po¬ 
polo per salvare gli esponen¬ 
ti della resistenza spagnola, 


ed inoltre quali conseguenze 
più generali di politica estera 
il governo intenda derivare 
— da avvenimenti che confi¬ 
gurano una esasperazione del 
l'azione odiosa e nefasta del 
fascismo spagnolo — per dis¬ 
sociarsi nel modo più netto 
da qual a a si connivenza o tol¬ 
lera n/a o collegamento anche 
lontano e indiretto con quel 
regime, sul piano degli ac¬ 
cordi e organismi internazio¬ 
nali, politici, economici e pri¬ 
ma di tutto militari». 


Nuove denunce 
sugli effetti 
dei defolianti 
USA in Vietnam 



((ino Mnrzullo 

(Segue i » ultima oagìna) 


• Le rivelazioni sono state fatte dall'agenzia 
nord-vietnamita « VNA » ed hanno trovato 
conferma nelle conclusioni di una commis¬ 
sione d'inchiesta americana 

• Gli aggressivi chimici procurano gravi al¬ 
terazioni nei cromosomi. 

A PAGINA 11 


Divorzio: 
a Modena 
la prima 
sentenza 

9 I protagonisti sono due giovani scpaiatisi 
di fatto nel '64, dopo un anno di matrimo¬ 
nio; la separazione togate eia stata pro¬ 
nunciata nel '68 - Il figlio nato dall'unione 
ò dato affidato alla madre 

A PAG. 5 


Il processo 
di Leningrado 

Sarebbe 

confermato 


Attesa e ansia per l'esito 
del ricorso che sarà di¬ 
scusso a Mosca presso la 
corte suprema della Re¬ 
pubblica federativa russa 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29- 

Mollo probabilmente. a 
quanto si è appreso stasera 
a Mosca a conforma di voci 
diffusesi nella tarda serata 
di ieri, il ricorso contro le 
condanne a morte pronuncia¬ 
te lo scorso 24 dicembre dal 
tribunale di Leningrado con¬ 
tro i due maggiori responso- 
bili del tentativo di dirotta¬ 
mento di un aereo dall'Unio¬ 
ne sovietica a Israele attra¬ 
verso la Svezia, sarà discus¬ 
so alle 10 di domattina pres¬ 
so la Corte suprema della 
Repubblica federativa russa 
di Mosca. L’attesa e l’ansia 
per l’esito del ricorso in ap¬ 
pello ò assai viva qui a 
Mosca In base alla legge so¬ 
vietica se anche la Corte su¬ 
prema della RFR conferme¬ 
rà la prima sentenza, 1 due 
condannati alla pena capi* 
tale. DymsehyLs e Kuznietzov, 
potranno inoltrare la do¬ 
manda di grazia al presi¬ 
dimi! del Soviet Supremo del¬ 
la Federazione russa. 

Varie agenzie di stampa 
continuano intanto a diffonde¬ 
re stralci — che assicurano 
di avere ricevuto da buona 
fonte — delle dichiarazioni 
che gli imputati avrebbero 
reso nel corso del dibatti¬ 
mento Giacché il processo 
si è svolto senza la presen¬ 
za di giornalisti, non siamo in 
grado di garantire - l'autenti¬ 
cità di questo materiale. Da¬ 
gli stessi comunicati ufficiali 
della TASS si è appreso però 
clic « tutti gli imputali si so¬ 
no riconosciuti colpevoli » dei 
fatti ad essi attribuiti, e cioè 
«di avere te Rato di aggre¬ 
dire con le a mi l'equipaggio 
di un An 2 pi r prendere pos* 
«esso del velivolo, sbarazzar¬ 
si dei piloti e raggiungere 
così un paese sirmm .-o ». Lo 
deposizioni dogli ini pula ti re¬ 
se note dalle agenzie occi¬ 
dentali contai numa poi espli¬ 
citamente che tutti i compo¬ 
nenti del gruppo volevano 
raggiungere Iti Stato di Israe¬ 
le. Per giustificarci di fron¬ 
te ai giudici, essi avrebbero 
poi aggiunto di avere decìso 
d impossessai si di un aereo 
giacche non vi sarebbe oggi 
nessuna possibilità legale per 
un cittadino sovietico di rag¬ 
giungere Israele. 

A PAGINA 11 LE REA- 

ZI ON i IN ITALIA E NEL 

MONDO 


































l’Unità / mercoledì 30 dicembre 1970 


Il nuotale coltivo 'isitervista del compagno Enrico Berlinguer 

di Ferri e Colombo IL 1970 HA CONFERMATO 


T[ ?ON M \UIiO Per 11 stg c pio">t \ picsnk n/ il 

Jc-i Un io del PM. non e n .<> iun/< dii PSI vi »hn<|ii 

\n in materia di clamori) c n}! -.'i ito aneli» se e v \ d< 

dichiara7iom Nel [ueno del ti chi laminte «di i >.1 mi 

clima suscitato dalle bombe di lui c 1 -* ren lono .» tei ani 


Milano fu lui che inno 1 1 
proposti di un tantino In 
tc * esteso ai liber li Oggi 
in non foi tinta < n nrukn/ì 
con il G annn ergano dilla eie 
/ione di Saragat larcia 1 ipo 
tesi della «tupubblica pi (si 
den/iale /> accompagnandola 
con le oi mai note sollecita/io 
ni allo scioglimento anticipa 
to delle Carneit atto che a 
giudizio eh ferri discende da 
un dritto ptesidi n/iale che 
<t e 1 unico che fon lamentai 
mente valga » e che sostie 
ne il Ferii potrebbe esein 
tarsi a mchpendenteme ite dal 
la volontà del Pai lami nto di 
darsi la niaggioian/n che 
ciede 

Naie li pena eh rieoi chi e 
che a suo tempo, la piovo 
catoua pioposta di lem di 
conti appone alla lotta ope 
raia dell autunno sindacale un 
governo de unito fluiti pu 
cl c sonetto di Malìgoh 
culle ovviarne me nel ch>cu 
duo Nnclii cjiicsti volta il 
richiamo del segatane del 
PSU alla i repubblica Die 
siden/'ale » — e allo sciogh 
mento anticipato delle Ca 
meie come sua pi emessa — 
non pare aver sollevato echi 
molto favoiovoli Soltanto il 
gioirmi 1 del MSI ha pieso 
apertamente rn considerazio 
ne la proposta lamentando 
gir scarsi entusiasmi da e& 
sa sollevati V paiallelamen 
tc al N 'si o giunto a Peni il 
piau>o di Randolfo Tacciai di 
set echi ito lottarne lea/iona 
no eh tempo sepolto in un 
montato oblio 

M XLGRADO CIO la SOI tua 
di Ferii non va sottova 
lut ita Pi non solo pei eh 
come sostiene appi Irniente 
lcigeri'ia della smisti a demo 
ciistiann di «Base» la fi 
guia de! Capo dello Stato 
viene « immischnta » in ta'e 
vicenda ma anche pei oliò non 
e ignoto a nessuno che coiti 
piopositi « piesiden/mh » (cioè 
automa!i) siano can anche 
agl ambienti di quella de 
stia, inteina td esterna al 
cenilo sinistia che costituì 
sce il neibo del «pallilo del 
la cnsi e dell avventata » di 
cui il PSU costiti! sce 1 avan 
guardia pionta allo sbai aglio 
Se non fosse per questa col 
lusione la pioposta di Foni 
— già avanzata in una rela 
7ione alla Direzione del PSU 
e rilanciata m una intetvi 
sta — non vairebbe l’inchio 
stro con cui c stata scritta 
E’ spiegabile, quindi, la chi 
ra reazione d quelle forze po 
litiche che pur compì omesse 
nella crisi del centro sinistra 
non sembiano voler accetta 
le sbocchi « para gol listi » a 
questa elisi L'apeito no del 
PSI, e anche del PRI, alle 


tt 1 ì < suitit i di lem u 

eoe i sin niì ni c >n toi i 
gl upp di demot M/ii di 
stiaiii ioti un al cmlio s m 
-4n) im ubbt r > spingi i> tut 
tc le foi/e dt moti tt crie i 
uscii e dille pii oli di un gì 
ridico ritinto di un puntici 
eh un ilu/u in che i tuli litio 
chi r disumo Se cimiti dt 
leni ini itti u io -j s »i * ita * 
- e si un IIntuo assai peri 
coloso anticostituzionale — il 
discoi o nat il /io del Può 
dente Colombo e una con Per 
ma e già ve che e proprio 
1 attua c stato h dm del 
cenilo sinistra de rende pos 
sibili soitite chi geneie Co 
me » pensabile dunque — 
chiediamo ai compagni socia 
Imi - anchio a equilibri 
piu av in/ il se p( i ( ol » n 
bo eli equilibri devono fon I u 
si miI conti ai io d c io che chic 
don i i lav or ih c c i nr do 
no mollo con I nchu u chi 
t )uhon 1 C dt o i c no t 
hi poii*ir i mti > >,) 1 ut die 
In potuto il cl ado econo 
nuco che da spazio ai ten 
tativi di appesantile ulterioi 
mente la situa/i me al menta 
le tens om semina nuovi rio 
ti vi di conti asto fi a spinta 
al rinnovamento e tentativ di 
involuzione 7 

Non per caso la Duezio 
ne de! PSU leduce d di aver 
avallato la «soitita» auton 
tuia di Ferii ha app’a idi 
to al d scoisi) natal io di Co 
lombo una sodi di fili >pi 
c i con*io i sindacati i la 
voialon il PCI L clunqut 
se vogliamo staie nella sic 
la dei fatti e non in quella 
delle p.uole il miglior modo 
per due no alle r ipotesi » 
avventili ose eh Foni (e eli 
ehi le impila) e quello di non 
dar loio spazio lasciando aia 
le il teneno con la inietti 
va anhcomumti 1 attacco 
antisindacale la difesa ad ol 
tian/a di un processo di svi 
luopo economico distorto e 
antipopotaie incapace per sua 
n ituia eh lerepiie la spin 
la alh ri fo» ma 

F nchè ceite for'e politi 
che che pure dichiarano cu vo 
lei superare il centro sinistra 
non coglieranno con piu de 
cisione il nesso fra i van 
pioblenn e continueranno a 
conside aie le «sodite» di 
Fem una «anomali!» e non 
una pioie7ione congenita al 
la cnsi attuale del centro sini 
stia lo censuie piu nette ai 
piopositi del PSU (e dei suoi 
impilatori) rischieianno di ìe 
stare lettera morta E dieen 
do «no» solo a rem st fi 
nna lo si voglia o no per 
continuiro a due si a c*ò 
che lo nutre lo spinge lo 
utilizza 

Maurizio Ferrara 


LA FUNZIONE DECISIVA 
DEI COMUNISTI ITALIANI 

La crisi del centro sinistra, l'avanzata del movimento operaio, 
il fallimento dei piani reazionari -■ Tre fatti positivi: le Regio¬ 
ni, il divorzio, il processo di unità sindacale — Il PCI e il governo 
I dirigenti del PSU voltano le spalle a Ferri 


« Il W70 ha dimostiato che 
in Italia n ni può piu po 
leniate latinità economica e 
piodittna nazionale, non si 
può f/ataulire la pienezza del 
la demot razta non si riesce 
a far funzionare le istituzioni 
polita he tappi esentata e se 
non si a( cotta che il peso e 
il p iteri dd pìolctanalo del 
h io a nini (numi snidai ili 
e piht alio * dii suo pai tifo 
pm (aiti il p nido c ninnili fa 
i midolli n tutti i hi olii uni 
Hit mi puoh 1 compagno I n 
ik > Ih hnguer vice seguii 
un dt 1 partito inizia uni in 
ter v st ì di b lancio dell anno 
che t i ner chiudersi che v io 
ne > ihbliciti dall Mmi” t co 
del P( T e che e st ita diffusa 
da Ih agenzie di stampa 

\ I 1070 nota Bei lingua si 
é ieal zzata un avanzala del 
movimento opeiaio che ha 
messo «n discussione il ver 
eh io equi! hi io e r< o evidente 
la nrce-mta di m coi»o nuo 
vo di tutto lo s no econo 
mio e soc rie Si e molti e 
regis»ioto uno spostamento a 
sinistra del PSI » di impor¬ 
tanti foi7e cattoliche e de, 
a cui te foi 70 consnvatnoi 
e iei7onaite hanno conti ap 
posto ripetuti e pesane attac 
chi Questi attacchi sono pero 
stati sconfìtti 

In quanto al gove no To 
lombo Reilinguei affé macho 
e-»',© t nam t dal fallimento 
d >1 pinne dello fnr r e alienili 
rishrhe di s nnqhere onticwa 
fa unite lo Carnei o e di dai e 
alla climi uno sbocco di de 
dii Li soluzione qindimr 
t ta non e ciò che desderiva 
no i tea/onari ma innesto 
qot orno umane pur sempre 
una foi mariane so fammi 
mente ransei i africe < he alla 
prò* a di questi pochi mesi si 
e di mosti 0*0 incapace di por 
tare ai miti indirizzi politici 
sos/ lazialmente riunì » » Mi 
nata ed eteiogenea e la mag 
gioì anza che lo sostiene in 
essa convivono tie oomponon 
ti una iea7ionaria di tipo a\ 
ventun f t co una conservata 
co e una demociatica o anche 
dt sinistra che « nonostante 
contraddizioni e oscillazioni 
ai verte ormai che senza un 
rapporto nuovo con Vopnnst 
zionc comunista nessun gran 


de problema nazion rie può es 
mere risolto positi/amente » 
I commiati e^ludino netta 
mente insci munti grvei nativi 
accoidi di potei e ottobinco 
iroffoito di collabo! azione su 
balta ne giacche il loio obi et 
ivo i un cambiamento in 
beale degli imìirn y i politici 
la osti iiz on d m Mt» in i 
iv ì di sin st a 


tu 1 nit in i/ on il sin< 11 
pi n i i id ,un h n/ i < d au ono¬ 
ri) ì In pu t ( o! ìic li i Im 
gnu hi i intimato eie il 
P( 1 t pi > ito a 11 u enti io i 
< out il | co comunali c iusi 


io , un rtrnbmmr',u, in POLEMICHE ( , Ilco 

cale degli tndirn y i politici ,, , , ,, . 

. ' , gol at i di I on dii n pio 

la castinz ou d in iht ini , . * 

. dolio ii clic il 11 u azioni si 

ri sin •> a gmtic ìluhi thè al di h Ielle 

D),io nei chini o 1 s riso l'-suich ipofisi di (leguleia 


h Me scehe ooe iti chi co 
min *i in lug! o sulla ih» 1 lic i 
• cononnca da cui elisa so h 
fruttuosa tattica pai lamentale 
sul « deci etone > il vice segie 
tauo chi pai*ito ha indicato 
quelli che sono stati i risultili 
piu positivi conseguiti nel 
1070 1 istituzione del’e Remo 
ni la introduzione chi chvor 
710 lo sviluppo dell'umtò sin 
dacale Pei quanto ugnai da 
la politica esteia si devono 
pure registrare alcuni msiil 
tati della biffatila pa uni 
politica di d'stensione e per 
un nuovo ruo'o intemazionale 
del! Italia (fi ì gli altr i il 11 
conoscimento della Cina po 
polare) risnltat che sono tut 
tavia msuffcienti 
Cuci la colloca/ one del 
PCI nel movimento operaio in 
tcinazionale Pai nguer ha 11 
coniato che o~sa assume due 
essenziali punti eh rifenmon 


Attentato contro 
la Federazione 
del PCI a Treviso 

IRrVISO 21 

rei’ spia vero le oic 20 tei 
la quitta volta nel gno di al 
cimi mesi è stila lanci Hi un 
bottiglia incendiali i conilo il 
irtone cl ingresso dell i Rie 
i ìzione comunista rii liov so 
T attentalo e di eh u i ma » a 
fascista f ordigno non ho p o 
vocato giavi clami Q ni he 
istante puma de! lancio chili 
bottiglia incendiaria il telef no 
della ledei azione c stato b ic 
cato ed ha npieso a funzio la 
re solo vaso le me 23 le 
fumine ptovoeale dilla boti 
glia incendiaria non lnnno n 
locato alcun danno ai fili lei 
telefono per cui lintemiziutc 
appaio perlomeno strana 


Grave provocazione contro la Resistenza greca 

Accusato un morto di! ferimento dell'on. Nicosia 

Si tratta dello studente cipriota Tsekorus, morto il 3 settembre scorso, dilaniato da 
una bomba davanti all'ambasciata USA di Atene - Oscuri e gravi elementi che legit¬ 
timano il sospetto di una montatura politica impiantata dalla polizia 

Dalla nostra relaziono 1 miia a colpii e I appoggio e la I gioca che il passaporto ha ri i goffi s (h fuga eh I i^g.o la 

uana mmrd icuaziuue «nlirlnnnlA rim lo rntv.w|»i.inn..i Incriafn Ini/traAli cui tni.nI/i m, - A»ì 


PALERMO 29 

La questui a d» Palei mo In de 
mine iato un molto per il fen 
mento d( 1 deputato siciliano del 
MSI Angelo Nicosia cui fu vi 
bratd una coltellata nello sto 
ma co il 10 maggio scoi so mcn 
tie transitava per una stnda di 
Paleimo 

Un iappello trasmesso dalla 
polizia dlla ! toeuta della Re 
pubblica indi-a infatti quale 
presunto i ’spmsabile del feri 
mento lo studente cipriota (»eor 
ge Isekon.s 25 anni che il 
successivo J settembre mori 
insieme a Mai la Clena Angeloni 
dilaniata d i uria bomba all inter 
no eh un auto parcheggiata nel 
1 alno cicli* ambasciata USA ad 
Atene 

La prov< clic cl si trova di 
fronte ad un i montatura, che 


Per violazione del PR 

Nuovo procedimento 
penale contro 
Ciancimino 

PALERMO 29 

Un nuovo piocednnenlo pende 
è stato a palo nei coni i oliti del 
contestatissimo ex sindaco di 
Palermo sunoi Vito ( lancimino 
inquisito non solo dalla ma m 
stràni a ma anche dalla poliz ì 
e dall Antimafia 
l /} accusi suno tritacs t , n 
vaio c Lido a allo puhoh o 
pei ava uvallato lini dn.ni 
eh anni fa h piano di o tizz i 
/ione eh un ivi i ut ì u id i 
zia c in v io izione del P K 
la sezione istiuttoi i de 1 i 
bunale di Pileimo piocedt ol re 
che contio ( i marnino miche ui 
confronti de 11 ex cupo dell ufi 
ciò tecnico omunalc e di rumo¬ 
rosi funzoiati mumcipin t on 
ché di qua tio tia i piu gio -a 
costruttori di Palei mo e di un 
altro e\ as essore ai LL PP lI 
eociahsta Guairau. 


mna a colpire I appoggio e la 
solidarietà che le forze dernocia 
tube e antifasciste elleniche hnn 
no tiov ito tia il popolo e le forze 
politiche democratiche italiane è 
data dalla fragilità e dall impio 
labilità del castello di accuse co 
sti ulto dalla questui a Si acci e 
diti - sulla ba >c di nloimazio 
ni naturalmente «confidenziali» 
e filimeli anonime — la lesi che 
fstkorus tia una peimanonza 
a Milano ed un viaggio ad \te 
ne si fermò qu delie giorno a 
Palermo e vi compì I attentato 
Ma tutti ì diligenti dell atti vis 
sinia (e soivegliatissima) colo 
ma democratica greca a Paler 
mo smentiscono categoricamente 
la piesen/a di l'sekorus in città 
ed anzi di avello mai conosciti 
to Ma pei ché poi un attentato 
a Nicosia 7 «La deleiumazione 
del movente — ha riposto ini 
barazzato stamane uno dei diri 
f'enj della squarti a Mobile — 
non ò piu compito de! 1 a polizia 
ci deve pensale il ma Mslrato » 
Ma il migislt ilo on non aspct 
ta alilo che il ccitihcato ulti 
culo di molle del giovane sto 
dalle c pi iota per Helmut e ’a 
inchiesta 

Inchios* i in cui bwino aih 
occhi alcuni omuli c gnu 
clementi di cui li polizia deve 
invece iaid(tc conto iiuinto 

lic settmnne ti la questura avi 
va pi oc (dillo al teimo dello 
studente P \ esule greco a 

Paiamo ine! /i ito di conciti 
nel laimrnto di \kos i II pio 
ledimaito nei suoi coni tonti non 
c andito avanti ina e «.intoina 
l co che nt coi o da lic ' in 
_,ln na ii i itoli cut t st ito sol 
Uno lo pi ita e dopo uni mu 
In pie i ì iz onc nell i sua ia i 

t ol / i ro ibb > mo ti i o 

i m i *« < > i 1 ì c i U i i 

uh i t d \ OS I s j ( >t J 
< ' u ì 1 M i ik >puit un i dt) 

m md i n ì nc ibi) i n osti ilo 

s i tio > o , c i i i i n i t 

s h im on uni < 1 

ino i il c pili mi! ini (I i ini 
tic oi li e con gioì n m » I Oi i > 

\ tio ( t mi ilo h |)< \ < 
■,)(!() \) g ov ine ft i n H > ve ì 
ino mosti He 'e foto i Pie li 
il uru s im coni ) ig u di s ud ) 
o d esilio eli si icati ch< 

una foto e h copti di quel a che 
un suo amico ha sul pio ino pis 
sapoilo qucMi cop i dovubbc 
essere negli archivi delia polizia 


gioca che il passaporto ha il 
lascialo Invece è lì sul tavolo 
della questui a di Palermo 

Nella montatura appaiono ini 
phente in qualche modo (certa 
mente ambiguo), almeno altre 
due persone un giornalista della 
sede palermitana della RAI IV 
— Enzo Apiea — e uno studen 
te — .Jimmy Lo ver so — che 
isciittosi di recente al nostro 
partito provenendo da ambienti 
eh desili ne e stalo espuho li 
settimana scorsa por indegnità 
politica dopo avei ammesso di 
aver chiesto con un pretesto 
allo studente successivamente 
lei maio iallu polizia alcune sue 
foto 

Bene un i di queste foto è 
riconipaisa impiovviamente nei 
coindoi della questura dopo gir 
interrogatori di P A esibiti ad 
un compiti iota di questi e al suo 
avvocato dall Aprea, che quel 
giorno sosto pei paiecchio leni 
po negli uffici della polizia non 
si sa pei ché 

Ce né a iosa in som ma per 
tinte alcune con-udeiazioni sul 
« colpo » di questa polizia palei 
rintana che in pochi mesi ha 
già ii cu nudato alcune clamorose 


goffi s (h fuga di I igg*o la 
incriminazione del inusico’ogo 
Rognoni pei il suicidio del 
la moglie le indagini a vuoto 
sii sequestro del giornalista I> 
Mauro) La puma e -he meri 
minale un molto ò una soluzio 
uè comoda pei molti per la 
polizia che cosi archivia anche 
i a t Unti lo i \icosia per il MSI 
che non In co^l di che prcoc 
cuparsi di altii possibili mo 
venti per l colonnelli greci e 
i loio amici itiham «che ere 
dono cosi di gettare una ombri 
sulla comunità degli antifascisti 
»{ieci in esilio» scrive questi 
sei a « I Oi a » 

I i seconda é che questa sto 
na ripropone con uig( n/a il pio 
blcma di « sapere una buona voi 
la — come anco! a nlov i I Oia 
nel npropm re la nchiest i già 
avanzata per il caso De Marno 
di una severi inchiesta sulli 
questura di Palermo — cosa cé 
dietro o dentro questa macchina 
della polizia giudiziaria palei mi 
tana che ha dimostiato di non 
formi e alcune garanzie né na 
metodi né na risultati enea li 
ricci ca e l accci (amento del i 
verità » 


Il Pioiuriloie nei ile di' a 
iUputbhcj di Cilamin ci ha 

II ilo la sv lente U ttoi i 

« S irmn Dilettole i tnsi c 
hi «Hai d< 1 ilt 8 del i 
t j,( 8 h blu aio MU n h vo 
n ì i )b ne i i u iz om al 
I ai o Ihov < J ih to I si 
ini ,» t I i li ai z e 
ip j n ) ) i i iu i * i de 

n t‘> k i ) J i ni) c I MI di 
S io q 10 I di mo 1 I n 1 i iru di 

III ih s t ae \ i p ) t 1 
n< i )in<( ilo n n 
i / i a ilU di (| i >t i Pio 

i i ( < < i i'e i a • i u 1 de 
i 1 « P< I in J. M \//()(( MI 
o t nmc i e i i i \ >1 i pio 
io*» i n t ) siti n i i r r m 
t imi leni i pionuio c » 1 izio 
k me lesimi » 

/ dottai Cala mari ( on la 
so i ulud ne che lo distingue. 


disciplinale nei ton}tonti del v ) io i s m a ano 
dottor Cieihtigi \ìa*.zoLiht il ] luti i v i v )l) il vii rasi 

giudice che si occupa di I coso , v potiamo a a ■> i dati coni 

i il ormi Saio mo il P G to » oti i nc ho se utfiaosi 
hi/awcn/e si dnuntita di far Diti u* il i si sono invece 

sapere i nvu/foti della mefite I i >pei ) n i pu quinto ti 


zionr dii (jiiidio istiluzioiato 
colgono nell incita del sigio 
(ano socia lek nio( i u ico il si 
gnificaio politico immediato 
Non a caso il foglio del PSU 
combm ì 1 1 difesa d'ufficio 
delle idi e di Ferii con uno 
speiticato elogio del discotso 
(elcvisixo di Colombo che vie 
ne visto come una confeima 
delle li si socialdemocratiche 
sulla compattezza della mag 
gioiauza In eli etti il PSU ap 
pai e pieoccupato di aggan 
naie quinto pu inteilocuton 
sia possibile ili intoi no drl 
labi consor vati ice dilli DC 
B visto che nessun de se le 
sentila di accogliere le « ipo 
tesi > istituzionali di rem 
una lotta scnipio pili consisten 
te del PSU st i ceicindo di 
conno ai ripm volt indo le 
spille al stgietano lei pai 
tilo 

Esponenti « tanassiom s> (Or 
lindi Romita Amath i ccc ) 
hanno fatto dieluaiazioni o pei 
chs ippiov aio apeitan ente la 
m/iaiiva rb li in o pei do 
class'imo il significato al li 
vello eli « interpretazioni pei 
sonali s In pai ticchio Romita 
ha confumato che V cui ave , 
va insolito le sue tesi nella t 
p Utafotim congiesnnlo del 
PSU ma clic li chi (/ione le 
aveva « slamate » Alta ha 
piecisato che la schiacciante 
maggioran/a le nfiut.i espli 
citamentc Oi laudi ha detto , 
che il paitito « non ocictteieb I 
he» tesi di «recisione istilli 
z'onale r> Ciò poti ebbe sigmh 
caie che la posizione di Fem 
in seno al suo stesso paitito si 
sta rapidamente logoiando Gli 
umane la consolazione di un 
apeilo elogio chi capo missi 
no Alimi ante che si ò pi emù 
iato di impnmeic il mai duo 
di piiiiiogemtuia fascista sulle 
idee da lui ( spi esse 

Menti e tolgano de II Po 
polo respinge con gaibo fot 
male ma con sostanzialo net 
le 7 /a le pioposte del segieta 
no sociakkmociatico una no 
la della coi reme eh « Foize 
Nuov e » st ì ive che esse « seni 
brano assai poco fauna del 
suo socco» ma piuttosto fi ut 
to «rii un ceri elio piu folte » 
pieoccupato dell esito del pios 
simo congresso del PS U in re 
•azione a maggio!an/e di go 
voi no « in atto o da costituite 
ad elezioni genei ali e ad eie 
ziom presidenziali » Si tiat 
ta di un momento della mano 
vra pei ai testai e lo sviluppo 
demori alleo del paese 

Il domito Piccoli dal can 
to suo ha ìgnomlo in un ai 
ticolo gì ondante calastioficr 
piesagi la sm tita di Fem ma 
gli fa implicitamente eco in 
vacando contio il pencolo co 
monista e le « loco azioni » 
della maggio] anza * un so 
piassalto dt coscienza » che 
umetta tutto a posto nel se 
gno del piu classico consei 
vatnnsmo A ciò dovi ebbe ot 
tempeiaic anzitutto la DC che 
si dovrebbe dare una linea e 
una maggioranza fedele tagli 
mi pepai presi nel congresso e 
nell ul'ima competizione clet 
lorale » una maggioranza in 
tema cioè che si fondi sul 
dogma del quadiq utito 


743 mila 
gli studenti 
universitari 

Domani 31 dicembre scadono 
mipiotogib mente i tei mini per 
le adizioni ili Umveis la 
In bise s me apuossinn 
t e si tiU ou he indie q io 
s> ì io l im t ni n»o de li jxipo 

1/10111 S U t li I Sl 1 0411 I 1 (0 

lo -*e l i jl i ) cj li o noi e 

v ) v io i soia ano 
luti iv ) - ) t i il n i rasi 

l putì «imo «i a ■» i dati coni 

> eti indie se ufficiosi 
Diti u* il i si sono invece 


sta stolta dola Pini ara ge m li Imo i i lem co I95 1 ) 

nriaff per uh titif < aie il ìe M) 1 1 o >n u ) i Sino 

spaivab le fo i k \p msabiti) | stili h si n i fi m n stelo ih I 

di'la \ tua i * ii nitide aria \ 1 i IM in Mi ) «0 li pope 1 1 

il mandato di attira u< r P e , / o > u i t s i u i loìiji i i 

trino \aiupnn ncht hi die i i< i n o fior oi o) 

é (.ondata tal sostituto I » i C t’Md mti 

Pini maini < « >ale dottai R ) »> ì ) o tuia 

Ino l lina ( ( nihba t> quale ii i i, i t i |<) ( << ni « c usi 
ha ini,proiato aiornansti <a i i t m u i ,o»a Mt 100 U 

labi riti ri e i faiudiiae dilla | • , {< n u \ndie se 

lontra r • h i . jUP ^ nno , ( j n Pss0 nwM( so , 

diluimmo on u Unta 11 >fo o s*« s«> intmnenh) del 

questa nichu sta’ I > d ntemon | l0 a popo! 1/Ione studen 
te non e salo tun i un re , , , , v , .. 

S, ud, ni tra clic ! 1 * « 1 "'*' r ’ ' s,hlobl,e 

la *, lodila, del nat iato di, • in la Con ] tuoi irai so 

cattuia di Pw’iaq V nnnioni é tcilcolinlo wm.nc quo"i dolio 


* I il au n i In si 
l \v i nt ! 1 , > i a i thi 

i < am 1 1 s/ t 
(Ol ì ! hll I Jl J 111 I 11 
pi tati i u i > / i l\ i 
o ( 'nomo al t » ho I’ n i< , 
a luti lt i in u 

imi 'ai ’i < ninni i I go 
() a (I ai < r stili i lai’alo 
r 1 imi i j u Ho sn> i i a i 
li et ( lui (ti ditto i (td. 
Uno m mudo tu He i> nu 
ideo ( in i inopii un ipi 
\ bina ma pa iato e imo dì 
sposti a i i ime o i > ■» o 
per ta f, 1 ha all 1 1 ( no 
sho e lutti lo saino ! 
tutti i lìmo i h, i un (lana 
( ni anni Un ita al io no IVii 
tito °anno mu u (fu al dii 
ho di queste i,osti e uh e sta 
una 11 kji i ape i ta ih ih ti 
ca del ionie Pei no noi m a 
mo il Pm ti a no ) \ob) di 1 
( rdn a noh alt n ma ci tu 
il Pmtito d< H nuiocniu a 
D accaldo dunqiu sul ai 
U,r chimo n ni ( la h toh 
chini (•••za e oiu sta dei e < s 
soh i e si poh nu 1,1 , > i 
voi un mi ilutto un nfemi 
con offot Unita h nodi e io 
si 2 imn Oia noi non abbia 
mo mm santo — come nh 
i un I \v ulti* — < hi i t i 
domimi lo v > * n le o gioì tu n 
conti le d acne n h 1 1 au 
piade* i\ idi Ino ih '•tede 
ìe alla piopaoamla <hl n 
inno di clas e \hlna no 
detto altia cosa C cuu che 
a giudizio nostro « il rigo 
io di una posizione autono 
ma d — quale quella da noi 
espi essa con la cut tea fa 
ma aPa sente n.a di Lem i 
grado con la >ichiesta della 
sua modificazione rari fa in 
dilazione di fatti e sintomi 
che ci pi eoccupano a prò 
posilo dilla que h ove degli 
ebrei nei parsi socialisti — 
(loie accompagnai si ad una 
canale »ir/o)osa dishiumur 
dalla cani) agno (hi ìeazio 
nari dei tornii i alou dei 
soctaldemou alici 


> i li lini 

ii i fu ì Ih 

i ai i , 11 n 1 h i 

ii aii ni 
ii I i d pi II i tei 

in ih i <i ! \l si i un 
i h S i idi m gai > I I i ut 
a nu 1 1 i/o t * mode i ) > 

i i in indù si nate dal ano 
Il co ifio lo » - seni I il 

n i ( tfoie di guc- to foglio 
• ti j « i gov« ni del* i I >’ 
/i (t (pi ti ik blu t< io> 
hi fase i h e qui li da 
finsi soi k)/i t ici posti d’o 
h piano ) i f 1 na ul > li 
bei ili I il marni i Ih c 
io le » sauhbe quello dei par 
capitali fui or idi alali 
con alla testa lAmeiua L 
(pii si fa i! * (on*ronto ma 

si ta( i ugoonosmiK lite 
di Ih infamie ita ssa te e pre 
senti di questo mondo si 
un e del \ letruim dell Afn 
< i di II \ io (U II ima u a 
latina di ha hai hai k colo 
nudista e ik o< oionialista su 
mi le fortune d questo moli 
do sono staf( costi ude 
I no k o non ì rio d dim 
qut die i in noi i oii on 

ii n copine o attenuali > 
(in rie idenuimo (idnahi 
I ( e onda miei ole de, <oi 
so poi tno un l’arsi che co 
strinsi ano d s/umUsmo n 
coiicn f o ai pm (itti e hm 
gin eì nchi dei crimini (hi 
capila is no » Questo saieì) 
he u / t metodo polemico 
spi egei olmente maenhm » 
\oh a imi io rivolta que 
sta pt inulta Polemizzi su 
questo ininln ogni forza (h 
mocra'ua con giornali come 
la Stami Sono ques i fo 
oh — e le for y e che esse 
espilinomi — che voghono 
copine le i crnonne mosti un 
sic ddi nnpetiahsino con 
quanto di clolni oso accade nei 
pai i che si sono impiagati 
pii il socialismo 


! giusto ) shaohafo chic 
'(»e eh, (/k 'a campa ini 
I di hi 11 n 11 di i nu da 
u mom, uto te o in ( io i 
duo lo idi io di hi n 
/ia(ìo > Noi i ih nli m <’i 
io giusto ( lui, omo / 
ionia confoilati in questi 
ih ( m the vena 11 / \\ ni 
t 1 < Noi sin i ii) ba ( 

I li li ltlSOVK II 111) < Il 1 
( o n il mo cod tu un i i 
d I ompoiu il* 'ornain i 
' i della ideolo r i I hi ■ i 
i ( he «incoi i n 1 '\ i ì i 
sii ita iti I inno i oi o (| i in 
ti intendono po t m si io ì i 
Incido 1 «ilt.ii <i Ci«il o il m ) 
v imento opa i o e le is*i i 
/ om domm i itu h( 

Mo se le cose sfanno ih 
fa* modo dunque la dishn 
tioiiL e giusta e indispeiisa 
bile seti a che questo in al 
din modo indebolì ca o ai 
tc nu r la ridica che si in ( l 
ge oggi alla sentenza di I e 
ningiado leu ad alili fatti 
Cosi A pei noi almeno fa 
nosfia posizione e (Inaia e 
fama 1 co i come abbui 
ino sottolunalo duratile i 
fatti iinlaccln essa d quel 
la di chi vuol amie per am 
tare a con cagne per ani 
foie a costi un e U/n os 
sono scegliete un aiti gaia 
nu nto chi ( i so Ma m smi o 
ha il duitto di dire che 1 1 
linda che noi responso/ d 
minte abbiamo sre'/o s i 
meno efficace ed utile di al 
he Al contrario l a s linda 
dell'isolamento e dell attacco 
< mitro i poesi socialisti ha 
pollalo solo danno al moti 
mento operaio occidentale ol 
tiechè ai paesi sotrnbsh 
( erto noi ci poniamo dal 
punto eh nsfa di chi crede 
utile per il nostro stesso po 
po/o e pei d mole'm info d Z 
mondo mtieio che questi 
Paesi possano •mboccaie 
nuoie strade superare i m 
di ir»/solfi costi urie un m n 
vo ai i enne 

Ceito noi riteniamo che - 


pe i ( bd ( o aii enga -- la li 
h i i i Ui ( qudla del lavo 
i< i i liti hthi in peichA 
(pi, u limi spade postino 
i si i « s ape ì fe e rnibof cali 
I la I n ì t ii ft tu osa pm 
( pos' ; ; ni fompfr sso mo è 
as a dt hi po tutti andu a 
ns ili i a pa si ai cinti a 
c ampi h ai un n oc t s so f Zie 
d >u h i U ( fonti addii 
tot ) 

Dii i 1 i 11 mu Jn il no 
sbo a qu Ho a non dimentica 
ri mm pm nella da t rsda 
dt I t> ohi d (ionie pini 
npal ì ap mimi 'a/o dal ne 
vnco li ( i ( Cttfo come 
abbia no d lo e srn/fo e 
i in i i no 1 n ( i la le ione 
n qut to una s<- ntt n a in 
a ista ili iati come quel 
la di li lungi ado «fa il prua 
co ddl, fai i mfeiessi/e o 
na 11 udì n o a me ffa e sul 
/ > sh n fanno In u pii ss io 
m unpei lahstn » Non c'è 
dubbio peto sui fallo che 
ai dn ni un moni aito tanto 
diligile anche di fi onte alla 
t sisti n a di un e/e to < he ag 
a /fri ami nte muta le fn> e 
in miche del socialismo e /et 
la pare e/ne/ pmdo esse» 
nife d oi lentamentn non io 
sma» ) ito tu n i a tutto posto 
ndlo st so piano non io 
acictala la mommi' ibde 
i / nt m a ione Zia /’ re si tra 
di loia nino h non va igno 
iato no die e dofa e che 
e Zei funzione oggettiva dei 
paesi soriobsh nella lotta 
conilo l imperialismo 
P da que sfo pmifo eh i/l 
sia che noi contribuinmn al 
I obiettilo che ci sembra es 
seie fornirne o lidie le forze 
demonaticho e socialiste 
(ait ih modo chi quest an 
pose iosa vicenda possa con 
eludei si sa/i ondo dd/r t de 
umane coi reggendo ciò che 
lei e es'eie ronello trnen 
dme una U one per I avi e 


«Kodti» ripropone ! gravi 


Vale trecentomila lire 

la vita di un marittimo 

E’ il prezzo con cui si lìquida la famiglia in caso di morte - Soltanto dopo la protesta unanime dì 
San Benedetto si è mosso l'enorme « pontone » per il recupero delle salme La mancanza di un 
servizi di sicurezza predisposto dallo Stato -1 «libretti bianchi» dei ragazzi imbarcati a 15 anni 


Dal nostro inviato 

S 13! \FOLTI0 29 

«Sai quanto vale la vita di 
un mnuttimo 7 In contornila h 

10 Se la balia si lovoscia 
se anneghi i«i fmuglia é i po 
sto liquidata con ÌOO nubi li 
re » Intorno um glande c.il 
ma Solo il pollo di San Bo 
nedetto è «incoi ì b'orcito il 
cuni pescatoli *i uggii ino fu 
le banchine molti sono a pe 
scaie pei soi vegliai e k ope 
razioni di recupeio dei nov ci 
daven inliappoloh nello s< ifo 
de! «Rodi» un mie ibi o io 
litio che conlinua a (estimo 
naie la v(rigogliosi insensibi 
hln e tnoflUienza delle « au 
tonta » il piofondo disi icco 
con la gente la incline ta di 
nvveitnne i) doloie I ingosca 
la collera 

Adesso I enoime pontone di 
800 tonnellate P h) della Mico 
peri e due iimoichntmi gnlleg 
giono a un palmo dii ìoidio 

11 recupeio e questione di oie 
Ma pei che non subito’ I oise 
perché la società ai mali ice non 
aveva alcuna intenzione di ri 
portai lo a gallo visto che la 
assicurazione - In questo ca 
so — pagherà nssni meno C 
perché il pontone non st è mos 
so da Orlon» neanche dopo la 
sera di domenica quando cioè 
era esplosa da alcune oie la 
piotesta popolare 7 Semplice hi 
sognava sborsale qualcosa co 
rne 500 milioni pei « convince 
re* la Micopeii a mettere a 
disposi /ione il suo pontone e 
nessuno voleva cacciale una 
lira 

Lo Stato beninteso non ha 
materiale adatto non ha pon 
toni non ha rimorchiatoli (an 
che questi infatti sono stati 
« piestati » a pagamento di una 
società privata) non prevede 
insommn di dovasi occupile di 
queste cose di miei venire ma 
gari ancora in temilo por po¬ 
tei saivaie delle vite «Coito 
sfruttati sl in modo mossaci an 


le foise come pochi altri Ma 
quando si Uniti di chieda e una 
maggia e sicuiczza un lavoro 
maio bestiale alloia vediamo 
che nessuno si ncoida pm di 
noi serviamo solo per «irne 
chii li » upelono i pescatori 

« Il nostio e un momento di 
lotta (onlio le piofonde ingiù 
st zie sonili t hanno scritto in 
un volantino T calo ’1 tingi 
co episodio del « Rodi t ha sol 
tanto innescato e fatto espio 
(loie uni situazione gì.) ma 
(ma « Dietro la piotesta di que¬ 
sti giorni cò un ampio rei io 
lena di disagi di malconten 

10 » dicono i compagni della 
sezione del PC ) divenni i il con 
tio ddl attività politici dello 
MUmoni delle iniziative Un 
nnlconUnlo finito di tanti pro¬ 
blemi il » isoli c che investe tut 
ti i lav onta ' 

Si può cominciale dall alili 
vione dell oli ohi e con i due mi 
hai di di danni che ha piovocn 
to e con ì H) milioni di « assi 
sten/a » dai giti come olomosi 
na dall 1 ( \ tutto ciò die fi 
noia ò stilo dato a San Be 
nodello si può continuare con 
la crisi che ha Involto il set 
toro dell edilizia quello che si 
eia maggia mente sviluppato 
negh ultimi anni e in lealtà la 
pai alisi dei cantici i e delle .Iti 
vilu collegato c uno spelilo che 
grava da mesi su migliaia di 
famiglie si continua «incoia con 
la fuga dalle campagne die In 
poi tato all ibnouno dilatarsi 
della citta con una popolazione 
pili che raddoppiata e infine si 
mina ni di ammalici antichi 
pi olitemi dei pescatori 

1 « libi etti blandii* I lihret 
ti del pnmo imbai co con i qua 

11 iaguzzi di 15 anni senza al 
cuna pieparazione professionn 
le vengono spediti sui pesche- 
lecci di alternine pa mesi la 
mancanza eh un sem/io di si 
cuiezza predisposto e attuata 
dillo Stato che sia in gtado 

d miei verni e tempestivamente . 
ia mancanza di turni di riposo 


J8&-. 


tu hp a pi ec saie che non ha I min api ai a vuol t aitici 
adottato hi&òur prouedtmento * terso i colombi tiayjtatori 


/ o > li 1 t s i li 1 LI) Il )l ii 
ii< i n o fior oi o) 

^ i (' P hn ii i 11 

Ri') 1 io ien l 

li I i) » 1 ( '< ili < c usi 

i ! in n i -»on i »it 100 D 
' i ii i*i in n i) \n< he 'p 
pied i ino i do osso n\«M< soi 
lido o s*« s«> inuunen'o del 
1 ) H) «i popol ìzinne studen 


•-coi o n no) si imveicbbc a 
ben 7/2 792 sht fonti 


FA \OSi RA Usi alia 
quale abbiamo ai uh 
occasione di accennate a 
tre volte e che mllalU, r 
me col quale iuqìi (inibii i 
ti occidentali si da *i« o 
ho la consistete ( i u 

Lime uh d, llt nm i hi i' 

( ) e m l Mi dit, r > o ( 
anche una uirnnonen e 
snobistica II domi io i i 
man non A se Unito i a 
pi eoi ( u oa ione *f> boi r 
per i pignoli li casa i 
sti i ( a h ut i < 
aa ijik Zi/ c k 1 » n » i» si i i 
wtastidit i i s< ili s i i iti 
oigogìu s, iqi ui a ' i 
dai e un < si 11 n tt u 
qm s/i tei s« i f (i ai 
uni n ne mi misti i imi i 
Sentiti insta no > cht 
ci c (U ( unti i u qg ic 
ieri su la « V /»))/ a » ih un 
liticalo lt duolo i punto 
alla pie t tua h lì n 1 11 
so» r dieh, tu l M < itena 
neo « / mugli i <c landò 
per mesi mieti n me-zo 
al n aie il so'e e i • U m 
pcst n s ma !OC(OI 
iena, urtanitnie lecite 


inno la loio tiasformazlo 
ne in marmai Ma ò dai) 
trio necesimio un acide 
s'KimcHfo fatilo selcia'» 1 
i iuqìi i dii on tei anno man 
imi e in ha pi elisione cà 
uni soda ai untato stupo 
u ina nc n t ini amo d ai 
coi io di, la Passio san b 
be limasti pa seni prò tl 
intese dei seni della gleba ? 

lattai m pio oui l 3/ 
(/)?();» a'U litici posso io fi 
nm duna tdinquillo ala 
i " i s ,i u li a t sia a ia 
si s( n,un in i uve ap, d ) 
Da p,u ii u i anno turno 
i i lt, a il Mi a t, » 

) i mi (ih vantino di 
' i i c, uà ai a) nmdoì 
l i nu fi in, 1 tei nvu i non 
le ospitano si < hA io nt ì 
n, u iPe b i si hi uni n in n 
to e (/1 np, iasioni < sse 
< i ( stano i ì ign vdu tiop 
no man ite per usuitene 
dai i c io na acc ins, n Ma 
saia sen pie < osi > Gran 
D>o A s< »»/'( nel libro del 
(testino che I ir sianoli non 
ananno mai pace A pii 
menci a ci sai anno le de 


n bado che costungc i nlmi 
disumani sfibranti («Domila 
mo pa un on poi svegli.) por 
li pesca poi un iltia ora di 
sonno si va «vanii cosi per 
tre quanto mesi ») e inli 
ne le caienze dei natanti <• del 
pono di ban Benedetto picco 
lo insudiciente con fondili tiop 
po bassi « La ti igedia del 
1 Rodi ò avvenuta nnelv* por 
questo il peschereccio eie ol 
trelullo non eia zavonalo non 
poteva entrale in porlo no mal 
mente poiché altrimenti 'i sa 
lobb* incagliato ha dovuo g) 
raie a largo e lentaie una coni 
pheata nnnovia con le on le di 
fianco L finita come sappia 
mo » 1 dinanzi a tuffo que 
sto lo spiezzo govein.it ho i) 
ni irò bui oci itieo Calo la pio 
testa di Sin Benedetto é ( spio 
sa in modo spontaneo Putito 
da un giuppo di pcsciton il 
gì ido « Potcv imo esserci noi 


Convocato 
il sinodo 
episcopale 


la secondi assemblea gaie 
iole del smodo episcopi»e e 
stati convoci <i pa il IO sei 
icmbre de! 19/1 St pioverle che 
i 1 nvoi 1 dura inno quattio setti 
nane Sai anno ti attui due nr 
gomonti scolti dal pipi i aoi 
il sicoido7io manta alo e hi 
gius*i/ii nel mondo (.li schemi 
sui due argomenti di tu! ne 
sono in piepan/ion< e saranno 
c itlo )OSli al 1 esame de! consi 
glio del scgrctat iato da sinodo 
che si rumila Ili e il 15 gon 
mio prossimi 


i nuigiki 


ziont a Malta che dispone 
di un buon podo pnfet 
lamento attiez'ato < Doni 
Minto/1 il leuciti dal op 
posizione lab insti >c 1 
anni fa tenne scoi» itto co i 
un Ilei e si ai lo d* t ( ti ha 
lasciato capve che in ut so 
di i itfoi hi c hi, di in apii 
ten a del comando \A1<) 
instahato nell isola < cuo 
gliela ndlarsenah che A 
seti a tiojipo lai vii oqi 
gena t eli dienti miss» 

( owr>r( st » 

lo; sentiti quoti i 
'anno cA ni quieti può 
le I nostn batghc si ta s 
sano la i ita iti i tqu vs » 
lai lento di un smialismn 
» dal mito umano » Hi m 
se linee Doni Mi itoti a 
tanno si n iti i mugiK i 
i ( ntat ?na» v ai t isi ih i 
tetti he al le to < o iti h fo 
A e/so» sembit iebbc l( io 
ini ole Piccoli sbirciatevi 
no a Malta e midi anno a 
spasso orni e ioga zt ( osi 
la \AIO tinnì mi ntt i ei 
ta sostituita auliamon 
Poi lobi accio 


nel iclllo ecco come ci 'rai 
bino s ( diligala pei tutta 
la cittì S e giunti a) blocco 
dell i stazione feiioviaria e dd 
I Ndnalica poi allo snopeio ge 
nenie ni issicelo totale Ma 
non un solo allo di violenza 
Anelli (limi zi a questa re 
sponsibik piova di compiile? 
za e vernili Inai I impoten 
z.i governativa Ime aliatila di 
due una nsposti lutto iié «g 
filmaio dalla mancanza di un 
c(lìtio di poli i( demo» ialleo co 
me il ( onsig io comunale a 
S Ih m detto nfalti vie l coni 
missino pi(Iclti/io nonostante 
si si ì oi m n eri Un una situa 
zone nuova con una maggio 
ran/i di smisti ) m giado d) 
nmmmishaie e che ha già chie 
Mo di tempo al \ ninnale la 
corno» iz one oel Cons g io 
Adesso i eompigni rirvocino 
ciucile oie Lonvulse «In mo 
monto cufico bisognava due 
uno sbocco posiiivo alh lolla 
evitando che si cip isserò divi 
sioni tia gli stessi lavoratoli 
(i siamo riuniti qui in sezio 
ne (on tutti i putiti democra 
fin con i snida» iti con i pa 
sellai \bbiamo individuato 
gli obicttivi di lotta quelli im 
mod iti ( o ne il lecupcro delle 
salme I assistenza alle fami 
ghe e quelli di pollali pm go 
nciale Mia ime vi e stalo 
un pnmo fitto connoto [am 
>o del pontone di Ottona offe 
nulo (I >pn che um delegazione 
com pos la fn gli altn dai coiti 
pagai D( Limentis (uegon e 
Menz pili si cn incontrala con 
il minisi io della Manna Mor 
contile inno annue alti e as 
sicui i/ioni Cosi a siamo tro 

v » i »! i cado con ì pi st ilori i 
f ir sospenda e i blocchi stra 
doli e ten ovari per evitare di 
sngi id altn lavoiilon e pei 
spostile il cenilo della lotta 
a 1 porto cioè dove vengono rea 
hzznti enormi pi obiti da parlo 
d» eli iimitnn piopno sulla pel 
le dei muntimi Tuffo questo 
non --olo senza allentale la 
< pi osi * mi in/ cimentando 
1 impegno pei sii ippare tulle 
le nv eiidicaziont * («li stessi 
pescatoli hanno ispidamente 
isolilo ilcum mestiton di estre 
ma destn che cei avano di in 
sonisi nella piote ta per farla 
dt gena ne e airi esponenti 
di un gì appetto che si muovo 

vi eoo slogms p essochè ana 
ioghi a quelli de piovoeaton 

(osi stimine i San Rene 
dillo ma ilapilli si i giornali 
m t Unii i la ito nomale 
1 li dino stindn e feitovia 
no vota upies i rifammeli 
I na an « »ei i venuti me 
!))'•» n e un 1 ) » iru i 
di i ìbb ì li sdeg o che la poi 
ti o all » pi )U via Li lotta ides 
» il ui ì miov \ fase lino 
gì i palli i avni i sii a piando 
n ov i n a» n e» u ì eti e mm 
1 i un v v » i lai L> 
j la io i I i I «> ì iva Hai leiì 
ai lini» un t nuov i rm 
r au »l< pnilit, demoeiallei 
U iti iti dei vosi i*oil cui 
I bum nuli nato indie il coni 
i nns mo e lì duu nte In Capi 
Imeni h palo Nhiunvnno le 
« iitait)* quel'e Mite in que 
! v* i om di Rorni nn aveva 
I no litio vipeie i dii chiedevi 
I n i io qiiili pioposte volesse 
I io lue die loio anno i San 
1 Bi indetto pm che albo per 
pensale \W eoroi 1 di timi per 
i lunerVi 

Marcello Del Bos$q 
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PAG. 3 / commenti ammanici 


Il primo volume della monumentale stona 


Una guerriglia che in pochi anni ha minato il potere del sultano nel protettorato inglese 


curata da un gruppo di specialisti 


passato e presente La lotta del Fronte nell’Oman 


della letteratura italiana tra il petrolio e 


L’elemento di novità che modifica la ricerca tradizionale ■ La coscienza 
europea della nostra civiltà letteraria - Bastano i critici per realizzare un 
lavoro collettivo 7 - Testi del 200 e saldatura con la società de! tempo 



Non si può ne^aie clic 
1 attuale situazione di crisi 
sociale sia destinata i su*»u 
tare diffidenza verso o„m 
inizia*iva tesi a « ra/ionaliz 
zare * t a perpetuare le isLi 
tuziom dell i tradizione lon 
tana o recente Cosi sul pia 
no politico come su quello 
cullili ile 

Organizzale il «sipcie» 
relle forme tradi/ionih si 
gn fu continuale a conce 
pire li scienza come oggetto 
di « contemplazione * per le 
masse subalterne e di « po 
terc » pei la classe egemo¬ 
ne 0 o gi p il ticolarmente 
sentita e invece 1 esigenza 
di hbeiate il «saptic» da 
ogni maripolazione di potè 
re e di icstituiie alla eultu 
ra la sua funzione vitale di 
attualizzare lespeilenza del 
passato per un i nuova fon 
da7ione del presente 


Limiti obiettivi 


A scanso di equivoci non 
M vuole negaie la validità 
dell * invito alla stona let 
telarla * (per usare la for 
mula di un recente stimo 
laute inteivento di Giuseppe 
Peti omo apparso presso 
1 ed tore Guida di Napoli) 
ma solo sottolineale i limiti 
obuttivi che oggi piu che 
mai possono inficiale 1 eia 
bortzione di una «stona» 
della letteialuia ancoi piu 
>e leahzzata secondo gli 
schemi della ti idizione I 
a questo pioposito giunge 
oppoituna la nuova pioposta 
di (allo Muscetta impegni 
to lon una ben selezionata 
equipe di giovani olitici let 
teian a costruii e per ledi 
tore Latei za una monumcn 
tale * storia » della nostra 
civiltà letteiana (in diciot 
to volumi) dalle origini ai 
nostn gioì ni II piogetlo e 
assai ambizioso e per tanti 
versi recepisce esigenze da 
tempo avveitite anche nella 
cultura italiana Ma propno 
questi canoni pi ogrammali 
ci anche se obiettivamente 
razionali fanno insoigeie 
perplessità 

Al di la di ogni buona in 
tenzione per 1 attuale dm 
sione del iivoio che investe 
anche gli opeutoii culluia 
li non e facile che una 


«stani» come questa prò 
get at i di Muscctti possa 
css re reali77ila solo da cu 
tici lotici in (pu ì limitati 
sii imenti di lavoro di cui 
oggi dispongono e ohe ceito 
non consentono una riccica 
inU rdiseiplin ne) \e peral 
Irò e facile por la diveisa 
«peeializ/a/iione di ognuno 
dei collaboi iton che per 
ogni fase dell esecuzione si 
realizzi un « lavoro colletti 
\o » loise «li razionale 
necessita » dii impresa po 
teva consigline a Muscetta 
il ricorso al a collaborazio¬ 
ne di intellettuali chi ope 
rano in altii settou della ri 
cerca cuituiale Come pine 
forse si poteva Untile di 
rovesciare gli scium tradì 
zionali e speri mentale la 
possibilità di attualizzale la 
stona letteiaria conquistili 
(ione 1 cspuii n?i in un cani 
mino i ritioso dii piesente 
al passato (tia 1 diro potè 
va questo essere un modo 
di demistificale definitiva 
niente anche in sede lette 
iati! lid(a di «stoni» co¬ 
me piogr(sso) 

Ad ogni modo nel pioget 
to di Muscetti conta nlevait 
un demento di novità desti 
nato se non a rivoluzionale 
ceito a modificare li pio 
spettiva di ricen i Indizio 
naie Difatti 1 assunzione 
del passato come « esperie n 
za onginana» del pi esente 
gli consente di individuale 
una nuota dimensione della 
nostui civiltà Uttei aita li 
sua (osciema euiopen «Sai 
viamo la ston i di una lette 
idtui i che conquisto la sua 
fisionomia nazionale nell am 
bito di una piccola Furopa 
romanza e oggi si pioietta 
veiso il futi»o di una nuo 
vi piu complessa forma7io 
aie plui ìlmgue e plui ìna/uo 
naie che pi mia o poi avià 
cert unente il nome dj Fu 
lopa * Perciò senza dimen 
ticaie «il carattere policen 
trico della nostra lettei a tura 
e le diveise condizioni di 
viluppo cuituiale delle no 
Stic legioni» Muscetta e i 
suoi collaboraton umano so 
viattutto a valutare in ogni 
momento della nostra piodu 
zione lettei ina i nsullati ot 
tenuti sulla base della me 
di iz one della cultuia euio 
pei 

Li npiova è in questo pii 
1 mo volume (La lettei attua 


italiana — storia c testi — 
« Il Duecento*) la cui esc 
dizione pei la pum i c ultimi 
sezione ( Cullili a e lettela 
Un i d( De oi igni) » «li 
! laudi») e di rnnlio Pasqui 
ni pei le altre tre sezioni 
(« I podi della Magna Cu 
ria siciliana » « I poeti sieu 
lo-toscam » « Gli strinovi 

s* ») di Antonio F Quaglio 


Realtà concreta 


Senza pietendeie di tio 
vani un discordo mteidisei 
plinare che csoiluti du con 
lini delli ciitica lottnim 
c yusto 1 ìconoscore a Pa 
squilli o n Qu ìfjio il mento 
di iveit snidalo 1 fatti e i 
piobkmi letteian alla lealtà 
conci ola e di avelli coordi 
nati enfio una visione eultu 
naie di lespiro eiuopeo la 
tool diluizione e reali/7ala sul 
tei reno della ti adizione 11 
poitando quei latti t pioble 
nu nell ambito di una o di 
un alti i istituzione ktteri 
na di uno o di un alilo 
■ movimento » o * centio * 
culturile la laldnluiu sulla 
li ama doi ìappoiti con la 
> società » da cui essi na 
scono o con ■ pubblico ■ 
cui sono diretti Pei 1 uno 
e 1 altio momento nodi del 
la ì icerca sono ì « testi » 1 
quali pero non sono issunti 
come un melo suppoito an 
tologico ma multano ime 
ce internamente funzionali 
illa elaboi azione della « sto 
in* pu il neci ssano ac 
ccrtimento filologico del di 
scoi so complessivo e della 
specifica connotazione dei 
singoli fatti let eriri 
La elaborazione di Pastini 
ni e di Quaglio e perno 
quanto di mogi o ci si potes 
se aspettale sul piano spe 
eifico della ricerca lettera 
na Tuttavia una simile 
« stona » riuscii i a dare 

* esistenza! nella società • 
(Beniamini attuale ai fatti 
letterali del nostro pissato’ 
0 non è pur ossa un i « sto 
ria . leggibile (utilizzabile) 
solo da ehi gi'i dispone di 
un patiimonio cuituiale una 

• stona* cioè in funzione 
dell (miopi boighese «eli 
Croce e di Chili chili » anzi 
che della nuova * che albeg 
già nei sindacati opeiai’ » 

Armando La Torre 



Nostro servizio 


Uno del guerriglieri ne la regione dei Dofir nell Oman che 
combattono contro il sultano e I esercito inglese distaccato nel 
protettorato 


ADEN dirembip 
Ho intei vistato Hassan Kns 
sani che a Aden dilige 1 ulfi 
ciò eli rappiesentala plesso 
il governo yemenita del Ti m 
te di liberazione del Go fo 
ambo Rippi esenta dunque !a 
guemgìm che da cinq le anni 
si combatte nel suo paese 
nell Oman nella legione del 
Dotai in particolaie Circa il 
% 0 del Dofu e oggi lib la 
to e da un esercito guem 
glielo che e vcnu'o oiganr 
zandosi sulla base di uno li 
nea politica ohe si noni ima 
esplicitamente al soci fiismo 
L cspeiienza del TLGA è 
quella di un movimento pii 
tito dal nazionalismo arabo e 
armato a condune la lotta di 
liberazione nazionale come 
momento della lotta per una 
società socialista 

Una guenìglia quella del 
Dof u di cui si si po(C cerne 
del resto si s 1 poco di qi ei 
pnncipiti ambi dove nmpc 
mhsmo c piesente il n issi 
mo livello delle sue cipacila 
di ìapina e dove si intieren 
con il piu chiuso feroce feu 
datismo islamico in un tipi 
co connubio di lecipioco vm 
faggio Kuwait sopì attulto ma 
con esso Qatai la Costa dei 
Pirati il Moscate e Oman 
forniscono oggi oltie un quar 
to del petrolio prodotto su 
scala mondiale e lo fornisco 
no alle compagnie angloame 
ncane che pei le concessioni 
pagano a sceicchi e sultani, 
ingenti « royalties » 

LOman come gli alti! prJn 
cipati è un protettorato in 
glese Sono gli inglesi in pn 
mo luogo a succhiare la liqui 
da ricchezza del paese e dun 
que inglesi sono gli uffici ih e 
i sottoufflenii che comandano 
il piccolo eseicito di diecimila 
uomini oggi impiegato nell \ 
controguerriglia Soprattutto 


Congiura 
di palazzo 


A Campogalliano di Modena 
una cooperativa di braccianti 
e coltivatori diretti 
nella campagna comprata all’asta. 

Il fallimento dell’agrario, 
dopo i tentativi di salvataggio 
con i soldi dello Stato. 

Le vertenze per la stalla 
sociale e per la terra 

Tre scioperi generali nel paese. 

Il 6 dicembre tutta 
la popolazione al lavoro 
per festeggiare la vittoria 
e aiutare i nuovi proprietari. 

I programmi a breve 

e a lunga scadenza 

per un’agricoltura moderna 


Il padrone collettivo 


mw' /' 
» > » « 


dell’azienda contadina 
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Dal nostro inviato 


MODENA dicembre 

I ìvio Spaggian coltivitene duetto di 
C m pogalli mo pie pilotai io insieme al 
fnl Ilo di quatti o ottan di tena adesso 
può anche immetto lo quell aziend i la 
Dillan condotti tinto nule addii ittui i 
mcc 1 a negli ultimi tempi lo toimentavi 
C li avevi pei sino tolto il sonni E ce 
da ledei gli contadini come lui e sono 
tanti li tein qu tsi sempic si la de 
von ) sognue Cosa non ivi ebbe fitto 
se U Dallan fosse finita nelle sue mini-' 

Et ecco che il sogno diventi ìealta 
Non e piopno (orni nelle favole che 
ci sono voluti anni di dine lotte tutta 
via il momento e bello igu ilmente Spag 
gnri da pochi giorni ò pulì one issieme 
ad alti ì contadini di C impugnili mo di 
quella izienda pei la quale tutto il paese 
si e battuto 

lui e il picsidente dell i Ct «pentiva 
«la Piospeia> della qu ile fanno pule 
iltn piccoli piopiìctan coltiviteli con 
teira tn ìffitto e gli stess hi iccnnti d< l 
la coopeiatm comunale In tutto una von 
tina di persone (la coopei itiv t d( ì bi u 
eia iti conta pei uno) eli ogni p irte poli 
tua disposte id accoglici ne incoi i Ci 
veni mche un me/zidio e poi litii coi 
t uhm > dice Spaggian con evidente oi 
doglio 

Suino ili i C imeia del tavolo C e an 
che il sind ico Danilo 1 ìetn F Pi indi 
il picsidcnte delli coopeiat va dei biac 
cianti Sul t ivolo un centinaio di t to 
gl ifie che iiuidinj i minienti piu dun 
di questi litti d u ita armi Ge li tac 
ciamo i u conili e 

A C ìmpog ili mo li consultive che 
optili nel sett( io igne ilo s n dm 
< Li Piospei i et st tinta nel giu^n del 
IH 2 n 1) s p cl unp ant m li stilli 
sodile e quelli du biaccimti piu vec 
ehm d età pi pnctnii di 12 ett ut e 
con tena in affitto b7 ettan) e m coni 
pait cipi/iom (lb ettan) 


Una gian voglia di fai e de'l agi icoltura 
moderna di darsi strumenti validi di 
espi ime) e appieno le pioprie capaciti 
ìmpienditonah e di metteie a flutto un 
enoime bagaglio di passione e compe 
ten/a Questo dalli pirte elei contadini 
e dei braccianti dall alti a invece uno 
Stato pervie icemente ostile e un agra 
rio ineaptee di tutto anche di fai e il 
suo mestieie 

I a stalla sociale e un idea indipen 
dentemente dal suo coloie politico buo 
na pei la nostia agncoliuia sia di og°a 
che di dimani I diligenti de < La Pio 
spun» che la voglioro concietiz/aie 
chiedono pei ben due volte ì finanzia 
menti necessari dimostrando — docu 
menti alla mano — il loio buon dmtt) 
Ma da Roma ì quattrini non airivano 
Prima si inventa quali osa poi addirli 
tuia nin si nsponde 

Diveiso 1 atteggiamento nei confiontl 
dell agi mo Ddiali A Campogalliano con 
eliceva du ett unente unizundi di lì 
ett in che ei i uno schifo Mq coli vata 
semiibbandonita Eppure quell» e lena 
buon i che fa gol i > a piu cl uno 

InluvieriL peisini li immissione pio 
vinci ile < pei le tene incolte e malcol 
tivitc pulisti dilla legge ( ullo Segni 
e m minicela pei due volte lasse 
gni/ione ai bia (unti (he peialtio chu 
dono quella lena Alloia a Cinipogil 
liano ì bi ìecianli eiano piu di 700 in 
pai te stn/i lav ro 

Ma 1 p min lece della c munissi ne n n 
si ti adunimi) mu in conci et i piovvi 
diment» (li qim citili piovmcn non 
des elei ui etite sfiu/imi e le lutont i 
ciucile che diviebbeio esseie impuzi ili 
1 u contentili C isti q iti eie isti 

I c si che su et de litici edibili Lo 
ìgi u D di iti ncque e nguuit) fin 
il ili vici mitili Si ncgino i 
(in in/ ime ni i hi h i 1 dm bi ni deli i 
st 111 soci il li ne eden) invece a lui 
che e sulle il) elei fallun nto Con ì soldi 
clello Stato (de ine e cl cine di milioni 


presi dal Piano Veide n 1 sotto la voce 
c conti ìbuti pei miglioi amenti fondiari)) 
si tenta di salvo lo La scelta e grave 
emblematici chinissimi nella sui as 
smeliti Offende non solo il buon senso 
mi imi jnteia popolazione Appunto 
quella di Campogalliano 

Con i milioni nc°vuti il Dallan co 
sliuisce uni stalla moderna fi un ini 
pianto fisse di miga/ione e qualcosa 
cl litro Non li spende nemmeno tutu 
gliene lesti uni pule di ddipidaic 

Risultato nel 1958 Culo Dillan ign 
rio piotetto e finanzi ito a dispetti della 
sua dabbenaggine fillisce sommeiso da 
un mare di flebiti 

Li nuova stalla viene svuotata del be 
stiamp molte attiezziluie <spanscono> 
o soio vendute 1 i/ienda in piatici chiù 
de E su quei 13 ettan di teira che nes 
sunc piu coltiva ben piesto ciescp ti 
b ice a 

Dillilì e sulla bicci di tutti G n i 
pubblici poteiì che lnnno fitti in i 
uni ve lt i uni scanddm se eli i cl chs 
se v ene ipeiti un veti t piopi i ve i 
tenzi Le due ini/nti\e quelli de col 
livaton duetti pei li stilla sodile e 
quella de buco inti pei li toni \en 
gono unificate Pache li c pc dna ) 
munale elei brucimti è piesente ne La 
Piospeia > in quihti di sic io si chiede 
che li teu i dell ziend i ex Dillui ven 
m asse luti ippunto i < Lì Piospeia 
he su di essa poi jeili/7Ci i luche la 
s ili i soci ile C li impunti u s m j gii 
c m )de ì ni indie 

I bbiellivo c enii) pei imh//a 1) 
si sviluppi un ì ime possa tc A C un 
p) alluno \cng io pio limiti tu se 
pcn "en i ili lu t ni d i q uh l i in 
d Sui Mi Mn c )c 111 tini ubi Cl 
t ci enti h ulo ì ) ì ne o/ li ope ai 
>r d ili 11 >t h li c\ Dilli 

vi ne npctutuu ite o upiti I n 
gl o e inumile Ululi mirili (PCI LSI 
DC PSIl I ) sislien ì bu n diiti) chi 
bile unti e dei mi id n De Ilj i/i ini si 


ncano a Modena dal Prefetto e dai Pai 
liti Li va anche a Roma a manifestale 
divani il Miniselo dell Agneoltuia e 
dentio J sede d 111 Gassa pei la Pie 
c 11 pi età c mt idma \1! i G miei a 
del lav > sopì ittutto negli ultimi me 
s siede in pemnnen/i 1 tssemblea dei 
s >c eh La P ospu ì 
11 ^6 novuntile pc i li tei7a volta la 
a laidi vi filasti rmilmente la coope 
i fi v ì li spunta pei 68 milioni di Ine 
s alludici li ex Dall n i E un buon 
p (77 ) sopì ittutto e una grande vitto 
ì i F ì soldi clello Stato questi volti 
c sono II gì uno pinna al Ministio Ni 
ti li ì deputiti modenesi Ognibene (PCI) 
e Mengo/7i (DC) avevano stiappito lo 
impegno di istiuue ìmmediat unente — 
s Li Piospeia» si fosse iggiudic ita 
1 ista — la pi itici del fuunzmmento in 
fuse ili ut °7 del P mo Veide n 1 
I eh s gnifi ì muti) tientennfie al 
t s dell mo pei celilo 

M / ni (In 1 ist i — cl dice Spig 
u ì s i i enn gì i miniti m as 
s tubici sii idi mi per iisolvete 1 
p m p obi nu ss unii e 1 i/tenda cu 
tubi u i uni fu osti Guano eibe alte 
p u d un uomo 

Dim ni i ( d collibie 11 capolavoio 
1 itto il pust si tiisfc lisce all i Dallui 
s i mt me unente e i finitamente gli 
uimim validi del connine si rilettolo il 
1 v io 

Nel gn> eli tic anni — dice pig 
g m mettemmo tutti i H etti ri i 
f ngecia c iste nummi gli imp mti 
C m )lt ) di fu lui uni hi (iia-fi fio 
i» le mini Poi tulli stilli nette 
i mi 110 cqn di hit < uni setti Ulna 
d pi v mi le n sin st filett s i 
ri hi isc In cinquini p ic uno 
t isl min/ ini )ll vtium f i i„gi di 

( uc fili t fi! \ i u c vigile o i 

f i c ( mib c ì si l \ n isti ì n 

n i i di lav il R ist i on li st ili 
C u muid li u mt la/iuidd 
C h tn i so ì lei biacumti lolla 


cooperativa — risponde pronto Prandi — 
e ì contadini clic si dwideianno tia 11 
loio podeie e I azienda Ahi fine del 
1 inno si fai anno i conti e le pai ti La 
gestione sai ì a costi e ucavi I i nostia 
non e una stalla sociale qualsiasi ( c 
anche li tc ii che viene gestita insieme 
L fi contadino si mndei i ben pi osto 
conto clie il suo lavoio può e deve os 
scie giustamente remuneinto Ciò saia 
piu fiale realizzale nella niisui i m cui 
spainanno ì podeiì singoli nella mi 
sui a n cui insieme si metleia li tena 
senza pc ideine li piopriet i 

< E un obbiettivo troppo avanzato? 
Non cied) gn qualcuno ci pensa Ep 
poi su anno ì multati a convintele an 
clic i piu diffidenti Nello stesso tempo 
la nostn u, arativa avendo pii teni 
poti a ga uitim un numeio miggiom di 
ninnati li livoi ) ai soci Anche fi bine 
ci iute ci io! avii una mospettiva mt 
gioie N n ha puliom c diventa un 
p clutt ìc comi fi contadini I ppol fi 
mi eisuficn II cicli dovrà ossei e 
cimi to Dilli toni fi fornirtelo tilt 
i > d ivi i esse m sotto il nistio conti olio 
Il d e-,11 c affis mante o quel che 
pui con ì » mall7/ible Un clistgnc di 
mo ti u a M insholl 
(A Cunpigall mo som in molti oimai 
ad ava c ipito he questa ò lajncoltuia 
de) don mi — dice fi sindaco Danilo Pie 
tu — 1 mento è della battaglia se i 
lenita atto n) alli ex Dfiliu Ma noi 
viglimi) fai di piu Q icst i inizi diva 
di ia due flutti ancoi pu c spimi 
Divmmo immiti du v ta id uni con 
f r il/a a^i ma di 7ma studine un pn 
no di sviluppi r dim ti ne a tutti 
clic lui unti c enfiaci i idi sili p)s 
no n tt si nsun u i issi me sino 
n i ul di c ìstiu i ni agi c iltuia di 

ve i Quelli d cu 1 hcs hi tanti 


Romano Bonifacci 


A colloquio con Hassan Kassani 
del Fronte di liberazione del 
Golfo arabo. Il 90% della 
regione del Dotar liberalo. 

Un paese dove esiste ancora 
la tratta degli schiavi 
e dove è feroce 
la repressione degli inglesi. 

Torture contro i partigiani 
e napalm contro la popolazione. 
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inglesi sono gli avutoli che 
bombii ciano con ippaiecchi c 
«napalm» inglesi i viliiggi 
delle zone liberate le posta 
suoni del FLCrA Gosi 1 impe 
uahsmo si difende in un pae 
se di circa 600 nula ibitanti 
dove piu del 967 della popo 
la/ione e analfabeta dove i 
fiuti sono pu iti con fi tagl o 
della mano dove un anno fa 
ò slato pioibito al popolo di 
acquistale biciclette e se upc 
occidc ni ili e litiì gencn clic 
potiebbeio sollecitare pei co 
lose pretese e dissennile idee 
di piogiesso un piese dove 
nelle campagne c e ancor ì la 
suvitu dell a gleba dove ce 
alla luce del sole li schia 
vitu Ci sono infatti 40 nula 
schiavi ngoiosamente africa 
ni i figli e i figli dei figli 
degli afneani ìazzinti sulle co 
ste onentali dellAficr ma 
inche gli africani fatti ancora 
oggi schiavi vittime di uni 
ti itta che non ò cessata II 
solo sultano nc hi quitti orni 
la di sua piopneta > li ive 
va fi vecch o sull mo e c mli 
mia ad averli il nuovo 


Il vecchio sultano è stato io 
v esento 1 est ito scoi sa da 
una congiura di palazzo giu 
data dal figlio che gli è succe 
duto in realtà manovrato da 
gli inglesi preoccupati della 
guririgha Finora agli mgle 
si andava benissimo che 1 O 
ninn fosse il paese feudale 
che è Come Aden Mascate 
la capitile è una città coi 
suol quartieri moderni «emo 
pel» e gli alberghi di lusso 
ì club nautici le comodità in 
dispensabili agli occidentali e 
i nchiami neccssau per un tu 
rismo di lusso Ma dopo cin 


que anni di guuiigln il ut 
se non e piu quello di pumi 
e il vecchio sultano che non si 
i assegnai a e stato defene 
stiato dal suo pi imogenito che 
ha studiato in Inghilterra e 
pensa di potei risolvei p ì suoi 
pioblemi e quelli dei suoi prò 
tc ttoi i con qualche scuola e 
qualche mai gin ile ìifoima 

Tai e di piu von ebbe due 
pei le compigme petiohfere 
e per il sultano sconti usi coi 
gli inteiessi dell i potente < no 
bilta » del p lese « In ic fita — 
mi dite Hassin Kassmi — 
nemmeno questo bisleicbbe 
ormai II pioeesso limose fio 
pai te dal basso e ron si Uat 
U di nnghoiaie il siste 
mi si Matta di cambiarlo di 
abbatterlo > 

Hassan Kassani non ha an 
con 26 anni Ha fatto soltan 
to le elemento)ì poi hi lavo 
iato conit ha potuto finche 
giovanissimo si e ciato 11 at¬ 
tivila politica Costi (ito a il 
frignisi all esteio si spist i di 
continuo fi ì le legioni hbei i 
te e Aden dove tiene i con 
tatti con ì diligenti dello àe 
men mendiomlc sostenitore 
principile del I LGA 

«Il rionte di librazione 
che opei i nel Dof ir — dice 
— si e costituito nel 196) sulla 
base di tie oigamzzaziom la 
Società pei 1 aiuto al Dofai 
1 Orgamzz izione dei liberi sol 
dati il Movimento nazionali 
sta aiabo del Dofar La na 
scita del Fi onte mtuialmen 
te ei i stat i preceduta da m 
contri e colloqui fra i diri 
genti delle tie organizzazioni 
cl accordo nell mtiapr°ndere 
la lotta minata pei norre fi 
ne alla poveità all ingiusti 
zia alla conuzione per cac 
cime 1 imperialismo bntanm 
co e dm vita a un ìegime 
nnnonile Questi principi si 
Dovano contenuti nella prima 
diclini azione pubblica del 
Fi onte ) 

« Lazione e la lotto alma 
ta si siiluppaiono lapidameli 
te — egli continua - in sen 
za una piecisa teom nvolu 
zionana che la guidasse D fi 
tia parte 1 assenza di una 
stiategio globale pei hnteia 
regione del Golfo ai ho non 
consenliva 1 unione di tu te le 
foize di opposizione favon 
va la debolezza e 1 inespe 
ilenza che oltre tutt ) piovo 
caiono lariesto dei mhtinti 
pm avanzati e pio iessisti 
Al tempo stesso la piesenza 
nel nostio movimento di re 
taggi tubili e icgio ial sMci 
favon fi dominio militale de 
gli elementi inclini i munto al 
legionahsmo e al fnbalismo 
Pei tic anni la lotta anditi 
avanti fra al ì e bassi anche 
s* si ceicò subito di poi tu e 
alla guida del movimento gli 
elementi autentican«*nto mo 
limonili che in effetti i insci 

ono gl iemalmente a uoare 
una semaio pm solida coscien 
7a fra i combattenti Qumdo 
dunque le condizioni fui ono 
favorevoli si nusci a u con 
vocare fi secondo Connesso 
del Fronte tenutosi i 1 set 
tembic 1968 rii un Cingi esso 
decisivo che putendo dalla 
nahsi rigoiosa della sit nzio 
ne giunse a Diportanti or i 
sioni La puma di oidine 
stiategico fissava 1 pnnupio 
della glohaliti della lotta in 
tutta lmea del Colfo da] Do 
far fino al Baihein 

La seconda decisione il 
guai dò invece in scelta della 
ideologia socialista del imi 
xismo e del leninismo come 
teom guida della nostn ot 
ta Quanto infine al cint eie 
sociale del Fi onte in esso si 
iiovano sopì attuilo gl oppies 
si e gli sfruttati insto i con 
ladini pes aton di pelle e di 
pesce muiaton studenti» 


« Natui almeno i] rionte e 
cosciente che la fase di lotta 
rituale e quelli defila 1 ben 
7ionc nr/iomle dono iati 
ea — nsponde Ilassin hi 
s mi M \ noi si qu mi cl 
assieme all i guen \ ntr/i male 
cò mclu li letta li e issi 
e pt iciò fi Ti mie aiK 11 pin 
le d oi dine nazi mah e di cl \s 
se contio loppiessione nizn 
mie e d elisie II sec urto 
Cingi esso si mpimiò a duo 
fila b fi tagli i c inno 1 mi fi 
bdismo che da noi suptia fi 
96 un posto puncipak Oggi 
possi imo dite che nelle zone 
hbeiate si imo nusciti ad a) 
fabeti7/aie nei il 40 ciclii 
popolazione del Dofai Ve in 
lo ili ì bntt iglm ne ì l ilfabe 
ti77i7one conducmiiD p iò 
anche un intinsi oppia di foi 
inazione dei qundn nvoluzio 
nin nud intc i Campi della 
nulii7iine dive chi si muro 
h nel Li itile viene p (pinato 
e nddesti ito sul pi ino politi 
co e su quello militali 
I i donni puteeipa fila lot 
ta conio 1 uomo e le vecchie 
binine i pKgiudizt sino su 
perati Ciò nufoiza enoime 


mente li nostri stessa inizia 
tiva militale A questo piopo 
sito voglio anzi sottolineaio 
che menti e pumi de) Con 
glosso noi ci muovevuno mi 
litai mente secondo una conce 
zione difensivista dopo c in 
che gì i7ic al nffoi "ai lento 
m uomini e anni del nostro 
eseicito abbiamo preso Imi 
zntiva adottindo una stinto 
già offensiva 1 iniziato co 
s) 1 att reto duetto Ih posi 
/ioni bui miriche file basi bri 
t innichf come quella ai Sa 
lil dclli eipitaU con ha 
zooka e moitni ) 

« Abbiamo mfeito giavj per 
dite filavveisano — e fi bi 
lincio che fi nostio mterlocu 
toio tue — costi mgcndolo 
negli ultimi tempi a npiega 
io veiso la costa e a chiuder 
si nei centn fojfificnti lungo 
di essa Tuttavia il npiega 
mtnio ha comspo^to un ac 
eieseiuto miei vento dell nua 
/ione inglese che eoi (luce 
quotidiani bombii dimenìi in 
discnnunati sui villi b gi nu 
tngln le gieggi incenda e 
unmaz7i con funi bestiali 
Inoltre da un inno gli in 
glcsj hanno Jet tei almento iso 
lato le campagne dalle cit¬ 
tà impedendo ogni coi quei 
ciò ceicando di piegai ci per 
fame cieando un veio e pio 
pno blocco economico ielle 
nostie legioni Ciò invece ha 
acciescluto 1 unità dclleseici 
to di liberazione e della po 
po)azione che insieme hanno 
dato vita a una lealtà prò 
duttiva minima ma sufficien 
te a garantire lo stretto ne 
cessano ai civili e al “ombat 
tenti Oggi conti odiamo fi 92% 
del tei ritono del Dofar e le 
nostie foi inazioni sono prò 
senti in tutto fi sultanato An 
che nelle citta dove tuttavia 
soprattutto la lepiessmne po 
h/iesca si fa sentire Centi 
naia di compagni e chi 11 so 
slitne o solo li conosce si 
Dovano nelle carceri dove su 
biscono le pm atioci toituie » 


Coscienza 

politica 


«Ma voglio tomaie alle zo 
ne hbeiate — dice Kassani 
— Il nostro 1 ivoio dove cl 
siamo solid imenle ms diati 
e duetto a oigamzzaie una 
v ta pacifica e a * ett ne le 
basi di una nuova jealtn Ab 
binino cicali nuove fonile di 
lavoio collettivo nd villiggi e 
la eieazione di una c scienza 
politici ìvanzatn à giunta a) 
punto che si imo stati in gì ido 
di costitmic una milizia ai ma 
ta popolale accanto all eser 
cito Essa c impiegata spesso 
m azioni di guen a c come 
leseiclto del lesto collaboi a 
alla ci esciti dell cotonila 
delle zone hbeiate 
Il Fronte ha enomii diffl 
colto da affrontare ma e nu 
scito a soddisfai e ueite prime 
necessità fi mangiale e fi ve 
stile come mai le popolizioni 
del Dofai avevano \i r to sod 
disfatte II pioblenn pi i gios 
so lesta peio quello dei medi 
curali delle malattie In tutte 
fi Dofai cè una sola ialina 
eia con un solo psudomcdi 
co che poi è notoilamento un 
agente dell impenalismo Le 
malattie a comincine dal 
tracoma sono molle e mai 
nessuno se ne ò cui nto Ab 
biamo commento a ugam/za 
ie 1 an ivo di medicinali ma 
sono ancoii msuffi lenti» 


Quali sono le | ioxpi Ulve 
della vosti » lotti 0 Come si 
nianifLst i | » solici mi tu m 
toni i/lon ile du popoli e 
dillt fm/e intuiqu mlistt y 


Quali sono le paiole fi or 
(Ime della vosti» lenta e 
qufic e li lima del suo 
sviluppo politico c nulit.iu 7 


«Da nostn ò una lunga 
mai eia Non ci illudi imo 
di ìaggiunge)e piesto li vitto 
ria - egli conclude — Sin 
mo però celti die ai iveia e 
pei che ai i ivi « occone Imi 
to di tutti gl nnlimpuudisti 
del mondo Questo aiuto ci 
viene gm I ipp ) B gio dello 
àemen mend omle ò pei noi 
di enei ne in pmanza e do 
( ìsivo t 1 a u o clie ci v ene 
d \ tutti ì p e si so misti e 
xppdrimonte dilli (ma sia 
pe ì quanto i un u 1 1 le li mi 
ne le medici u ì vive n oi,m 
«e noie mdisp nMbile alla no 
stia lotta V gin emiunquo 
comludtic ce ì un putii olire 
saluto al <0 mnisti italu ni 
Noi conoscian ^ 1 appiano che 
la classe ip ìan il ilnna e 
tutti i doni untici urbani 
danno costant mente ri movi 
menti di libo ì/ioiil t ono 
sciamo anche il collere lo am 
to che fi Pa trio commi sta 
offie a quu movim nti \p 
piezzmmi m t picste n \ 
di sondaiìetà e ho avuto mo] 
to piatele di n ontiainu e in 
un membro del Pai tilt oinu 
insta t Ai inno coi qunl, mi 
miglilo elio 11 rionte possi 
stabilirò piti stiotti e opti 
nuotivi iapporti » 


Ermanno Lupi 
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I problemi moneiari della Comunità 


L’Europa 
dei grandi 
gruppi 
finanziari 


Le questioni connesse con il piano Wer¬ 
ner — La posizione dei comunisti — Le 
contraddizioni della politica del MEC 


L’anno 1970 si è concluso, 
per la Comunità europea, in 
un'atmosfera di perplessità o, 
secondo quanto scrive la 
stampa borghese, « di delusio¬ 
ne e di disappunto t>. La riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri tenutasi a Bruxelles il M 
dicembre scorso e conclusa¬ 
si con un nulla di fatto a 
proposito della unione econo¬ 
mica e monetaria (secondo lo 
ormai noto rapporto Werner), 
ha spento quasi completamen¬ 
te quell’entusiasmo che, su¬ 
scitato dai risultati della Con¬ 
ferenza dell'Aja (dicembre 
’69), è stato di stimolo alla 
rapida elaborazione di pro¬ 
grammi assai ambiziosi per il 
rafforzamento del processo di 
integrazione europea 
Il primo semestre dell’anno 
è stato infatti contrassegnato 
dalla presa di decisioni im¬ 
portanti, da parte del Consi¬ 
glio dei ministri (il regola¬ 
mento finanziario agricolo, la 
istituzione di risorse proprie 
della Comunità, l’inizio delle 
trattative con i paesi candi¬ 
dati, !a creazione di sostegni 
finanziari a breve e a me¬ 
dio termine, il coordinamento 
delle politiche congiunturali) 
e da un programma assai in¬ 
tenso da parte della Commis¬ 
sione esecutiva (elaborazione 
di un secondo piano per la 
creazione a scadenze di una 
unione economica e moneta¬ 
ria — piano Barre — : di un 
memorandum sulla politica in¬ 
dustriale — rapporto Colonna 
—; di proposte di direttive in 
applicazione del piano Man- 
sholt per l’agricoltura; di no¬ 
te sulla politica regionale, sul¬ 
lo statuto delle società per 
azioni). 


Sembrava perciò potersi par¬ 
lare di <r svolta a della Comu¬ 
nità europea, tanto più che 
con la ratifica del trattato di 
Lussemburgo, la Comunità og¬ 
gi dispone anche di una sua 
autonomia finanziaria, con 
quelle « risorse proprie » che 
col gennaio del 1971 verranno 
fatte pagare ai consumatori 
attraverso le imposte indiret¬ 
te: dazi, prelievi, e dal *75 
con una parte della quota uni¬ 
forme dell’Imposta su! valore 
aggiunto (IVA) in sostituzione 
cleU'IGE. Nell'ambito di que¬ 
sta « svolta * la prospettiva 
indicata dal piano Werner sa¬ 
rebbe la creazione entro il 
1980 di una moneta europea 
o quanto meno la completa 
liberalizzazione dei capitali, la 
totale convertibilità delle set 
monete, la eliminazione delle 
fluttuazioni nei corsi di cam¬ 
bio e delle modifiche nei rap¬ 
porti di parità. 

Questo significherebbe un ti¬ 
po di « approfondimento » del 
MEC ben decisivo per le sorti 
dei popoli europei. Infatti, sul¬ 
la base della interdipendenza 
fra l’unificazione monetaria e 
l’unificazione economica, tutte 
le decisioni nell’ambito delle 
politiche economiche dovreb¬ 
bero essere assunte in sede 
comunitaria e non più nazio¬ 
nale. Si parla, insomma, espli¬ 
citamente della creazione di 
un centro di decisione per la 
politica economica, della cen¬ 
tralizzazione del credito, del 
coordinamento delle politiche 
di bilancio e delle politiche 
congiunturali e come conse¬ 
guenza il trasferimento dei po¬ 
teri di decisione dal piano na¬ 
zionale a quello sovranazio- 
nale. 


Senza alcun controllo 


Specialmente questo ultimo 
è un campo delicatissimo, poi¬ 
ché nel rapporto Werner non 
viene enunciata alcuna garan¬ 
zia di controllo democratico su 
un processo che ha per obietti¬ 
vo la cessione di parte del 
potere nazionale a favore di 
organi comunitari; nè vengo¬ 
no stabilite le modalità del 
trasferimento dei poteri in una 
organizzazione, questa della 
Comunità europea, tipicamen¬ 
te autoritaria e antidemocrati¬ 
ca. JQ Parlamento europeo, in¬ 
fatti, ha attualmente solo com¬ 
piti di carattere consultivo e 
neppure viene eletto a suffra¬ 
gio universale diretto e pro¬ 
porzionale: la stessa Commis¬ 
sione ha solo li compito di 
rendere esecutive le decisioni 
adottate dal Consiglio dei mi¬ 
nistri dei sei paesi, che è il 
vero e unico governo della 
CEE al di sopra di ogni con¬ 
trollo parlamentare e demo¬ 
cratico. 

Esempio ne è anche l'ultima 
decisione di « non decidere » 
intorno al piano Werner e di 
rinviarne la discussione ai 
prossimi mesi: essa è stata 
presa senza che l'opinione 
pubblica sappia i veri motivi 

D’altra parte t problemi 
connessi con il piano Werner 
non sono solo di tecnica mo¬ 
netaria e finanziaria, ma sono 
problemi di vasta portata po¬ 
litica, sono c un'opera politi¬ 
ca per antonomasia », come 
gli stessi documenti comunita¬ 
ri amano sottolineare. E come 
fatto politico esso va discusso: 
non basta dire che « l'unione 
economica e monetaria non 
deve realizzarsi mediante po¬ 
litiche settoriali, ma deve fon¬ 
darsi su una base più ampia », 


tanto più che questa base più 
ampia non può davvero scatu¬ 
rire solo dalla cosiddetta « vo¬ 
lontà politica » dei Sei o tan¬ 
to meno dallo «spirito della 
Aja ». La Comunità europea, 
per la politica finora svolta, 
presenta gravi contraddizioni 
e i comunisti, prima a Stra¬ 
sburgo e poi a Lussemburgo, 
hanno espresso il loro voto 
contrario a come tale unione 
si prospetta nel rapporto Wer¬ 
ner e nelle proposte della 
Commissione esecutiva. Il 
compagno Silvio Leonardi ha 
infatti sottolineato come il ve¬ 
ro problema sia quello di sta¬ 
bilire il modo in cui l’obietti¬ 
vo dell'unione economica e 
monetaria viene raggiunto, chi 
lo controlla e nell'interesse di 
chi esso è realizzato. E anche 
laddove nei documenti si par¬ 
la di controllo e si enuncia¬ 
no affermazioni di democra¬ 
zia, lo si fa sempre nell'am¬ 
bito dei Trattati di Roma, che 
sappiamo bene a quale proces¬ 
so in realtà antidemocratico, 
verticistico e tecnocratico 
abbiano dato luogo. E se si 
parla di stabilità come obiet¬ 
tivo prioritario, non si inten¬ 
de altro che « una difesa prio¬ 
ritaria degli interessi costitui¬ 
ti ». « Ma allora è inutile par¬ 
lare di altri obiettivi — ha 
aggiunto il compagno Leonar¬ 
di — e lo stesso processo di 
individualizzazione della Co¬ 
munità nei campo monetario 
ed economico non porterebbe 
al altro che alla costituzione 
di un nuovo blocco, proprio 
quando le forze più progressi¬ 
ste, non solo europee ma di 
tutto il mondo, ritengono ne¬ 
cessaria la fine della politica 
dei blocchi ». 


Sostegno ai « disagi » USA 


Risulta evidente, in conclu¬ 
sone, che intorno al rapporto 
Werner si agitano problemi 
politici molto ampi che si in¬ 
nestano sui gravi fattori di 
squilibrio esistenti nella Co¬ 
munità europea. Si tenta di 
prospettare la centralizzazio¬ 
ne della politica economica e 
monetaria come una base più 
ampia rispetto alle politiche 
settoriali, ma in realtà essa 
si innesterebbe oggi sul falli¬ 
mento di tutte le politiche 
settoriali intraprese dalla 
CEE. Intorno al piano Werner, 
a questo piano decennale che 
pretende di dare una sistema¬ 
zione definitiva e autonoma 
al processo integrativo euro¬ 
peo, s’incrostano tutti i gravi 
e irrisolti problemi della po¬ 
lìtica del MEC: dalla politica 
agricola comune (la fallimen¬ 
tare politica protezionistica di 
sostegno dei prezzi che ha si¬ 
gnificato l'accrescersi delle 
eccedenze, il rialzo del costo 
della vita, lo sviluppo della 
azienda agraria di tipo capita¬ 
listico, scartando volutamente 
un programma di ristruttura¬ 
zione della produzione agrì- 
oola), a quella industriale 
(che ha visto di fatto la ver¬ 


tiginosa crescita degli investi¬ 
menti americani in Europa), 
a quella regionale (che usan¬ 
do i) vecchio rimedio degli in¬ 
centivi ha aggravato le dispa¬ 
rità fra le zone del mercato 
comune), a quella scientifica 
(dove stiamo addirittura su! 
piano della vera e propria 
smobilitazione dei centri di ri¬ 
cerca). 

Su tali basi si tenta la co¬ 
struzione dell'* Europa s> con 
una autonoma e compatta con¬ 
figurazione economica e mo¬ 
netaria. Ma di quale Europa 
si tratta? Non di una Comu¬ 
nità costruita secondo uno svi¬ 
luppo democratico e progres¬ 
sivo, ma della Comunità dei 
grandi gruppi finanziari euro¬ 
pei. « Forse si era ecceduto in 
ottimismo j> — scriveva ulti¬ 
mamente Mondo Economico' 
«ora è necessario tornare al¬ 
la dura realtà dei fatti »: fat¬ 
ti, aggiungiamo, che sono le 
contraddizioni interne ed 
esterne di una politica finora 
svolta a tutto vantaggio del 
profitto capitalistico e come 
sostegno finanziario dei disa¬ 
vanzi statunitensi. 

Giuseppina Cozzi 


Sempre più drammatico il problema della casa 

VENTISEI MILIONI DI ITALIANI 
VIVONO IN CONDIZIONI 
«CRITICHE » E «DISAGIATE» 

Inadempienze e incertezze del governo di fronte alle organiche richieste di riforma dei 
sindacati - Un milione e trecentomila persone alloggiate in case fatiscenti e baracche 


Gravissima decisione 
del governo 



Si parla di oltre mille 
licenziamenti - Le re¬ 
sponsabilità della 
giunta regionale 



Tra i 26 milioni di italiani che vivono in condizioni disagiate o addirittura critiche c] sono 
anche 1 baraccati. Solo a Roma (nella foto) ben 60.000 persone abitano Infatti nelle baracche 


Per l'approvazione della legge sugli affitti agrari 

ALLEANZA E C0LDIRETTI 
INSIEME IN UN’ASSEMBLEA 

L’importante iniziativa in provincia di Cremona 

Nella sala del cinema Italia di Bussola si è svolta nei giorni 
scorsi una affollala assemblea di zona degli affittuari coltivatori 
drctfi, promossa dai sindaci di Gussola. Martignana Po e Torri- 
cella del Pizzo, per discutere i problemi aperti nelle campagne 
con particolare riferimento alla proposta di legge all’esame della 
Camera sulla nuova disciplina dei canoni di affitto dei fondi rustici. 

L’assemblea è stata aperta dal direttore provinciale della Fe- 
dercoltivatori, il consigliere regionale Vercesi, e dall’on. Fogliazza, 
presidente dell’Alleanza dei Contadini. E’ seguito un ampio dibat¬ 
tito che ha sollevato questioni di grande interesse per la catego¬ 
ria e per l’agricoltura della zona: casa e servizi sociali, irriga¬ 
zione inquinamento delle acque, lo sviluppo delle forme associa¬ 
tive e cooperative, la riforma fiscale e la riforma del credito 
agrario, la parificazione dei trattamenti assistenziali e previden¬ 
ziale. Sono stati affrontati anche 1 temi più generali della fun¬ 
zione delle regioni in agricoltura, della creazione dell’ente regione 
di sviluppo agricolo e della elaborazione dei piani zonali, dolia re¬ 
gionalizzazione dei finanziamenti pubblici destinati alla agricoltura, 
dello sviluppo della zootecnia. 

Al centro del dibattito è stato il problema della riforma del¬ 
l’affitto in agricoltura. 1 due relatori e tutti gli intervenuti hanno 
ribadito con forza l’esigenza delia immediata approvazione del 
provvedimento nel testo varato dal Senato, ad evitare ritardi e pe¬ 
ricoli di snaturamento e di insabbiamento. 

Di grande interesse è stato il discorso del dirigente provin¬ 
ciale della Coldiretti in mento alla necessità di portare avanti 
l’unità di azione tra le organizzazioni professionali della calego- 
na, quale condizione per aumentare il suo peso nella società e 
modificare radicalmente la condizione contadina « Questo è il si¬ 
gnificato della mia presenza in questa manifestazione insieme al 
presidente dell’Alleanza dei Contadini », ha affermato il consi¬ 
gliere provinciale Vercesi. 

I numerosi coltivatori diretti presenti alla assemblea hanno 
manifestato la loro viva soddisfazione per questo avvio di un im¬ 
pegno e di una azione unitaria da parte delle due organizzazioni 
provinciali, rivolta — come è stato detto — ad abbattere gli stec¬ 
cati della divisione, la diffidenza e le incomprensioni che hanno 
fortemente indebolito il potere contrattuale della categoria. 

Questo processo di unità e di autonomia nel mondo contadino 
è possibile solo attraverso l’avvicinamento e la convergenza fra 
le masse contadine orientate a sinistra e le grandi masse conta¬ 
dine cattoliche e coinvolgendo in esso tutte le organizzazioni con¬ 
tadine, cooperative e associative, nel rispetto pieno dell'auto- 
nonna di ciascuna. 


60 mila in lotta per il contratto 


Plastica: paghe basse, ritmi alti 

Un padronato taccagno e intransigente — Le richieste dei sindacati 


Circa 2R milioni di italiani 
(il 48°o della popolazione) vi 
vono in condizioni « disagia¬ 
te » o addirittura « critiche » 
por rinsuffioien7a delle loro 
abitazioni. Questa clamorosa 
conferma della giustezza del¬ 
la lotta per le riforme che 
vede impegnati milioni di la¬ 
voratori viene da una fonte 
insospettabile, e cioè dall'Isti¬ 
tuto centrale di statistica, pro¬ 
prio mentre il governo cerea 
di prendere tempo, di rinvia¬ 
re, di venir meno agli Impe¬ 
gni assunti con la CGIL, CISL 
e UIL sul problema della 
casa. 

Proprio m questi giorni 
Inoltre, mentre nprendeva con 
gli scioperi regionali la batta¬ 
glia per le grandi riforme (ca¬ 
sa, sanità, trasporti, agricoltu¬ 
ra, sviluppo del Mezzogiorno, 
fisco, scuola) si sviluppava 
nuovamente un duro attacco 
del padronato e delle forze 
conservatrici ai sindacati ed 
al lavoratori e lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio, Colombo, 
non manoava di rivolgere « ri¬ 
chiami » al sindacati. 

L'indagine dell'Istituto cen¬ 
trale di statistica mette in 
luce dati drammatici che an¬ 
dranno all’esame del Comita¬ 
to interministeriale per la 
programmazion economica 
(CIPE), il quale dovrebbe de¬ 
finire gli interventi per il set¬ 
tore. E’ certo però che il go¬ 
verno aveva già da tempo 
abbondante materiale per 
compiere precise scelte politi¬ 
che, anche su questo terreno, 
come chiedevano e chiedono 
I sindacati e i Javoiatori. Le 
tre Confederazioni, del resto, 
hanno elaborato una politica 
della casa rispondente alla at¬ 
tuale situazione, alle esigen¬ 
ze di milioni di famiglie, che 
trova, appunto, piena convali¬ 
da nei dati elaborati dall’Isti¬ 
tuto di statistica. 

26 milioni di italiani vivo¬ 
no dunque con un «coefficien¬ 
te di affollamento » largamen¬ 
te superiore al normale. Di 
questi ben 11 milioni e mezzo 
non hanno a disposiziono nep¬ 
pure una stanza ciascuno: il 
rapporto abitanti - stanze è 
infatti compreso tra 1,01 e 
1,20. Per le abitazioni con un 
rapporto compreso tra 1,20 e 
2, gli abitanti sono circa 13,3 
milioni. Infine un milione e 
300 mila abitanti vivono in 
condizioni tragiche cioè con 
un rapporto di oltre due perso¬ 
ne per stanza. I comuni che 
hanno oltre un abitante per 
stanza sono poco meno del 
40% del totale 
Naturalmente, come tutte le 
indagini statistiche, i numeri 
non mettono in mostra In tut¬ 
ti 1 suoi aspetti più drammati¬ 
ci la realtà della situazione. 
Se si passa dal Nord al Mez¬ 
zogiorno il problema della ca¬ 
sa si fa più acuto. Mentre 
nelle regioni del Nord i co¬ 
muni con al massimo 0,80 
abitanti per stanza rappresen¬ 
tano oltre 11 50% del totale; 
In quella centrale scendono al 
30-35% e nel Sud toccano ap¬ 
pena 11 5%. Sempre nel Sud 
solo 11 17% della popolazione 
vive in condizioni dichiarate 
normali e soddisfacenti. 

Dal dati dell’Istituto di stati¬ 
stica emerge che circa 3000 
comuni italiani presentano 
condizioni abitative disagiate; 
111 di questi addirittura vedo¬ 
no due abitanti vivere In una 
stanza e si trovano quasi tut¬ 
ti nell’Italia meridionale. 

Continuando nell’esame dei 
ciati si può registrare con con¬ 
cretezza il danno provocato 
cìal tipo di sviluppo economi¬ 
co che vi è stato nel nostro 
paese e che ha provocato e 
provoca la cacciata di centi- 
i naia di lavoratori dal Sud co¬ 
stretti ad emigrare all’estero 
o nelle città del triangolo in¬ 
dustriale. In Lombardia infat¬ 
ti Il numero di comuni con in 
inedia più di una persona per 
stanza è di ben 415. 

Naturalmente questi dati 
rappresentano una media ge¬ 
nerale: mettono insieme cioè 
coloro che vivono in case più 
che soddisfacenti con chi abi¬ 
ta nei tuguri, nei baraccati do¬ 
ve le stanze esistono solo di 
nome. 

11 governo da tempo ha sot¬ 
to gli occhi le proposte del 
sindacali, di tutto il grande 
movimento che a partire dallo 
sciopero generale del 19 no¬ 
vembre del 1969 ha preso sem¬ 
pre maggior forza Ha da ri¬ 
spettare gli Impegni già as¬ 
sunti con i sindacati ed af¬ 
frontare tutti i problemi ri¬ 
masti aperti. SI tratta soprat¬ 
tutto di sottrarre questo set¬ 
tore di grande importanza per 
la vita di tutto il paese dalle 
mani della speculazione, inter¬ 
venendo sul mercato privato, 
evitando l’uso speculativo del 
patrimonio immobiliare di 
vecchia e nuova costruzione. 

Proprio in questi giorni i 
tre sindacati hanno riconfer¬ 
mato la loro decisa volontà di 
proseguire la lotta indicando 
appunto i problemi della casa 
e della sanità fra quelli prio¬ 
ritari. Gli scioperi generali 
per le riforme che hanno visto 
scendere In lotta milioni di 
lavoratori di tutto le regioni 
italiano hanno messo In lu¬ 
ce ancora una volta la com¬ 
battività delle grandi masse 
popolari. Il governo si deve 
decidere senza perdere altro 
tempo. 

a. ca. 


Rappresaglia 
a Napoli : 
48 sospensioni 
alla Pirelli 


NAPOLI, 29. 

Rappresaglia alla Pirelli di 
Arco Felice (Napoli). La dire¬ 
zione aziendale ha comunicato 
oggi agli organismi sindacali di 
fabbrica la sospensione dal la¬ 
voro, per un giorno, di 48 la¬ 
voratori. Il grave provvedimen¬ 
to padronale è venuto In ri¬ 
sposta all'intensificazione dello 
sciopero articolato, deciso dal la¬ 
voratori per far fronte all'ol¬ 
tranzismo assunto da Pirelli nel¬ 
la vertenza per II rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Poco dopo l'annuncio della so¬ 
spensione del 48 operai, l'assem¬ 
blea ha deciso di dare un'Imme¬ 
diata risposta, Iniziando lo scio¬ 
pero alle ore 13. Il lavoro sarà 
ripreso domani mattina alle 6. 

Nella stessa mat M nata di do¬ 
mani, 1 lavoratori decideranno, 
con gli organismi sindacali di 
fabbrica, le modalità per il pro¬ 
seguimento della lotta per II 
rinnovo del contratto. 


Dallo .scorso mese di settem¬ 
bre è aperta la vertenza per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro dei 60 mila addetti alle 
industrie di trasformazione 
delle materie plastiche. Nel 
corso di questi quattro mesi vi 
è stato un solo incontro fra le 
parti, conclusosi con un nulla 
di fatto per i'mtransigen/a dei 
padroni ì quali hanno respinto 
le più importanti richieste avan¬ 
zate dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. In risposta a questo at 
teggiamcnto degli industriali, 
i lavoratori hanno già effettuato 
complessivamente sei giorni di 
sciopero eri altre astensioni 
nelle aziende sono in corso in 
questi giorni. Una riunione de¬ 
gù organismi dirigenti delle 
tre federazioni di categoria è 
prevista per i primi giorni di 
gennaio e tutto lascia prevede 
re che, perdurando l'atluale, as¬ 
surdo altegg amento padronale, 
si decida una intensificazione 
della lotta e una sua più ìncl 
siva articolazione nelle varie 
aziende. 

Prima di riassumere breve¬ 
mente le richieste dei lavorato¬ 
ri. contenute nella piattaforma 
ri vendicali va, ci sembra neces¬ 
sario dire qualcosa sulla con¬ 
dizione del settore. 


I 60 mila lavoratori sono sud 
divisi in una miriade di azien 
de: ve ne sono complessivamen¬ 
te 3200, di cui 2300 piccole, 820 
medie e 80 di notevole consi¬ 
stenza. La piu grossa delle in¬ 
dustrie di trasformazione delle 
materie plastiche, la STARS di 
Torino (2300 dipendenti) e nelle 
mani deila FIAT. Buona parte 
delle alti e, con un numero di 
u. elidenti pari alle 200 300 unità, 
è sotto il controllo della Monte- 
di son o li altri complessi mo¬ 
nopolistici. 

Tutte fi riforniscono di ma¬ 
teria prima — derivati dal pe- 
tiolio — dai glossi complessi 
petrolchimici italiani (ANIC, 
Pohmer, Montedison, Sili, Ru- 
mlanca) por poi trasformarla 
in nulle cose per gù usi piti 
svariati: dai tubi alle bacinel¬ 
le, ai lai.nnati, ad alcune parti 
{>er le a ito (m una macellina 
media oggi c’è un 20 per cento 
di plastica e da qui l'interessa¬ 
mento della FIAT nel settore 
dove, come abbiamo detto, pos¬ 
siede iJ più grosso complesso 
esistente in Italia). 

Complessivamente è un set¬ 
tore in forte sviluppo: si è pas¬ 
sati da 300 nula tonnellate di 
produzione noi I960 a 1 400 mila, 
nel 1968 L’Ita La occupa oggi 


il secondo {Tosto in Europa, 
dopo la Germania, e il quarto 
posto nel mondo. 

Come in molti altri settori, 
tra cui quello calzaturiero, ad 
esempio, la « fortuna » dell’in¬ 
dustria ìtaua la non si l'onda 
certo su un moderno procesco 
di produzione, su uno svilup io 
tecnologico avanzatissimo, na 
sullo sfruttamento dei lavor do¬ 
ri i quali sono ancora oggi >ot- 
toposti a ritmi di lave n i ias- 
sacranti, in condizioni a.’.men¬ 
tali disagiate 

C’è, poi, un altro dato si/ni- 
ficalivo sul grado brutale di 
sfruttamento cui è sottoposta 
la categoria: in molte fabbri 
che la proporzione tra oper. i e 
apprendisti e a favore di questi 
ultimi del 90 per cento: su i'H) 
lavoratori, cioè, 90 sono mino¬ 
renni apprendisti, in un lavoro, 
fra l’altro, in cui c’è poco 
da apprendere tranne « he ripe¬ 
tere costai: temente gii stessi 
movimenti. 

Quali son ) le richiesto dei In¬ 
volatori pe modificare la loro 
attualo coi dizione? 

In pruno luogo un e ovamen- 
to de) sal< ro di 20 nla lire 
al mese in misura uc iale per 
tutte ’e cae'oi.e (ozi. un ln- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29. 

La situazione regionale è 
sensibilmente peggiorala dopo 
l'annuncio del governo cen¬ 
trale di liquidare interamente 
ì due bacini metalliferi del- 
l’Iglesiento e del Guspinese. 
Nella tormentata storia delle 
miniere sardo, quello attuale 
è certamente il momento piu 
critico. 

Si parla di oltre mille li¬ 
cenziamenti, di smantellamen¬ 
to graduale del cantieri, di 
cessazione delle ricerche nel 
sottosuolo. E' evidente che il 
governo è arrivato a predi¬ 
sporre 1 piani di smobilita¬ 
zione delle miniere sarde con 
la complicità ed il concorso 
della giunta regionale di cen¬ 
tro sinistra. Infatti, l'ex presi¬ 
dente della Regione on. Lu¬ 
cio Abis, nella sua relazione 
alla Assemblea durante un 
dibattito sulla crisi mineraria 
richiesto dal gruppo comuni¬ 
sta, aveva affermato che era¬ 
no in corso trattative con il 
governo. Il piano di serrata 
deciso nella capitale appare 
pertanto come lo sbocco del 
la trattativa tra il ministro 
delle Partecipazioni statali 
on. Piccoli ed 11 presidente 
della giunta di missionari a 
on. Lucio Abis. 

Lo stesso on Abis non ave¬ 
va nascosto il proprio scetti¬ 
cismo di fronte alla linea del¬ 
la gestione pubblioa integrale 
dell'industria mineraria riven¬ 
dicata dal consiglio regionale 
in un o.d.g. approvato con i 
voti del PCI, del PSI, del 
PSIUP, del PSD’A e di una 
parta della DC E’ stata anzi 
la giunta a boicottare aper¬ 
tamente la volontà dell'orgn 
no legislativo dell’istituto au 
tonoimstlco. In più occasio¬ 
ni Fon. Abis ha addirittura 
sostenuto la possibilità di un 
accordo con il governo per 
ottenere, in cambio della chiu¬ 
sura delle miniere, qualche 
nuova iniziativa nel settore 
chimico. 

La bomba è scoppiala do¬ 
po il Natale, quando da Ro¬ 
ma è giunta conferma che 1 
bacini metalliferi saranno smo¬ 
bilitati senza alcuna contro¬ 
partita. Gli impegni del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali nel settore chimico — 
a suo tempo annunciati dal 
presidente dimissionarlo Abis 
— non hanno alcun fonda¬ 
mento serio, tanto è vero che 
nessun programma concreto 
risulta all’esame del CIPE. 
Resta comunque il fatto che 
il consiglio regionale, le tre 
organizzazioni sindacali, lo 
amministrazioni comunali, le 
nssociazioni di categoria re¬ 
spingono unanimi 11 baratto 
concordato tra governo cen¬ 
trale e giunta regionale. Il 
nuovo episodio rappresenta 
pertanto una conferma della 
impossibilità di ripristinare 11 
centro sinistra nel governo 
della regione. Il quadriparti¬ 
to non si regge più in piedi, 
nonostante gli sforzi e le mi¬ 
nacce di Forlani e di Ferri. 
Perciò suona assurdo e ridi¬ 
colo l’Invito rivolto stamane 
dal PSU In termini perento¬ 
ri di costituire un centro si¬ 
nistra « nuovo e più avanza¬ 
to ». 

g- p- 


Calzaturieri: 


proseguono 
le trattative 

Per tutta la giornata di Ie¬ 
ri si sono svolte, presso 11 
ministero del Lavoro, le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei calzatu¬ 
rieri. La riunione è prosegui¬ 
ta fino a tarda notte. 


voratore delle materie plastiche 
guadagna in media il 20 per 
cento in meno di un gommaio 
e. addirittura, il -10 per cento 
m mono di un meta,meccanico) 

I lavoratori chiedono, poi, che 
1 sindacati possano intervenire 
nei processo di produzione per 
verificare la noeività o meno 
dell ambiento. Terza, importati 
te rivendicazione e il riconosci 
mento del sindacato nella fab 
briea con le strutture che esso 
voirà darsi A queste rivendi 
eazioru v anno aggiunte, ovvia 
monte, quelle riguardanti le 
40 ore settimanali, la regolameli 
tazione del cottimo e del la¬ 
vora straordinario e i diruti 
sindacali (assemblea m primo 
luogo). 

Lo scontro è destinalo a diven 
tare aspro nei prossimi giorni 
A frenare la volontà di vero e 
proprio riscatto della categoria 
a nulla certo possono valere ì 
paternalismi, le minacce e la 
repressione. In questi anni, 
infatti, si è assistito ad una 
torte sindaca lizza zinne della 
categoria, il solo sindacato del¬ 
la CGIL conta oggi 15 nula ade¬ 
renti contro i nove mun di 
qualche armo addici io. 

Franco Martelli 


-, Lettere — 
a W Unita; 


Obiezione rii 
coscienza hi, 
esercito «lì 
mestiere no 

Carissimi amici de l'Unita, 

ho letto nel giugno scorso, 
il giorno dopo la celebrazione 
del «piocesHO all’obiettore », 
che si è svolto a Roma al ci¬ 
nema Centrale, su l’Unità, un 
resoconto da cm traspariva 
che tì PCI è fai arcuale al n- 
conoscimento giuridico alla 
obiezione di coscienza. Lo 
stesso compagno Terracini, 
che partecipava al processo 
come avvocalo difensore de¬ 
gli obiettori, ha detto che il 
PCI è favorevole al ricono¬ 
scimento dell’obiezione Però 
in concreto il partito non ha 
fatto assolutamente nulla per 
favorire questo riconoscimen¬ 
to; attualmente so che il PCI 
sta avanzando delle proposte 
per esonerare dal servizio mi¬ 
litare ì giovani della valle 
del Bellce; questo è giusto 
però mi sembra anche urgen¬ 
te battersi perchè non fini¬ 
scano in carcere multare, an¬ 
che per parecchi anni, altri 
giovani (attualmente in Italia 
sono 75 gli obiettori di co¬ 
scienza rinchiusi nelle gale¬ 
re militari) che non rifiuta¬ 
no forme diverse di servizio 
alla comunità italiana ma che 
per molivi di ordine morale, 
religioso, politico rifiutano il 
servizio imutare (tanto più 
nelle fila dell’esercilo di uno 
Stato capitalista). 

Io personalmente mi con¬ 
sidero a tutti gli effetti un 
obiettore di coscienza; non ho 
« obbiettato » per non dover 
passare in carcere militare 
(più esattamente al lavori 
forzati, poiché nel carcere mi¬ 
litare il lavoro è obbligato¬ 
rio) molti anni della mia vi- 
ta (teoricamente dai 25 che 
ho ora ai 45, età in cui ces¬ 
sano i cosiddetti « obblighi 
militari i>); ma proprio perchè 
non ho avuto il coraggio di 
obiettare, ammiro di più e 
mi sento più totalmente soli¬ 
dale con gli obiettori in car¬ 
cere. 

Fraterni saluti. 

UN COMPAGNO MILITARE 
(Treviso) 


Il PCI ha appoggiato e ap¬ 
poggia le proposto dirette a 
consentire l’effettuazione di 
un servizio civile In alterna¬ 
tiva al servizio militare. Leg¬ 
gi in proposito, del resto, esi¬ 
stono già. Appoggiamo tali 
leggi e tali proposte in quan¬ 
to esistono casi in cui un 
cittadino, per serie ragioni di 
coscienza, non vuole prende¬ 
re le armi neppure in tempo 
di pace: e rischia per questo 
lunghi periodi detentivi. E' 
dunque un diritto civile quel¬ 
lo che pensiamo debba esse¬ 
re giuridicamente riconosciu¬ 
to. 

Ciò premesso, non ci sem¬ 
bra oggi accettabile l’impo¬ 
stazione del lettore circa il ri¬ 
fiuto di prestare servizio mi¬ 
litare « nelle filo dell’esercito 
di uno Stato capitalista ». 
Questo equivarrebbe per noi, 
nella pratica, ad aprire una 
campagna contro la coscrizio¬ 
ne obbligatoria e a favore in¬ 
vece del servizio militare vo¬ 
lontario. Sarebbe giusto? Un 
esercito di mestiere può di¬ 
ventare assai plìi facilmen¬ 
te strumento per avventure 
di parte e oggetto di ma¬ 
novre politiche. L* esercito 
fondato sulla coscrizione ob¬ 
bligatoria offre maggiori ga¬ 
ranzie democratiche, tenuto 
conto della massa di cittadi¬ 
ni d’ogni orientamento che lo 
compone. Ci battiamo, questo 
si, c con costante tenacia per¬ 
chè una effettiva vita demo¬ 
cratica venga introdotta nei 
reparti e nelle caserme, per¬ 
chè la stampa d’ogni tenden¬ 
za vi sia liberamente ammes¬ 
sa, perchè cessino i metodi 
autoritari o repressivi oggi in 
uso. per un esercito, cioè, 
profondamente diverso e rin¬ 
novato rispetto a quello at¬ 
tuale. E ci battiamo, più m 
generalo, per una politica in¬ 
terna e Internazionale tale che 
a chi porta le armi non ven¬ 
ga mai ordinato di adoperarle. 


Contro le violenze 
«li «juesti sciagurati 

Caia Unità, 

è giunto il momento 1» cui 
tutti gli antifascisti — i vec¬ 
chi e i giovani — sf debbo¬ 
no inconi) ai e di nuovo, come 
nei tempi non lontani della 
Resistenza, per riaffermare gli 
intangibili valori e adottale 
quei provvedimenti previsti 
dalla legge contro i fautori di 
metodi che il popolo italiano 
ha condannato per sempre tl 
25 aprile del 1945. 

Una grande responsabilità 
spetta naturalmente ai diri¬ 
genti dello Stato, del governo 
a dei partiti politici democra¬ 
tici, i quali debbono dar Si¬ 
cilia prova di essere i fedeli 
custodi della Costituzione re¬ 
pubblicana sciogliendo ingen¬ 
temente quelle associazioni a 
delinquete di est tema desti a 
che, approfittando di una tri- 
comprensibile tolleranza e in¬ 
coraggiati dall'atteqqiamento 
benevolo assunto nei loio con¬ 
fronti da certi capi delle for¬ 
ze armate, si sentono incorag¬ 
giati a compiere le loro cri¬ 
minali provocazioni alla luce 
del sole, inquadrati in squal¬ 
lidi gì appi duetti dai vecchi 
rotta mi del fascismo e forag¬ 
giati dal glande capitale. 

Dette «usine sono soli cena¬ 
te da tutti i lavoratori ita¬ 
liani e dalle loro famiglie . 
Troppo tempo si è già per¬ 
duto, mentre proseguano gior¬ 
nalmente oli attentati, le ino- 
lenze, le caioqnale di questi 
sciagurati, la cui più lecente 
vittima, lo studente Saverio 
Saltarelli, ha fatto airossue 
di vergogna chi poti ebbe e 
non vuol pone fine a simili 
odiose e non piu sopportabi¬ 
li gesta. 

LETTERA FIRMATA 
(Monte Olivete - Siena) 


I lettori sui 
Tutti «li Polonia 

Cora Unità, 

desidero esprimere tutta la 
mia approvazione al comu¬ 
nicato dell'Ufficio politico del 
nostro partito sui drammati¬ 
ci avvenimenti accaduti in 
Polonia. Quello che è acca¬ 
duto In quel Paese ci rattri¬ 
sta enormemente, ancora una 
volta ci colpisce nei nostri 
profondi sentimenti di amici- 
zia verso quei Paesi dove si 
e riusciti ad abbattere il pote¬ 
re dei padroni Ma ci indica 
anche con chiarezza quanta 
strada si deve percorrere per 
giungere al socialismo, quel¬ 
lo per cui milioni di uomini 
in tutto il mondo si battono. 
I fatti del Baltico — passata 
questa prima fase di sgomen¬ 
to — devono indurne noi, co¬ 
munisti italiani, a portale a- 
vanti con sempre maggiora 
vigore la nostra lineo politi¬ 
ca che, mentre ci conferma 
che mai dobbiamo arrivare a 
lottare con i partili del cam¬ 
po socialista (di tutto il cam¬ 
po socialista), ci stimola ad 
intraprendere coraggi osamen¬ 
te strade nuove pei arrivar $ 
al socialismo che risponda al¬ 
le aspirazioni del popolo ita¬ 
liano. 

Per quanto riguarda l'Unità, 
mi si permetta di fare con¬ 
temporaneamente un elogio ed 
una criltca. L'elogio riguarda 
il modo con cui in questi 
giorni i fatti di Polonia sono 
stati trattati ■ cioè con tem¬ 
pestivi commenti e ricche t 
precise informazioni; la cri¬ 
tica riguarda invece il fatto 
che occorre in generale par¬ 
lale di più di ciò che accade 
nei Paesi socialisti, perché 
non si debba scoprile poi 
improvvisameli le quali sono le 
cose che non nonno 

Fraternamente 

GIOVANNI VINCENZI 
(Bologna) 


Sull'argomento ci hanno 
scritto anche I lettori: Gio¬ 
vanni T. di Genova; Peppino 
FRONGIA di Varese, Emilia 
VOLPE di Milano, Aldo VER¬ 
DINI di Roma e Renzo FER¬ 
RARESI di Villa Cortese (che 
denunciano la « fqnobi/e cam¬ 
pagna anticomunista e antiso- 
viehca che m questi giorni 
hanno scatenato la stampa, ta 
radio e la televisione italia¬ 
ne »); A.T. di Bologna; Ga¬ 
briele MATTUTINO di Torino 
(« Dateci notizie piu dettaglia¬ 
te, più in profondità di questi 
Paesi socialisti; abbiamo biso¬ 
gno di conoscere di più per 
poter giudicare, criticare od 
elogiare»); E. VANONI di Na¬ 
poli e Pietro DINI di Settimo 
Milanese (« Una scelta sbaglia¬ 
ta nel socialismo si trasfor¬ 
ma automaticamente in scelta 
capitalistica e per conseguen¬ 
za, come nel capitalismo, è la 
classe operaia a farne le spe¬ 
se Quando si opera al di so¬ 
pra del popolo — parlo del 
sistema socialista — st viene 
a perdere l'unico sostegno sul 
quale può contare l’apparalo 
dirigente perchè, ricoidiamo¬ 
lo, nello Slato socialista 11 
solo difensore delle istituzioni 
interne è il popolo e non già 
la polizia come nel sistema 
capitalista »). 


Prezzi e 
profitti 

Cara Unità, 

mi lagnavo stamane in un 
negozio per i prezzi alle stel¬ 
le di alcune merci, quando 
un signore si è intromesso e, 
tra l'approvazione di alcuni 
presenti, mi ha detto « Que¬ 
sto è quello che succede 
quando si sciopera contbuia¬ 
mente. Gli imprenditori deb¬ 
bono aumentare le paghe e 
di conseguenza, se vogliono 
sopravviva e, debbono aumen¬ 
tare il prezzo dei prodotti, 
E così via all'infinito sino a 
quando si capirà la logica 
della spirale a si finirà di 
scioperare ». 

Questo signore non sapeva 
o fingeva di non sapeic da 
che cosa viene regolato il 
prezzo dei prodotti, thè cosa 
sia il profitto dei capitalisti 
e attraverso quali mezzi sia 
possibile bloccare una buona 
volta l’aumento costante di 
detti profitti. 

E’ un fatto però che non 
so/o questo signore ma molta 
altra gente ignora tali leggi 
elementari dell'economia po¬ 
litica, e bene sarebbe se pro¬ 
prio tu, cara Unità, colessi 
pubblicare, come hai già fat¬ 
to altre volte, qualche arti¬ 
colo esplicativo al proposito. 

Con fraterno affetto. 

G. LORTI 
(Roma) 


Piccoli azionisti 
come cavie 

Caro direttore, 
a completare l’elenco, anco¬ 
ra 2 fallimenti di agenti di 
cambio: uno a Genova e l'al¬ 
tro a Milano, ed ancora la 
rovina di centinaia di piccoli 
azionisti, con la sola Unità 
a prenderne ìe difese. 

Che cosa fa il mlmstio del 
Tesolo in loro difesa? E' no¬ 
torio che gli agenti di cam¬ 
bio che hanno /adito, a sono 
molti , giocavano in boisa co» 
j denari o, meglio, 1 risparmi 
de» clienti; oio< arano hi pro¬ 
prio arricchendosi se il gioco 
gli era favara ale, e metten¬ 
do fondo ai depositi cauzio¬ 
nali dei clienti che gli avera* 
nono ordinato degli acquisti 
sino all'csauririent o e conse¬ 
guente stato rii mso/renca. 

Cosa attendono i cui a loti 
falli mentori pi" deferii e alla 
autorità qnidi:lana t /aditi 9 
Passano gli anni e ancora nul¬ 
la si A saputo sulla sorte del 
/aditi l ammiri» benpensanti 
quali difese hanno preso a 
favole dei dannenolatC Bor¬ 
se valori o <\.si«ù di piceo 
sono quelle iluhane ’’ 

Grazie se ro>rà pubblicare. 

GIUSEPPE G. BIANCHI 
i Genova) 























NAUFRAGIO NELL'ATLANTICO 


marina ò rigidissima, tale che un uomo può sofravvivervi solo 
«pezzata In due dall'oceano in tempesta nello -desso tratto di 
morti, I sei uomini si trovavano nella parte prodiera della m 


Manifestazione unitaria 

Capo d’Orlando : 
ferma risposta 
alle provocazioni 
dei fascisti 


CAPO D ORLANDO 29 

Cipo dOihndo In dato i<_ 1 sen una r sposta feirrn o 
unita a al e provocvioni la->ciMe che hanno spinto domcnici 
sei i i tepidi i m ss ria piovon ente di van centri deh 
piovi! cn di Mcssirn tentale I assalto Mia scic della frcci< 
rizok de nostio >irt to 

N Ila sala del consi J o coni imie assieme a numaosi 
lolla u ino presenti 1 \ e miio io n ornlo il turismo il reoub 
b iciiw on \ itoli ì s Iici di C no d Ot indo (Colli ì DC) 

I G lo-^a Mirci (\ia in PSI) di Mito (Machi PCI) di 
S n Muco 1 Mun/o (Imo Infilo PSI) il comouno oi 
\ no Messila i consi,! en provinciali Corica (PS1UP) e 
G use >pe Messina scrutino d Ila fediia/iom commista dei 
Nebiodi di C no d Orlando lu Lo Infio del conntito se 
Inno del PSi ì segrelau de e sezioni attuine di tutti ì 
putiti ani Uscisti 

Li manifestazione ha assunto un valore particolare per 
la piesen/a ocl r ippresentante del govuno lesionale I on 
Natoli ha detto che il governo redolale e oggi qui per 
espiimcie li sua sohdaueta alla citta ed al popolo offesi 
dalla indegna gizznm f ideista 

Il compagno Nino Messina deputato all assemblei regio 
naie siciliana nell esprimere lapptcz/im nto di tutto il nostra 
pai tito per 1 ampia unitaria mamfest izione ant fascista e 
dopo aver dito atto ai cuabincri di aver stion ato ! alta co 
piodilono dei fascisti olii Tedcia/one lei PCI hi espi essa 
sene usci\e sul compoit unente del ciieloie d Me ni che 
ha autoii/zato mamfest i/ioni come questa di Capo d Oli indo 
Ga/ia del partito repubblicano hi conni i cito che il 
selciano pi ovina ile del PRI hi inuao telegrammi al m 
nistio Reale ed allon la Malfa al fin hà il governo ed il 
mimstio dell Interno in particolaie piendano misure severe 
per evitate utoiion violenze fasciste 

Infilo (PSI) ha detto che I a/one sjuadi stica ha lecato 
offesa non so o al Paitto comunisti ma soprattutto all an 
tifascisnio 

Hinno espresso anche la loto solulineta Conca (PSIUP) 
Piccolo vice segreta no provine ale del PSU Goigone (DC) 
il sindaco di Capo d Oliando Col oa od 1 vicesindico Ant 1 o 
Numerose sono state le ptese di pospone contro le prò 
vocazioni fase stc in tutto il mess r>°se 11 consiglio comumle 
d Mistietti ha votato ioli sera allunar imita un odg eont o 
1 attenuto alla Tedeia/ioie comunista ed ha chiesto alle 
autorità misure atte a non pei mettere pu manifestazioni tep 
pistiche de 1 osti orna destra 

Molti telegrammi sono giunta alla Fede azione del partito 
Tia gli altri vi c quello del sindaco d di San Piero PaUi 
Il compagno on Pancrazio De Pasqua e capogiuppo del 
PCI al) Assemblea regionale siciliana hi sposto stamane al 
questoie di Messina la gtavita dogli ncidenti e delle provo 
caziom patate avanti dai farcisti a Capa d Oliando ed n 
'liti i impoi tinti contri del messinese <d In eh osto che la 
questura non autorizzi piu m imfcst iz oii della desti i evei 
siva in piovincia 


E' stata colpita alla testa 

Giovanetfa uccisa da 
una bottiglia gettata 


La prua della petroliera panamense Chryssl affioia nell'oceano (nella foto indicata dalla freccia) mentre una nave norve 
gese perlustra la zona nella vana ricerca di superstiti I marinai della Chryssl dlspers sono 21 e per essi non si nutrono 
quasi piu speranze di trovarli in vita, gli altri 17 membri dell'equipaggio sono stati sai all Ieri La temperatura dell'acqua 
per qualche ora Ai 21 scomparsi della Chryssl v t nno aggiunti I sei marinai della pet oliera finlandese Rngny, anch'essa 
mare in cui è affondata la Chryssl, al largo delle coste di New York Anche i dispers dolla Ragny vengono considerati 


lì delitto sarebbe legato a! traffico di droga ma manca ogni prova 

Cercano un amico di lo le maire 

E' un siciliano, Francesco Riccobene, che risiede in Francia, ma da 4-5 mesi si è trasferito a Roma — E' sparito 
dalla capitale il giorno dopo l'assassinio di Enrico Passigli — Il boss interrogato lungamente a Regina Coeli alla 
presenza dell'avvocato difensore — Oggi forse il magistrato metterà a confronto Giuseppe Rossi e Daniel Mi- 

chelucci, il giovane marsigliese arrestato alla vigilia di Natale 


Le lettere di una prima estorsione e quello del rapimento sa* 
rebbero scritte dalla stessa macchina - Di chi è la voce del fanto¬ 
matico «svizzero»? - Processo privato in casa della vedova d'oro 

Dalla nostra redazione Gl njovA 20 

Se aliai gaio il coi duo delle indagini sul « i ajnim nto » dii figlio dell 1 più 
lieta veduta di Genova Rosa Gadolla Oggi ti sono stati diveisi eont imiti 
in questuiti con icgistia/ioni di voci dei « minutati », die sono stati mnstiati a 
quel medico di Recco che osseiw) i «iipilou» menile scendevano ddla Inori 
sene pi elevata con 1 duecento milioni chiusi in una boi sa plesso il monumento 
ai Mille, a Quatto Non si sa se il testimoni ibbia nconosoiulo qualcuno dei 

cornee iti I i loio voce icgi---; , , 

_sitata sui on posti i con attorno vii 1 Imo 'visione col 

r \">'■ • ™ 

^ “V di,interno» d‘ 
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Una bimba di 12 anni colata 
al capo da una bottiglia di spu 
manie viola lanciata da uni 
flnestia e spu ili dopo qualche 
minuto In le bracai doli ma 
die impazzita dal doloie che 
la poitav i all ospedale li pc 
cola \ ttu 11 \rm i Mua Su 
n 11 fu li i d in urei il n 

di lini n i coi gcn fon to 

due friteli! nel'o tibie di via 


delle M id lalenc fi a Toi no 
f lopi o nel coitile i listine 

1 c Mie o la piccola * c stiva 

n compagni di al u u? sue 
amich Ite e s( il i colp 11 da 1 1 
bottinili lanci iti di uni delle 
fmostie dello si ibi le 
(olp ile i ol al n o dell » 
ti i„od i c n b inb i li cinqui 
inni ( Ih st i i gio n lo sii 
1) ile un qu indo li bell gl i gii 
c si ig iti di mun m i ndo a 
co > io la b imb n i 


E passata una settimana 
dalla notte de) 22 21 storso 
qu indo FTaiico Pi s i il se 
n i et ii io socio di < J< le mn 
re i fu assassinato con 27 col 
teli ite nel lussuoso appalta 
itu n o di via Belisar o fi vici 
no a pi izza rimile ì Poma 
Mi le piste seguite finoia 
dilla pohzn non hanno por 
t ito ai iistilliti speriti Molti 
qui siti non trovano nncoia 
un i risposta soddisfacente Gli 
investigatoli danno la caccia ; 
ad un amico di Jo Rossi 
Il licere ito si chiami Trmce 
sco Riccobene To anni r uo 
m > che e piu conosciuto co 
me Tony e nato i Delia in 
privinoli di Giltanissctt i mi 
ris ede in l ranci i Da G me 
si pero si era trasfento a Ro 
m Tony sembra abbia pai 
tee ipato dii iitimene nella 
ca a dell ex smd icc di < Pi 
e la sera de delitto in 
sie ne i Passigli J i Miche 
lue ci una donna e un al 
tic uomo Poi il giorno do 
po 11 delitto si suehbe al 
lontanato d UJa citta senza 1 1 
sciare tr lece In questura pre 
asino solo che U ucercato 
non è un indiziato ma un 
teste prezioso per confermi 
re o fai cadere 1 alibi di una 
pei sona che la polizia tiene 
sott occhio dall inizio delle In 
d igini II Riccobene e noto 
sopiattutto alla polizia fruì 
cese Hi pia avuto diverse 
condanne pei violenza cimi 
le sfruttamento della pi osti 
tuzione furto 

leu il sostituto procuratole 
che conduce 1 inehiest i dott 
Vitalone e il capo della sezio 
ne < omicidi » Gì mfrancesco 
hanno ìnlcriogato per molte 
ore « Jo le mane» Il lungo 
miei log itor o del Rossi si e 
stollo al i presenzi del suo 
legale ivv Aldo CivUlo La 
Procuia della Repubblica di 
Romi pue quindi iver intei 
pi et ito estensivamente la re 
cente disposizione della Coite 
costituzionale allargando alla 
istiuttoua sommana la pre 
stanza del difensore sancita 
per 1 istiuzlone foimale E co 
l munque la puma volta che 
; un avvocato assiste U suo 
cliente In una fase tanto de 
Meati delle indagini 

Pillando con 1 giornalisti 
11 clatt Vitalone ha mosti ato 
1 iltia sen un modei ito otti 
mismo < Abbiamo tatto pane 
chi pas*i avanti — hi detto 
il ni ìgistrato — Ho fiducia 
soprath ilo net sopralluogo 
fatto nell appai lamento di i la 
Bclisano Un questoie sole 
va dire che in ogni soprai 
luogo sul luogo di un delitto 
vi t sempre qualche cosa per 
chi sa guai dai e che poita la 
finn i dell assassino » DI trac 


ce 1 assassino (o gli assassini) i 
ne avi ebbe dovuto lasciai pa 
leechie [ i stanza dove è sta > 
to ucciso il Fissigli eia coni l 
plet unente soltosopia 1 cas ' 
setti in disordine le lampi 
dine svitate Ma la poilzi i 
scientifica sembi i che non 
ne abbia ncavato (inni i eie 
menti utili Sostengono che 1 
killer possono aver ig to con 1 
guanti o usato un fazzoletto 
per cancellale le loro Ina 
pi onte 

Gli inquirenti seguono due 
dnettrici principali Una ruo 
ta intorno alla figuia e Ule 
amicizie di « Jo il sindaco» 
Potrebbe darsi infatti che I as 
sassino non mirava solo al 
bi accio desti o dell anziano 
bos* italo francese ma anche 
a Jo Rossi Le lampidme nel 
la camera da Ietto e nel ha 
no sai ebbero state cosi ma 
uomesse pei cieaisi una zona 
domina dove tendere meglio 
1 agguato a « le maire » q i m 
do su ebbe i lenti ito dal suo 
consueto giro nei mghts I al 
tia dnettnee e indirizzata zer 
so la peisonahtà della uttt 
ma Qu ilche tessei a si e ag 
giunta di recente alla ncostiu 
zione della figuia di En Ico 
Passigli 

I uomo olii e alla sua itti 
vita di falsificazione del pas 
saporti svolta sopiattutto in 
Inghilteiia si sarebbe dedl 
calo dinante la gueira di 11 
bei azione algerina al tiaffico 
delle ai mi 

Inoltre anche 1 interrogato 
rio di John Daniel Miche 
lucci il ventiseienne pregiudi 
cato nato a Mai sigila arre 
stilo la vigilia di N it ile per 
che tiov ito in possesso di pas 
saporto filso e perche aveva 
denunciato f lise generalità 
non avrebbe fornito ieri nuovi 
pirticolin Anche il inarsi 
gliese che e uno dei testi 
moni che forniscono 1 alibi di 
Jo Rossi c st ito interrogato 
Uh presenza del suo legale 

Ad ogni modo la pista piu 
sic ira sembia condui re in 
Plancia Ed è per questo che 
le indagini vengono condotte 
in stretto contatto con la po 
lizia fiancese Gli investigato 
ri sembiano sempre piu con 
vinti di fiovaisi sulle tiacce 
di un grosso tialfico di dio 
ga «dina» (cocaina eroina 
ecc ) ma finoi ì m incano an 
coi a diverse tessere per rico 
stridi e questo mosaico 

In sciata si è appreso dal 
1 avvocato di « Jo le mane» 
che il magutiato intende for 
se oggi stesso mettere a con 
fionto 1 ex sindaco di « Pigal 
le » e Michelucci « In ogni 
caso io sarò accanto al mio 
cliente » ha aggiunto 11 legale 




■1 


Primo interrogatorio In carcere d, Jo le Maire Sul portone di Regina Coell a destri I avvo 
cito difensore e il sostituto procuratore a sinistra accanto all agente di custodia II capo 
della sezione omicidi Nel liquiditi John Micholucct, il maislglieso arrestato 5 giorni fa 


Dopo un'istruttoria di dieci giorni 


Divorzio: a Modena 
la prima sentenza 

Protagonisti due giovani separatisi nel '64 dopo un solo anno di 
matrimonio - Il figlio nato dall'unione è stato affidato alla madre 


MODI \ \ ■><) 

I a pi un i smt nzn di di 
voi zio t stiti emessi oggi a 
Moduli II pie iclenii de I 
tribun » e dott \uulio C il is 
so I li i deposititi ih 1 pomi 
nggio posso la cnudimi 
civile citilo stesso tubini ili 
11 ni fistiato In compiuto 
1 istilliteli i » udì cndo in po 
co piu di uni definì eh gioì 
ni li sente nz i clic liba 1 due 
giov mi ciiniuj 1 ci ìgli eli 111 
civili del ioio mm moiuo 

Si ti Ut ì di Alfi cele C ippi 
di 28 nini c cicli i maghili 
( mi gl 1 I ms i Re il is i eli h i 
residente I pumi) a Iovizzi I 
no eh Cistchetio e h stc m ' 


eh presso i piopii gemini! 
a Modena I duo giov un li in 
no un figlio di sette inni 
M issano che li sentenzi 
odici n i ha il tic! ito all i iti i 
che Alticcio ( ippi come 

vuole li legge In dovuto con 
pie it il \eis imento c mzio 
n de pei il m internine nto del 
tulio elle U due pii Li lun 
no e incoi dito in cinque mi 
limi eh lue 

1 ist i iz i eh dnoizio In pie 
‘•eut U i c! ii leg ih eie ì due eo 
uni i il 18 dicembre scoi so 
ili i c inceliti! i civile del tu 
burnii modenese dopo 1 ippio 
\ izione dell i legge T liti ini 
bi h inno chmos Mio di e*' j 
su i sep u iti di f ilio mi i 


nuggio lfifil c Ut unente un 
inno dapo nu conti dio d 
tinti minino religioso i Castel 
veti ino D i alla i non si so 
o imi visti 11 tnbun de di 
Moden i s ine i h Imo se pa i 
zinne leg ile nel 1988 pei col 
p i del m il do e li C oi te eh 
>[apollo eh Rologm ì tonno lì 
sentenzi nel gemino voi so 
ptonunei indo li sip u izirno 
pei colpi eh enti inibì 
Donimi copi i delti seni n 
zi stessi sua tia smessi il 
municipio eh C astclveti ino 
do\( ì due sono n iti e si 
sono spositi Di donimi quin 
di essi sai inno di nuovo n 
spetti\ unente nubile e celibe 


Scr„o C. idoli i Al telefono 
allori pallivi sempre li 
stessa voce mischile di un 
tilt (he si definivi lo « sviz 
7 uo» I ulcntilK mone eli 
quelli voce e una mie ehm i 
di sciìvere potiebbeio poi 
lare gli inquirenti i prossi 
nu multali pei nsolveie il 
giallo I \ inclinine sulle let 
kie minatorie invi ile t Ro 
s i C addi i prim t e dopo il 
« i ipimento » del figlio Scr 
gio hi provocito uni sensi 
zinna e scoperti le missive 
inomme che nel giu aio e 
luglio scoisi giunse! o alla. 
« vedov i d oio » e on la nenie 
st ì di vetsne 100 milioni 
presso la cappella sul Monte 
More sopri Nei vi sono sta 
te preb linimento daUiloscnt 
te con la slessa marcino ì da 
scrivere servita poi ai i ipi 
ton di Sergio Gadolla pei 
doni melare d nscatto eli 200 
milioni di lire 

Lo « svi77Ci o » delle telefo 
nate non se fa malo al pie 
bevo della sommi Ha telefo 
odo e se ntto aneoia il ì pei 
sino spedito un espresso dia 
signoi ì Gicìolla Poi! i d Gin 
bio del 10 ottobre mi ò st ì 
to esibito dalli «vedova do 
re» solo un mese piu tildi 
Lo « svizzere » ci teneva a fu 
siperc allì sua vittimi e alla 
polizia che Seigio eia stato 
divveio ìapito e portato m 
montagna sotto una tenda e 
che i giornalisti che poneva 
no in dubbio questa veisionc 
ciano ì «soliti imbecilli in 
malafede » 

10 lettere dattdosci tte (le 
altre sono state scutle a ma 
no da milvivenli o di mito 
mani insù itisi nell a vicenda 
Una missiva con iìchit si i di 
denuo o ainvatn a Rosa Gl 
doli i anche il giorno di N ì 
tale) sono state oggi eonse 
gn ite chi magistiai ) mqm 
lente dott Sossi a uni nota 
prefessiomsta speciali zata in 
perizie sui chltdoscntti Si 
tiatti di Mina Viotti stililo 
re la stessa che conti bui \ 
smasclieiaie il votennano di 
Baicngo Renzo renai) dimo 
strando ohe costui si eia sa 
vito della macchin i d seri 
va e del Comune di Bi rengo 
per battere la lettela di ac 
compignamento del bitter av 
velenato spedito id Ar na di 
raggia 

11 quesito posto alla Stilile 
se ò eh fornire precisazioni 
sulle identiche caintter stiehe 
dei ciratteii ilscontiabli nel 
le battute delle diverse miss) 
ve dandoseli tic Le indagini 
per scopine la macchili i di 
senvae triti dillo « vizze 
io» sono pelò già inizi ite da 
pai te dei cambimeli d 1 nu 
eleo di polizia giudizi ma di 
Genova Esse seminano indi 
nz7 ite in ambienti vicini il 
clan dei figli eh Rosa C idolla 

L ipotesi degli inquirenti 
semina umana e ancointa al 
li possibilità che 11 « ìapimen 
to » del giovane Scigio Ga 
della costituisca 1 atto condii 
sivo di una cstoisione inizia 
ti con le pinne lettere ino 
mine ricevute dalli «vedovi 
doro i fin dal giugno scoi so 
(alien i la indagine si condii 
se con la denuncia per tenti 
li osto sione della vicini di 
casa della Gaclolh I inselli 
Vaggi die ha sempre negato 
ogni ìddebito) 

la ucci ca dello «svizzere» 
e della « si a » macchina da 
sciiveie divengono oggi fon 
danienl ili pei chi irne il gnl 
lo dal momento che i Gidolla 
si sono chiusi come osi lidie 


nlloino ilii loio veisione doi 
filli bc no o avidi piova 
I liti i sli i e on 1 mie i io h do 
no di Rosi Cicloni di p i t-o 
del PM elott Sossi 1 i vedo¬ 
va non hi voluto nliscnr® 
1 a benché mm inaia die hi u izio 
ne ai ci unisti 

Non odio ma ci suebbp 
stato un p isso uff cioso del 
1 avv Alba Lo Dall O) i presso 
il giudice istiulloie doti Ca 
stellino ilio scopo di condii 
nane la assoluta buoni teda 
di Sagio sui lapimcnlo su 
bito 

Intel venendo nel gnllo del 
caso Gidolla ) ivv Dall Ora 
avrebbe eseguito un suo pa 
sonale «precesso» alh funi 
glia II noto pai ilist i mila 
neso assieme il suo eolie g i 
genovese avv Luci Ciuio e 
uniisto uni giomat mie in 
nell ibitazione de i C ìcìolln 
dove amo sfate alluni unte 
le c imenei e c sfacenti i to 
icfoni Alli fine del «piocis 
so in c is i » D ili Oi ì i on 
vintosi dell ì buon i fede di tut 
ti i suoi clienti si snobbo 
recalo dal ciucine istmttoie 
pa esternagli questo suo con 
vmennento 

Giuseppe Marzolla 


Corte Costituzionale 


figli naturali 
e legittimi 
sano uguali 

Anche i figli naturali non il 
conoscibili possono liceva e 
per test imento quote delle 
eredita del pidre e delh mn 
die I*a Coite Codituzionile 
hi Infatti elidami ito illcpitti 
ilio il pilmo comma dell ai 
ticolo 593 del codice civile 
che costituiva cosi ha affo 
maio la sentenza «una grn 
vissnm limitazione» dei di 
ritti del figli natuiall 

La norma didimi ila Inco 
stitU7ionile affamava che 
quando il testatore lascia figli 
legittimi o loio discendenti 
1 figli natuiall (la cui filnzio 
ne usuiti da un mal limonio 
dirhiaiato nulo da una sen 
tenza civile o pen ile odi i na 
non equivoca didimi azione 
sentta dei genito] i ma non ri 
conoscibili peiehe adulta mi o 
incestuosi) possono ncevere 
poi testamento smgohi me nle 
non più dala mela di quanto 
ottiene nella successione il 
meno favonio da figli legitti 
mi e complessivamente non 
piu di un tazo delh eredità 

ha Coite ha affermato che 
questo aihcolo viola il pillici 
pio costituziomlo d ugna 
glmnza di tutti 1 cittadini In 
paiticolaie sottolinea la sen 
tenza « la meosutuz onahla 
della nonna appai e evi dai te 
se sj considera il tiatl imento 
detono e che essa risavi ai 
ligli natuiall non licono ubi) 
napello non tinto ai figli lo 
gittnni quinto i liuti gli altri 
soggetti estiana alla famiglia 
legittima » 

In conseguenza di quest-a 
sentenza di Illegittimità dfll 
codice civile spai li anno anche 
altre norme che limitavano la 
capacità di liceva e pa lesta 
mento 



Abbonarsi è facile Infatti oltie a tutti 
i curali tradizionali clic ogni giornale 
utilizza (conio corrente vaglia assegni 
bancui) 1 Unità si avvale dellappoito 
dell Associazione « Amici de 1 Unita » 
che i presente in tutta Italia Quindi 
per abbonarsi è sulficiente iivolgeisi 
alle ledei azioni ed alle sezioni di Pai 
tito Pei sottoscnveie 1 abbonamento a 
mezzo conto coi lente postale il vci 
samenlo deve essere fatto sul c c 
3 5531 intestalo a 1 Unità Milano 
Viale Tulvio lesti 7> 


I versamenti a mezzo vigili o asse 
gni devono essere mnessi all Ammini 
stia/ione de 1 Unità allindni/zo sopio 
npoitato 

Una raccomandazione impoitinte e 
quelli di sai vere con cluarezz i sui 
eiocuimnti di veisimento il pulpito co 
gnome nome cd indin/zo completo di 
coelicc postale iieluccndo cosi la pos 
sibiliti di climi di disguidi nell u 
mo c illudi nell ittnazione dell ih 
bollami nto 
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l'Unità / mereoledì 30 dicembre 1970 


Alla SIF non bastano i miliardi incassati con la campagna «telefono al guinzaglio» Eccezionali risultati nel 1970 

_ i a ■ r n ctrPnil/t Cosmonautica : 

-----— q ou Clli !g per l’URSS 

Più care bollette e interurbane un^anno pieno 

Dal primo gennaio pagheremo I ■"^ l ì mrr ' . ' ' ■ " 1 - .;^^' L " JII J di successi 


Dal telefono un’ a 


strenna 


Dal primo gennaio pagheremo 
VI,50% in più grazie al decretane 
Già pronto il piano per 
Vaumento delle tariffe 
Si preferisce raddoppiare i telefoni 
già installati piuttosto che 
realizzare nuovi impianti: 
con la stessa spesa si 
ricava doppio profitto 
La storia dei miliardi del piano 
di rinascita della regione sarda 
Il caos delle giornate festive: 
uno chiama Venezia e si ritrova 
a parlare con Vicenza 


Si avvicina sempre di più il momento 
della nascita dalle città spaziali ~ 85 
veicoli nello spazio in dodici mesi 



Una sala delle comunicazioni Interurbane «a cartellino» (cioè con presentazione) a Roma. Secondo il progetto della SIP, 
servizio dovrebbe essere gradualmente soppresso 


MOSCA, 29. , 

I voli del 1970 hanno no¬ 
tevolmente avvicinato la crea¬ 
zione di stazioni orbitali, di 
nuovi veicoli per lo studio 
della Luna e dei pianeti del 
sistema solare, la comparsa 
nello spazio circumterrestre 
di grandi laboratori e, torse, i 
anche di intere città — si I 
afferma in una rassegna scien¬ 
tifica della Pravda sulle ri¬ 
cerche spaziali dell’URSS ne¬ 
gli ultimi 12 mesi. 

In questo periodo sono sta¬ 
ti lanciati dall'Unione Sovieti¬ 
ca oltre 85 veicoli spaziali — 

1 satelliti della serie Cosmos, 
Molina, Metcor, Intcrcosmo'ì, 
l’astronave pilotata Soijuz 9, 
le stazioni automatiche Zaini 
8, Luna 16, Luna 17, la stazio¬ 
ne Interplanetaria Venus 7 
un osservatorio astrotisico 
missilistico e il missile geo¬ 
fisico Vertikal 1. 


Inizi ita l’era del decretone- 
bis, il nuovo anno ci porterà 
anche l’aumento delle tanf- 
fe telefoniche. Non si tratta 
soltanto di quell’uno e cin¬ 
quanta per cento che scatte¬ 
rà come per incanto per ade¬ 
guare le bollette telefoniche 
ai dettati del documento vota¬ 
to dal centro-sinistra. C’è 
qualcosa di più. La SIP fin 
dal luglio scorso sta insisten¬ 
temente reclamando un con¬ 
sistente aumento dei canoni. 
Questa operazione, celata die¬ 
tro l’insospettabile nome di 
« razionalizzazione * dovrebbe 
andare in porto nel volgere di 
qualche settimana. Sembra 
addirittura che fosse tra le 
promesse da mantenere dopo 
l’avvento della teleselezione 
integrale avvenuta alla fine j 
dell’ottobre scorso. L’aumento, j 
ed anche questo non è stato 
fatto a caso, è stato chiesto ; 
per le telefonate interurbane ; 
tramite operatrice. La telese¬ 
lezione invece, non sarà toc¬ 
cata: rende già abbastanza. 

Di fronte a questo nuovo re¬ 
galo della SIP, sarebbe per¬ 
lomeno logico aspettarsi un 
netto miglioramento del servi- 
7.io. Le cose, invece, reste¬ 
ranno allo stato attuale: anzi, 
vista la politica dell’ente, do¬ 
vremo ancora una volta regi¬ 
strare un peggioramento del¬ 
la re*s telefonica. Insomma, 
telefonare sarà sempre più 
difficile. Vediamo perchè. 

La SIP nelle sue scelte di 
fondo, ha puntato sulla con¬ 
centrazione degli abbonati nei 
grossi centri, invece di una 
diffusione estensiva e capilla¬ 
re del telefono. Circa tre mi¬ 
lioni di abbonati, infatti, sono 
concentrati in dieci città, con 
popolazione complessiva di 
circa 10 milioni di abitanti. 

I restanti tre milioni di ab¬ 
bonati sono dislocati nel resto 
del paese con una popolazione 
di 40 milioni di abitanti. Die¬ 


tro questi dati, in ultima ana- 
bsi, c’è tutta la volontà dei 
dirigenti della SIP (sono circa 
300 che percepiscono annual¬ 
mente stipendi che vanno dai 
20 ai 35 milioni!) di battere 
la strada del maggior profit¬ 
to, trascurando lo scopo di 
fondo che dovrebbe animare 
la società: cioè quello di as¬ 
sicurare un servizio pubblico 
quale il telefono a tutti i cit¬ 
tadini 

La società telefonica, lan¬ 
ciando lo slogan « il telefono 
al guinzaglio » tende ad ac¬ 
centuare il consumismo tele¬ 
fonico. Si invoglia l’utente ad 
acquistare apparecchi addizio¬ 
nali colorati, spine, filodiffu¬ 
sione. La spesa di investimen¬ 
to per un abbonato nuovo è 
uguale a quella di sei appa¬ 
recchi addizionali: a parità 
di investimento, quindi, c’è un 
raddoppio del profitto Ecco 
perchè alla società telefonica 
conviene installare apparecchi 
addizionali (il telefono in ogni 
camera, insomma) piuttosto 
che dedicarsi, come dovrebbe 
a concedere impianti a quanti 
ne fanno richiesta. Ed ecco 
perchè gli apparecchi addizio- j 
nali che nel 1964 erano il 31 ; 
per cento rispetto agli abbo- ! 
nati nel 1969 sono diventati 


sati portando avanti la poli- *" 
tica del consumismo telefo¬ 
nico. Nè per esempio basta¬ 
no alla società ì nove miliar¬ 
di che praticamente le sono 
stati regalati dal piano di ri¬ 
nascita della ro'M<me sarda per 
potenziare il sei \ i/io telefoni¬ 
co nell’isola. Gli abitanti del¬ 
la Sardegna, come tutti quelli 
delle altre zone del mezzo¬ 
giorno, chiedono più telefoni, 
ma la SIP da questo orecchio 
non ci sente: trova più con¬ 
veniente forzare la volontà de¬ 
gli utenti attraverso marchin¬ 
gegni. L'arma della pubblici¬ 
tà viene utilizzata a più non 
posso: si spendono miliardi 
(che poi tornano alla base) 
per convincere la gente che 
a mettere un apparecchio dop¬ 
pio in casa non costa nien¬ 
te. Vengono date istruzioni 
precise al personale perchè 
sia incentivata la vendita di 
tali apparecchi. I lavoratori 
del servizio commerciale — e 
qui si rasenta l'assurdo — 
debbono produrre un minimo 
di vendite di tali apparecchi, 
sulla base di un programma 
stabilito dalla direzione ge¬ 
nerale. Ma si vuole anche lo 
aumento delle tariffe. 

La SIP naturalmente, ha 
già pronto il suo piano. Si 


Anche ieri mezza Italia battuta da neve, pioggia e vento 

IL TERMOMETRO È SALITO 
MA IL TEMPO PEGGIORERÀ 

La situazione a Torino, Milano, Genova, Bologna - Catene obbligatorie su molte stra¬ 
de statali - Bufera nel canale di Sicilia - Nevicate in Francia, Austria, Svizzera, Jugoslavia 


il 55 per cento. Di fronte a dice che lo stesso sia passa* 


queste cifre impressionanti 
(quanto ha guadagnato la 
SIP con questa politica?) c'è 
un altio dato che rivela la 
totale inefficienza tecnica del¬ 
la società: nel 1969 ben 160 
mila domande per avere il te¬ 
lefono sono rimaste senza ri¬ 
sposta. Ogni nuova utenza, in 
sostanza, appunto perchè con¬ 
quistata in zone periferiche, 
limiterebbe il profitto. Meglio 
(e meno costoso) allungare 
qualche filo e ricavare soldi 
da apparecchi - doppione in¬ 
stallati dove già ce ne è uno. 

Evidentemente la SIP non si 
accontenta dei miliardi incas- 


Dal Senato USA 

Accantonata la legge 
sul protezionismo 

WASHINGTON, 29. 

Il senato degli Stati Uniti ha bocciato oggi la legge sul 
commercio, che comprendeva misure protezionistiche sulle im¬ 
portazioni, con 49 voti contran e 21 favorevoli. 

La decisione si è avuta quando esso ha deciso di resti¬ 
tuire il disegno di legge sul commercio e la sicurezza sociale 
alla commissione competente perchè eliminasse dal testo tutto 
quanto riguardava il commercio, mantenendo soltanto le nuove 
norme sull’assicurazione sociale. 

Ciò che è stato fatto immediatamente, senza alcun’altra 
formalità, rimettendo il disegno di legge alla commissione 
di finanza. 


to senza troppe opposizioni nel 
corso dell’ultima riunione del 
consiglio di amministrazione 
de! ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni. Ora, l’ul¬ 
tima parola spetta al CIP, 
ma non c’è da aspettarsi nul¬ 
la di buono. La società, come 
abbiamo detto, punta all'ali¬ 
mento delle conversazioni a 
cartellino. Attualmente tre mi¬ 
nuti di conversazione fra Ro¬ 
ma e Napoli costano 350 li¬ 
re: con la teleselezione inve¬ 
ce si spendono 510 lire. 

Aumentare la conversazio¬ 
ne a cartellino, in ultima ana¬ 
lisi, significa spingere l’utente 
a servirsi prima più della te¬ 
leselezione, con tutti i « ri¬ 
schi z> (i dirigenti della SIP 
li chiamano errori) che questo 
servizio comporta. I tecnici 
del settore, a questo propo¬ 
sito, la pensano abbastanza 
chiaramente. La spesa di chi 
chiama in teleselezione è mol¬ 
to più alta di quella sta¬ 
bilita dalla società. La verifi¬ 
ca di questo sta in queste 
giornate festive: uno chiama 
Venezia, e per il groviglio dei 
cavi che attraversano i di¬ 
stretti di mezza Italia, si ri¬ 
trova a parlare con Vicenza. 
Intanto gli scatti sono stati 
ugualmente consumati e la 
SIP incassa miliardi contando 
anche sulla carenza tecnica 
dei suoi servizi. 

Aladino Ginori 
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E' caduta ancora la neve a Torino. C'è eh! ne ha subito approfittato per scendere In 
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In molte regioni italiane si 
era avuta, nelle ultime 48 ore, 
una breve schiarita. La neve 
per questo motivo si era 
spesso sciolta trasformandosi 
in fanghiglia. La situazione, 
ieri, ha subito, invece, altri 
cambiamenti. La temperatu¬ 
ra è solita e continuerà — 
secondo le previsioni — a sali¬ 
re mentre si annuncia, però, 
una nuova ondata di me 1 tem¬ 
po proveniente dall’Africa. 

Ieri mattina e nel corso del¬ 
la notte, si sono avute, in¬ 
tanto, nuove e violente nevi¬ 
cate a Torino, a Milano, a 
Genova e in molte altre cit¬ 
tà dove il bianco mantello 
stava sciogliendosi sotto veri 
e propri diluvi di acqua. 

Nel resto d’Europa la si¬ 
tuazione non è comunque mi¬ 
gliore. A Parigi e in molte re¬ 
gioni francesi continua a ca¬ 
dere la neve e la temperatura 
si mantiene su livelli bassis¬ 
simi. Molte strade nazionali 
sono tutt’ora bloccate e mi¬ 
gliaia di automobilisti si tro¬ 
vano In difficoltà. Colonne mi¬ 
litari di soccorso sono già 
partite per le zone dove la 
situazione si presenta più 
drammatica. Anche in Svizze¬ 
ra la temperatura è scesa a va¬ 
lori bassissimi. Spagna, Au¬ 
stria, Polonia, Jugoslavia e Ce¬ 
coslovacchia non sono da me¬ 
no. A Mosca, il termometro 
si mantiene sempre dal sedi¬ 
ci al diciotto gradi sotto lo 
zero. 

Da noi, con 11 ritorno del¬ 
la neve, tutto l'arco alpino è 
sotto l’imperversare di vere e 
proprie bufere. A Bolzano, e 
in tutto l’Alto Adige, dopo 
qualche ora di sosta e una 
breve schiarita, la neve è ri¬ 
presa a cadere. Nell’alta Val 
D’Isarco, nella Val Venosta, 
in Val Pusteria, si può cir¬ 
colare soltanto con catene. La 
polizia non permette la circo¬ 
lazione di auto senza catene 
o gomme da neve. Anche su 
tutto il Piemonte e la Valle 
d’Aosta, la neve è caduta ab¬ 
bondantemente. La situazio¬ 
ne si è fatta drammatica. Gli 
oltre 200 mezzi dell’ANAS e 
del comune non erano ancora 
riusciti a ripristinare 11 traf¬ 
fico che già la neve comincia¬ 
va a cadere di nuovo, Sa¬ 
bato e domenica, sul Piemon¬ 
te, erano caduti dal 30 ai 40 
centimetri di neve. 

A Genova, il mare si mantie¬ 
ne mosso. Dopo alcune ore 
eli pioggia anche in Liguria 
è tornata a cadere la neve. 

Al Passo dei Giovi, la tem¬ 
peratura ò ancora sullo ze¬ 
ro Su molte strade è obbli¬ 
gatorio, per le auto, l’uso del¬ 
le catene Anche in Lombar¬ 
dia e a Milano, ieri mattina e 
nel pomeriggio, nuova nevica- 

In. 

Scalatori del comune e au¬ 
tomezzi sono entrati immedia¬ 
tamente m funzione. L’aevo- 
porto della Malpensa è stato 
chiuso al traffico mentre quel¬ 
lo di Limite funziona regolar- 
mente 

In giornata, oltre la neve, è 
radula anche la pioggia. In 
Emilia e a Bologna, la riap- 
pnuzione del Sole, l’altro gior¬ 
no, era stata di breve dura¬ 
ta Ieri matlina all’alba, Infat¬ 
ti, una nuova ondata di mal¬ 
tempo ha investito la parte 
occidentale della regione. Su 
tutta la fascia appenninica la 
neve è caduta abbondante¬ 
mente. 

Neve anche a Parma e Mo¬ 
dena. Ad Alessandria e Casale 
Monferrato, la neve ha provo¬ 
cato 11 crollo di alcuni capan¬ 
noni di industrie locali. 

Nello altre regioni il tempo 
è ancora « variabile »: nevi¬ 
schio, pioggia, burrasche e ven¬ 
to di libeccio. Sul canale di 
Sicilia 11 mare. Ieri, era for¬ 
za 8 9 e tufi i collegamenti 
con le isole e .ano stati sospesi 


Pertanto — scrive la Pravda ; 
— nel 1970 l’Unione Sovietica j 
ha realizzato un vasto pro¬ 
gramma spaziale. Al contra¬ 
rio, negli Stati Uniti gli ul¬ 
timi anni sono stati oaratte- 
rizzati da una certa diminu¬ 
zione dei lanci del satelliti 
artificiali della Terra e del 
veicoli spaziali. 

Possiamo ora distinguerò 
tre tendenze principali per 
quanto riguardi il program¬ 
ma spaziale sovietico. La pri¬ 
ma e la più importante di 
essa riguarda lo studio siste¬ 
matico dello spazio circumter¬ 
restre con l’ausilio di veicoli 
automatici e di astronavi pi¬ 
lotate per i bisogni dell’eco- 
nomia e dello sviluppo scien¬ 
tifico. Proprio nello spazio cir¬ 
cumterrestre in un futuro non 
lontano cominceranno ad esse¬ 
re montate e a funzionare sta¬ 
zioni orbitali pilotate. Da que¬ 
ste stazioni in orbita, saran¬ 
no possibili le partenze di 
spedizioni spaziali verso gli 
altri pianeti. 

In secondo luogo, la Luna ' 
e lo spazio circumselenico so- j 
no diventati oggi un origina* I 
le « poligono » tecnico-scienti¬ 
fico della cosmonautica sovie¬ 
tica. 

In questo settore spaziale 
si portano avanti diversi espe¬ 
rimenti scientifici. Sulla Luna 
funzionano brillantemente im¬ 
pianti automatici fissi e mo¬ 
bili che consentono agli scien¬ 
ziati e agli ingegneri di accu¬ 
mulare l’esperienza necessa¬ 
ria per la creazione di nuo¬ 
vi veicoli automatici destina¬ 
ti in iuturo allo studio de¬ 
gli altri corpi celesti 

Infine, la terza tendenza è 
quella dello studio del piane¬ 
ti più lontani, e in primo luo¬ 
go di Venere, grazie all’im¬ 
piego di veicoli automatici. I 
lanci di stazioni interplaneta¬ 
rie in direzione di questo pia¬ 
neta offrono informazioni di 
eccezionale importanza per 
comprendere l’origine dei pia¬ 
neti del sistema solare e del¬ 
la nostra Terra. 

Negli ultimi 13 anni e mez¬ 
zo sono stati lanciati nello 
spazio oltre un migliaio di 
veicoli diversi, dei quali oltre 
480 sono stati lanciati dal- 
l’URSS. Il fatto stesso che 
in questo breve tempo siano 
stati portati a termine voli 
di astronavi pilotate nello 
spazio circumterrestre e sul¬ 
la Luna e di stazioni auto¬ 
matiche verso Venere e Mar¬ 
ie, è una testimonianza con¬ 
vincente delle vette raggiun¬ 
te dalla scienza cosmonauti¬ 
ca contemporanea e dai com¬ 
plessi e fantastici problemi 
che sono di fronte ad essa. 

La cosmonautica sovietica 
getta, oggi, un ponte spaziale 
verso l’avvenire. Nello spa¬ 
zio sono stati lanciati veicoli 
di vari paesi: URSS, Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Fran¬ 
cia, Canada, RFT, Australia, 
Italia, Giappone e Repubblica 
popolare cinese. Agli esperi¬ 
menti congiunti partecipano 
fin d’ora decine di stati. 

Il ruolo della coopernzlone 
intemazionale nello studio del 
cosmo deve crescere nel pros¬ 
simo futuro. 


Commenti USA 

I sovietici 
in testa 
nella gara 
spaziale 


CAPO KENNEDY, 29 

Il 1970 ha visto ripassare 
in tosta, nella pacifica gara 
per la conquista dello spa¬ 
zio fra USA e URSS, la tec¬ 
nica sovietica che puntando 
sulle apparecchiature automa¬ 
tiche ha posto le premesse per 
una vasta esplorazione a bas¬ 
so costo non solo della Luna 
ma anche di taluni satelliti 
del sistema solare, a comin¬ 
ciare da Marte. 

Gli Stati Uniti, dopo anni 
e anni di successi spettaco¬ 
losi nello spazio, hanno avuto 
quest'anno una battuta d’ar¬ 
resto. 

All'inizio del 1970 si conta¬ 
va di inviare sulla Luna duo 
squadre di astronauti, dopo 
gli storici sbarchi deH’Apollo- 
11 e dell’Apo//o-I2 nel 1969. Ma 
in aprile la prima delle due 
missioni In programma, quel¬ 
la del VA pollol-ì rischiò di fi¬ 
nire in un disastro in segui¬ 
to all’esplosione di un serba¬ 
toio di ossigeno nel viaggio 
di andata verso la Luna. 

In seguito a queU’mciden- 
to, il lancio dell’/lpo/Zo // è 
stato rinviato aH’anno prossi¬ 
mo, precisamente al 31 gen¬ 
naio. Inoltre, il Congresso di 
Washington ne ha tratto ulte¬ 
riori ragioni per ridurre gli 
stanziamenti destinati alla ri¬ 
cerca spaziale pacifica della 
NASA. DI conseguenza, sono 
stati annullati due del sei 
voli zlpol/o ancora progettati 
(la NASA ne aveva preparati 
dieci, uno del quali era stato 
annullato nel 1969, sempre 
per questioni di fondi). 

Per colmo di sventura, al¬ 
cuni lanci spaziali del 1970 
sono stati un fallimento. La 
NASA ha lanciato nel corso 
dell’anno solo nove satolliti 
Importanti mentre tre lanci 
sono falliti. Dei nove riusciti, 
cinque sono stati effettuati 
per conto di altri paesi o di 
enti intemazionali. 


EDITORI 

RIUNITI 

Strenne 1970 

PAGGI, Antonio Gram¬ 
sci e il moderno prin¬ 
cipe 

« biblioteca di storia » 

Volume I • nella crisi del so¬ 
cialismo italiano » 
pp. 480. !.. 4 500 
In preparazione II II volume 
• sotto la bandiere dell'Inter¬ 
nazionale comunista ». 
pp. 460, L. 4 000 
Il teorico e II dirigente rivo¬ 
luzionario nel suo rapporto 
con la cultura e con II movi¬ 
mento operaio Italiano e In¬ 
ternazionale. 

Dopo II grande syccesso edi¬ 
toriale dello prima « crona¬ 
ca inedita ■ Il brigantaggio 
meridionale, De Jaco propo¬ 
ne la seconda « cronaca ine- ' 
citta • dell'Unità d'Italia. 

DE JACO, Antistoria di 
Roma capitale. 

pp. 848, L. 8,500 

Le Intenzioni e I (atti che 
precedettero, accompagnaro¬ 
no e seguirono la fondazione 
della ■ terza Roma » espo¬ 
sti dai protagonisti nei do-, 
eumeni! originali. 



ANTISTORIA 
DI ROMA CAP,TALE 

Cn—i* la m’jU iMVmtì /luLt \ 

t 4> AUt Or 1 


POKROVSKIJ, Storia 
della Russia. 

« biblioteca di storia » 

Il più Importante storico rus¬ 
so del XX secolo narra le vi¬ 
cende della società russa 
dalle origini agli Inizi della 
vasta crisi che porta a ri¬ 
voluzione d'ottobre. 
Prefazione di Ernesto Ragio¬ 
nieri - pp. 560, L. 4.500 


MARX, Il capitale. 

Edizione economica In otto 
volumi, L, 7.500. 

L’unica traduzione Integrale 
scientificamente condotta del¬ 
l'opera fondamentale di Marx 
corredata do un vastissimo 
Indico per materie e Intro¬ 
dotta da un saggio di Mau¬ 
rice Dobb. 


SILL-HOSS, Enciclope¬ 
dia delie scienze. 

Edizione italiana a cura di Di¬ 
no Platone, 2 volumi di com¬ 
plessive 1400 pp. L. 25.000 

Un'opera indispensabile per 
chiunque svolga un'attività 
collegato all'attualità della ri¬ 
cerca scientifica. Un eccezio¬ 
nale sussidio didattico per 
gli studenti. 


RODARI, Gelsomino 
nel paese dei bugiardi. 

Un best-seller per l ragazzi 
Illustrato da Raul Verdini • 
pp. 180, L. 2.500 



A cura di G. RODARI, 
Enciclopedia della 
favola 

Fiabe di tutti i paesi 

Illustrazioni di M. E. Agosti¬ 
nelli - pp. 820, L. 8.500, 

LARSEN, Storia della 
invenzioni. 

Il cammino delle scoperta 
scientifiche dal tempi più an¬ 
tichi ai nostri glorhi - pp. 450, 
L. 6.000 


EDITORI 

RIUNITI 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio ■ gabinetto modico pei tt dla¬ 
gno il a curo delle "sola" disfunzioni 
a debolezze sessuali di origine ner¬ 
vo» . pilchtca • endocrina (nouron 
atonie sessuali, deficienza M«uall| 
anomalia sessuali, senilità sessuale 
sterilità, precocità) 

Curo innocuo, Indolori 
pro-posl matrimoniali 

PIETRO dr. MONACO 

Roma, via dol Viminale 38, t, 471 Ut 
(di fronte Teatro dell'Opera * Stazio- 
rie) Ore 8-1 2 \ 18-1*. Fattivi per App« 
[(Non el curano venerea, pelle «cc.V 
ÌA, Com. Roma 16019 del 22-1KM 
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I VIGOROSO MOTO DI PROTESTA CONTRO LE CONDANNE A MORTE DEL TRIBUNALE DI BURGOS 



«Big 






HELSINKI 


I giovani finlandesi in corteo per le vie della capitale (A destra) LONDRA Durante la veglia notturna davanti all ambasciata spagnola i manifestanti innalzano un cartello con i versi di Rafael Alberti dedicati ai patrioti baschi 


Manifestazioni e scioperi in 



La protesta nelle strade di Roma, Milano, Terni per salvare la vita dei patrioti baschi - Astensioni dal lavoro a Genova, Livorno, 
Trieste, Milano, Torino, Piombino e Taranto - Fermo ammonimento al regime franchista - Un comunicato del PSIUP - La richie¬ 
sta dei combattenti antifascisti di Spagna - Telegramma di La Pira 


La protesta contro le con 
danne a morie di Euigos e 
scattala ieri nelle maggiori 
citta italiane La sentenza che 
ha decretato la pena capitale 
per sol antifascisti baschi ha 
spinto migliaia di giovani di 
lavoiatori a manifestale nel 
centro di Roma e di Milano 
In diverse città come Genova 
Trieste Napoli Milano Livor 
no Piombino e Taranto nel 
porti e in numeiose fabbri 
che ci sono stati sciopen di 
qualche oia 

Piazza di Spagna a Roma 
assediata per ore da mi 
gliaia di lavoiaton giova 
ni intellettuali romani Su 
questa manifestazione diamo 
ampi particolari nella pagina 
di cronacc 

Da un vasto arco di forze 
politiche democratiche e di 
organizzazioni di massa è ve 
nuto — sia pure con accenti 
e punti di vista diversi — un 
fermo ammonimento contro 
il regime di Franco 
PSIUP — La Direzione del 
PSIUP ha denunciato « questa 
nuova infamia del ìegime fa 
scista spagnolo » rivolgendo 
un appello a tutti t lavoratori 
« perchè in ogni pai te d Ita 
lia si faccia sentile la mas 
Biocia piotesta di tutti i de 
mocralici contio il regime 
franchista e i suoi protettori 
; per fermare in tempo la ma 
[ no del boia» Il PSIUP sotto 
' linea « che le condanne di 
\ Burgos confermino che il fa 
| seismo spagnolo rimane una 
ì vei gogna che pesa su tutta 
1 Europa e ciò aggrava la re 
; sponsabilità degli Stati Uniti 
tì America che della Spagna 
1 hanno fatto una delle piu im 
portanti pedine della loio stra 
tcgia imperialistica nel Medi 
| tei raneo » 

L Associazione italiana dei 
combattenti volontari antlfa 
scisti di Spagna ha inviato al 
! nnms'ro degli esteii Moio un 
te’egramma firmato dal pie 
Bidente Fiancesco Tausto Nit- 
ti che dice tia laltio «Me 
mori del nostro passato ci il 
volgiamo a lei perchè voglia 
tentare ogni via affinché non 
Bia resa esecutiva questa con 
danna che calpesta i diritti 
elementai 1 deli uomo e offen 
de 1 sentimenti di tutti gli 
uomini Ubei i » 

L Associazione nazionale dei 
perseguitati antifascisti « rap 
presentante migliaia vittime 
ventennale dittatura fascismo 
“ italiano » espi ime — in un '•e 
legramma a Moro — « ese 
orazione p<i aboriante sen 
tenza Buigos contro patrioti 
baschi e chiede 1 evoca con 
danne capitali e amnistia pri 
giomeii politici » 

Una vìbinnte condanna del 
Ha sentenza di Burgos e del 
regime fianchista e stata 
espressa dall ANPI dalla 
FIAP d ili Alleanza dei con 
tadmi dall Unione coltivatoli 
italiani dalla Lega delle eoo 
peiative dall UDÌ dalla Con 
federazione dell utignimto e 
da numerosi sindacati di c ite 
goria «La notizia delle seve 
re condanne li rogate dilla 
Corte marziale di Burgos con 
tro i 16 imputati dell ETÀ su 
sei dei quah grava la pena 
capitale — ha scritto ieil 
L Osservatore romano — è 
stata accolta in Vaticano con 
emozione profonda » « L inte 
fessamente della Santa Sede 
— aggiunge 11 giornale — con 
tinua con i intensità che le 
epcostanze nchiedono» 

L assemblea gcneiaìc della 
Federi/ione universitari c t 
telici italiani (FUCI) ha c 
spresso in una lettera aper a 
sorpiesa «per 1 ìndiffeicn /1 
della chiesi italiana e spa 
gnoia » di fronte alle condan 
ne di Buigos imputandone 
» responsabilità al « connu 
bio attualmente esistente in 


Scagna La Stato e Ghiera» 

Ci sono pi ese di posizione 
di molte peisonnlita politiche 
Il senatc re socialista Banfi 
piesidenL delia lederazione 
intemazionale della Resisten 
za euiopta ha dichiarato « Il 
ncordo di milioni di resistei^ 
ti al nazismo e al fascismo 
impiccati fucilati gassati per 
che combattevano per la li 
berta deve impegnale tutti 
non solo a manifestare lo sde 
gno por la sentenza di Bur 
gos che nprova la ferocia fa 
scisto del regime di rranco 
ma anche per la sentenza di 
Leningndo in cosi stridente 
conti asto con gli ideali del so 
c aliamo » 

Lex sindaco di Firenze La 
Pira ha inviato a Tranco un 
telegramma che chiede la 
commutazione delle pene di 
morte II Consiglio italiano del 
Movimento eaioDeo condanna 
« l ultimo atto della sanguino 
sa repressione eseicitata dal 
regime franchista contro le 
legittime i ivendinazioni auto 
nomiste della minoranza ba 
sca » 

TOSCANA — In tutte le 
fabbiuhe e ì posti di Iavoio 
di Livorno e della piovincia 
ci sono stati scioperi per prò 
testale conilo la barba a sen 
tenza di Burgos II poito è il 
inasto bloccato pei un ora I 
dipendenti della « Pubblici 
sei vizi » si sono astenuti dal 
lavoro per tie ore A Piombi 
no dove alla Italudei, alla 
Daimine e alla Magona i la 
voratori hanno sciopeiato per 
15 minuti, 1 medici gli infer 
mieli i degenti dell ospedale 
civile hanno sottoscritto una 
petizione A Firenze una mi 
nifestazione di protesta in 
detta d ili ANPI e da altie 
issocia/iom antifascisti avià 
luogo stasela alle 18 al Pa 
lagio di Parte Guelfa 

NAPOLI — Cli equipaggi 
delie motonavi « San Giorgio » 
e « Augustus » hanno ritarda 
to ìen la pai tenza dal poito di 
Napoli ìispettivamente di 24 
e 4 oie «pei esprlmeie Ini 
dignata vivissima piotesta 
pei la mosti uosa e infame 
sentenza di Bui gos» clneden 
do la libei azione dei condan 
nati Un corteo di protesta e 
st ito tenuto eia un gruppo di 
studenti 

A S ilei no le federazioni 
del PCI del PSI e d( 1 PSIUP 
hanno espi esso il loio sde 
gno in un comunicato con 
giunto 

VENETO — Sono sces! In 
sciopeio per mezzora le mae 
stiaiize della SAFOG di Gori 
zia e della Saffica di Gì ado 
La decisione e stata piesa dal 
Consiglio di fabbrica per prò 
testale contro le condanne di 
Burgos e per chiedere 1 abolì 
/ione della pena di morte in 
tutto il mondo 

A Irieste si e suopei ito 
per mez/oia in tutte le fab 
bn he Numeiosi scioperi si 
sono aiuti anche a Venezia 

Immediati nella piovincia 
di Poi denone e sta Li hi rea 
zione dei Involatori alla noti 
zia della sentenza del tribù 
naie fascista L invilo a in 
Imprendete iniziatico unitane 
di piotestv ilvolto dalle tie 
organizzazioni sindacali è sta 
te accolto ovunque ed in di 
veise aziende si sono tenute 
assemblee concluse con 1 In 
vio di telegrammi al governo 
Cosi è avvenuto il) Abita) al 
Cotonificio veneznno alla Ce 
limici Cah mi e alla caitie 
n C il vani 

TORINO — Contro 1 infime 
sentenza di Bui gos uni hanno 
fermate il Iavoio per un quai 
to doia m segno di piotesta 
gli opeiai dello stabilimento 
fcstazione antifascisl i 


\ebiolo pei mezzo!a l 2 00 
della Ciomodoia Altro anale 
ghe ni/ntive sono n cor^o 
in numeiose fabbnche dellì 
citta e della provincia Oggi 
sciopereranno ì lavoratoli del 
la Olivetti eh I\rea e Ji lo 
nno m inifestaziom soi o prò 
viste negli st ibilimenti Pi 
iolii di Settimo 

CGIL CISL e UIL in un 
comunicato congiunto hanno 
invitato i lavoratori ad eflet 
tuare fermate di protesta nel 
la giornata di domini 

MH \NO 

Migl aia di persone con cu 
tolh striscioni banchcie rosse 
seno sfilate nel Laido pomeri g 
Lo eh idi per le no del centio 
scandendo slogan contio i ran 
co e il suo regime e con io la 
inumana sentenza dei tubunale 
eli Bui gos 

La man fcstazione ha avuto 
inizio alle 18 pai tendo dalla 
umveisita statate e si e con 
clus i davanti alla sede del 
cons >)ato spagnolo Con gli stu 
dent cerano i tavolatoti lo 
donne i democi alici milanesi 
I questa la seconda mamfc 
stazione che si tiene a Milano 
nel gno eh 24 oie Già ] alti a 
soia davanti al consolato di 
Spagna m viale Monteiosa mi 
gliaia eh pei bone — accogliendo 
1 ippello del PCI e della IGCi 
— Ir inno dito vita a una folle 
manifestazione eh piotesta 

Velie fabbnche della citta e 
dell i piovmcn si sono effet 
tuati sciopen feimate si sono 
svolte assemblee Alla I eriotu 
bi dia Innocenti dia Biodi 
alla CGE alla Asgon al TIBB 
all i Cindv alla Molti all i 
Melhn nelle officine dell \IM 
nelle case eclittici 1 lavoiaton 
hanno piolungalo k feimate 
fino a un oia eh sciopeio 

TERNI — Centinaia di gio 
vani e di operai antifascisti 
huino paitecipato a Temi ad 
una manifestazione oigamzza 
ta dall ANPI e dall ANPPIA 
per protestare conti o le con 
danne di Bui gos Alla mani 
festazione hanno aderito li 
PCI il PSI il PSIUP le orga 
nizzazioni sindacali della 
CGIL della CISL le ACLI le 
giunte provinciali e comunali 
di Terni e della Regione um 
bra le oipomzza/ioni giova 
nili e il movimento studente 
sco In pi izza della Repubbli 
on hanno parlato il sind ìco 
di Terni comp igno Dante Sot- 
giu e d r°sponsabiIe dell ANP 
PIA Righetti 

PERUGIA — Ier pomeriggio 
ha avuto luogo a Perugia nella 
sala dei Notali una manife 
stazione di solidaiietà ai sei 
baschi condannati a Bui gos 
La manifestazione e stata in 
detta unitari imente dal PCI 
dal PSIUP dal Fi onte antim 
penalista (che compìende an 
che 1 Unione generale degli 
stucle iti aiabi in Italia il 
PAM e il circolo Kail Maix) 
dal PSI e dalle Ad I 

EMILIA — Imponente è la 
rei/ione che la notizn delle 
condanne di Bui gos ha su 
scitato i Bologn i Numciosi 
gli sciopen di piotesti Li 
giunta contunde ha moto un 
« pressante appello al govei 
no italiano per un suo solle 
cito e fermo intervento suhe 
autont ì sp ignolt » An doga 
posizione e stita presa dalla 
giunt i regionale dell Emili \ 
Romagna 

rcrnnti in nunifiose fab 
buche anche nel Modenese e 
nel Rei gì ino I consigli pio 
vinci ih e c munilc di Mo 
den i hanno un ìnmiuncnle 
pi )tcjt ito ontio li mostiuo 
^a sentenzi fi usti Sempie 
a Modani nel ludo pome 
nggio di ieri passo il sun 
rio paitigiano delli Ciurlili 
dna, si e svolta una nnm 



Un momenfo della manifestazione antifranchlsta svoltasi Ieri a Roma Ingenti forze di polizia presidiano piazza di Spagna 


Incendiata a Bruxelles 
l’ambasciata spagnola 

Quaranta giornalisti portoghesi definiscono « un crimine » la sentenza 
Interventi del card. Suenens, dei vescovi svizzeri e del consiglio delle chiese 


BRLlXLLI LS 29 

Alcune centinaia di pollone 
hanno mv iso la scoisi notte la 
ambasciata spagioh a Biuxel 
hs dev istando ducisi locali 
al gudo di « Ti inco assassino » 
ì dimostranti pei li maggioi 
pule spagnoli hanno dbbat 
luto il poitone dell edilicio so¬ 
no saliti al primo piano ed han 
no com nciato a gettare dalla 
imesti a documenti mobili ed 
anche un ritratto del capo del 

10 stato spagnolo Una bandie 
ia spagnola c stata calpestata 
e stiacciata dai manifestanti 

Il Pi liliale del Belgio caldi 
naie Giuseppe òuenens ha chic 
sto oggi al Nunzio apostolico a 
Midud di intervenne per otte 
ncit clemenza pei ì sei baschi 
condannati a mute a Buigos 

11 cardinale Suenens li i invia 
to il seguente teiegiamnn a 
monsignoi DibuJio a Madud 
«I \escovi belgi vi piegano 
uv imente di compiue un pis 
so presso I caixi dello stato 
spagnolo e pi esso il governo 
Iiet ottcncie la giazia per le 
peisone condannate al pioces 
so di Bui gos » Il picsidcnte del 
Sen ito belga Paul Struse ha 
molto un appello al piesidcn 
te delle Coi Us (il Pai lamento 
spagnolo) 

• * • 

BOW 20 

Maino cn* nna di pei onc 
limi) d mo ilio questi notti 
i 1 1 nuotaiU contio io con 
dinne i molte pionunc ite dal 
U bunile mi tue di Bugos ì 
d mostranti lutino caco dato la 
sede del consol ito *» ) igno o 
Sudando so c an contro I ìan 


co sono state lane te contro 
1 cdific o « boti giu Molotov » 
che non hit no cn ito danni 
di uiievo \i vie no «Banco 
Lsp inol » i dimo iranti hanno 
lanci ito mal oni contio le fine 
stie mandando in frantumi li 
vetrata pi in ipale 

Il piesidente del comitato to 
desco occidentule per la dife 
sa e lappoggo ai democntici 
spagnoli il leputato al Bunde 
stig H\ns Matlhoefci (social 
democi itico) hi elicili nato che 
m Spagna «dietto una coitma 
fumogena di frasi su um prc 
sunt ì liba l zz izione si n \ 
scondc aucoi a intatto un bru 
tale ìppu ita di repicssione » 
che non es ì ad «eliminale ì 
pi or avve san politici con 
] aiuto di a issimi poi ha le 
gali/zil x> « Lno «dato m cu si 
tengono ancna piocessi dina 
stntivi e c n e ste ancna 
la lortun — In ìffeumto \I it 
thex tei — lon li i n ente da 
cacale ne i comunit i politica 
ed economie ì della Libera Lu 
topi » 

• * • 

LISBONA 29 

Qmanta 'loimhst pottoghe 
si h inno n v iato una nota di 
piotosta al ambasciatole spi 
gnolo ì I is wn i pv.r le seni n 
zc de ia coi i ni u/ni d B ir 
mi i; messilo i 
O oinal-jt di f n scono U con 
d urne 11 i mi le de t g n 
di Tianco » 

* • « 

SION 29 

la anfeicn/i tp copile 
sv z/c i lu m il a q c 1 1 se 
ia alla confelenza episcopale 


spagnola un messaggio invi 
tandola a chiedete al gena ale 
Tianco li gì izia pei ì sa con 
dannati a Bui gos il messag 
gio didima « I Vescovi svi/zc 
u angustiati nell ipprendeio il 
verdetto eccessivamente duio 
pronunculo dal tnbumlc di 
Burgos eh odono ai vescovi 
spagnoli di mtavenne plesso 
il cajx) dello Stato pei doni in 
dai e la gì uta pei ì comi inni 
t a moi (c x> 

• # • 

GINCVR \ 29 

Il dilettole da dipaitimcnto 
atfau intoni 17 onah del Consi 
g io ecumenico delle chiese I co 
pod Niilus In dichia ato che 
Jc condurne pionunc ite a bn 
gos dg„iavemmo « 1 1 s 1 11 > 
ne già nulo tompiomessi do 
dii tti de 1 uomo noi mot do » 

MMIVGO DI ! GII! ) 

Il Pics dente Mh uloi \ i uli 
lu imi ito un tclogi mimi i 
1 1 meo chiede! doga di in ni li 
ic o udirne le sentiim en i 
contio i sedie s< prillisi bi 
sdii ed aduni indo di ini ìpu 
t ite con il su > gest > il i i 
mento m uialc di su c nm 
ti od n liti de 11 ili <i « u 
b i he 

\R\C\S ) 

I s il 1 1 die i lava iln poi 
(ut i e d 1 n ìzione ci ì dd 
\ e ne zucli 1 ili io decido e tool 
coll uè dot i n av mti le imi 
t gl leu sin noli noie le 
nnpicsc < omm tei ili i cu nlale 


spagnolo Sono s ate anche an 
nuncntc ni mifcstaziom davanti 
a le sedi diplomatiche spagnole 
c a/ ani popo’an «in tutto il 
piese contio le società spagno 
le» Il picsidente Caldaa hi 
inviato un telegianima al ge 
nei ale 1 latico sollecitando la 
gn/n poi ì su condannati a 
mot (c 

• * * 

C0PLN \GIILN 29 
Centinaia di palone hanno 
j *oupalo ad uni dimos ia 
zione p ». fica dav inti all amba 
sual i spagnola a Copenaghen 
un ontoie ha pillato da np 
poiti che inlnUengono gli Sta 
t t tuli c li \\I0 coti la 
d i dm i in Spagna 


osr O 9 

I ]i ni j n n s io noi ve ge^e 

I i Boi te n hi diclini ito oggi 
che le condurne i motte di 
Bui gas « o h inno fa U niente 
impic siom o » Bottcn In poi 
e plesso li spaan/a che li go 
v no spagnolo pi aula iti con 
sidu i/iotic. i n mielosi appe li 
moti al g tu i e l t dico per 
che le comi imi a motte ven 
j-, un comizi it il II pi imo mi 
n ) non he In indie d 
fumiti < he il suo governo i 
ve \ i gi mvno alcune &etti 
mine, ti il g velili spagnolo 
t n t neh t sf a i erche eventuali 

l\ie canali pionunc ate a 

II i gos vuusset o commutale 


Compatta protesta dei lavoratori 

Fabbriche 
bloccate 
in Liguria 

Oggi manifestazione unitaria antifascista a Genova • Due 
ore di sciopero nel porto - Boicottaggio a oltranza del¬ 
le navi spagnole deciso dalle organizzazioni sindacali 


Dalla nostra redazione 

C.l NOVA 29 

La maggior patte de'le f ib 
buche glandi medio o piceo 
le della Iiguin si sono in 
mate oggi non appena appiè 
sa Ja notizia delle set condanne 
a molte dei patitoti di Bui 
gos A Genova sono sce°e in 
sciopeio da me/zoia a una 
oi a e mezza a seconda dei ca 
si la Giondona il tube» >n 
ciò ligule la Conti olii elei io 
meccanici la CMI 1 ASGj N 
di Campi 1 Ansaldo Piece ini 
co nucleaie la tandem An 
saldo Iltalcantiui la Tasso a 
la Piaggio la Jupitcì la 9oi 
nnglon la SIAIS piaticamen 
te tutte le officine piccole e 
medie della Valbisagno 

Altrettanto lungo è 1 elenco 
delle aziende scese m sciope 
ro a Savona e nelle altre 
piovince ligun Nel coi so di 
decine di assemblee sono sta 
ti approvati oidini del giorno 
che contengono piecisi impe 
giu di lotta Domani a Geno 
va s svolgala una manifesta 
7ione umtaua indetta dalla 
ANPI dalle ACLI dai parti 
ti antifascisti e dai tie snida 
cati La CGIL la CISL e la 
UIL in un documento con 
giunto invitano le istanze di 
base di fabbuca e calegona 
a piendeie tutte le misure 
Decessane a gaiantne la pai 
tecipazione rìe< lavoiaton alla 
manifestazione in pratica a 
sospendete il lavoro prima del 
1 oi ano consueto 

La gioì nata di lotta ha in 
vestilo stamane anche il poi 
to di Genova con uno scio 
peio gena ale dalle IO alle 12 
I tie sindacati dei poi tu ih 
aderenti a CGIL CISL e UIL 
h inno diffuso un comunica 
to nel quale si affanna 

« Le oigamz7i7ioin smd icali 
piovmcnli du 1 ìvon on poi 
inali della TILPCGIL 111 P 
CISL UIL TAIEP m lehzio»* 
alla mosti uosa ed ouenda sui 
tenza di Bui gos che ha con 
dannato a molte sei paihgia 
ni antifascisti baschi od ha 
comminato ad altiì nove pa 
trioti 550 anni complessivi di 
caiceie nel condannale il ìe 
girne fascisti spagli ilo ve go 
fina dell Luiopa libai sentì 
dalla lolla antma/isl i r dilli 
Resistenza chiamino alla lot 
ti tutte le foizc dunoci iti 
che e popolali pa imponi, li 
modifica delh semema u 
vendicano um piocm c cl n 
il piesa di posizione dille 
Autonta e dei pubblici poto 
n ì tutti ì livelli in gì ido 
di ìecepue la volomì e la 
coscienza democratica del po 
pilo italiano 

In questo quadio si collo 
c i 1 1 decisione cut h m io d \ 
to viti i luoi itoli poi Unii 
di tutte le rati gau con uni 
azione di sciopeio anelale 
dille oie 10 alle ole 12 e con 
la npiesa dell azione t, ì boi 
cottaggio alle navi spagnole a 
tempo dì elett iminarsi sulla 
base delle decisioni che \eL 


lamio assunte dalle fedauzio 
ni n maiali di categona 
I li vonton poi Unii invita 
no nella gtave ciieosui za 
1 autoiita m u ìllimo portuale 
nella pei sona del piesidente 
del CAP a cessile ogni colla 
boi azione nell ambito del co 
untalo dei poiti del Medila 
ianeo notd oecidentìlc con ì 
tappi esentanti dei poiti spi 
gnolt intcìpiotando i senti 
menti dei lavoiaton poi tua 
li genovesi Con questa azione 
di lotta antifa^rta i nvoia 
ton poi Inali poitano avanti 
la concezione classista cd in 
tei nazionalista che b ha visti 
piotagonisti delle battìghe pa 
la libelli e la demociazia * 



BURGOS — L'avvocatessa 
francese Glsèlo Hallml, espul* 
sa dai franchisti, 


Durissimo 
giudizio del 
«N.Y. Times» 

NEW YORK, 2* 
Alcune decina di membri 
del movimento « Youth 
ogalnst wnr and fasclsm > 
(Gioventù contro la guerra 
e II fascismo) li inno mani 
fosfito leu seri — dopo 
aver appreso In sentenza di 
Burqos — davanti oh ufficio 
del tuitsmo spag ìolo <a New 
York gridando Liberate i 
baschi » e «Motte a Franco» 
Commentando 1 Incredlbl 
le sevetllò» del verdetto di 
Bui gos, il «Ncv\ Yoik Ti 
mes > sciive oggi rho Fianco 
« se acconsento iH'esecuzIo 
ne del sei baschi ravviverà 
I contrasti e qll odi dell'era 
fascista o richiamerà alla 
memoria degli europei lo sor* 
dlde circostanze In cui egli 
ò arrivato al potere» «Il 
generale Franco — ha ag 
giunto li giornale — non può 
sotti arsi n queste decisioni 
rhc inevitabilmente, Influon 
zcranuo II qludlzto che In 
storia darà del suo regimo «, 
probabilmente, Il futuro a 
lunga scadenza del uoo 
pnesa * 
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l’Unità / mercoledì 30 dicembre 1973 


Grandiosa giornata unitaria di lotta contro il franchismo e contro la mostruosa sentenza di Burgos 


Un lungo assedio attorno all’anibastiata spagnola al gndo «Saltiamo la 
Mta dei sei compagni baschi» e poi un imponente colico \eiso pala/70 Chigi 
pei chiedete con foiza che il governo, in nome dei Involatoli e del popolo ita 
liano, condanni (Imamente c apeitamcute la mostiuosa sentenza di Buigos E’ 
stata una giornata di lotta unitana e di massa che ha visto per tutto i! pomenggio le vie dei 
cenilo bloccite e il tiaffico palatizzato da sclneie di gio\ ini di opem di citcadmi di 
dunociatici che hanno espi esso con combattiva i il pioptio sdegno li piopua rabbia la piopua 
commozione conilo 1 ennesimo cumine franchista Cosi la Roma dcmociatica e popolate ancoia 
una volta come aveva fatto .-:-;—“—“ -— . .. ... 


nelle settimane scoi se dui mio 
le lasi del pi ocesso e negli 
anni passati in nome di Gii 
miti e di altri uvolu/iomu spa 
pinoli In dello no al fascismo 
A koi a una volta il volto anti 
fascista della capitale c omaso 
con tutto il suo vigoie 
Pia7/a di Spagna si e andata 
riempendo niano a mano i 
compagni i giovani gli stu 
denti si sono iaccolti insieme 
agli opeiai che avevano lascia 
to le t ibbriclie o agli edili che 
avevano raggiunto il centro dai 
lontani cantieri della petifena 
attorno alla fontana sulla sca 
Jmata di frinita dei Monti nel 
le vie circostanti In poco lem 
po la piazza eia gienuta da 
migliaia e migliaia di pusone 
La polizia che era giunta n 
forzf si eri solneiala provo 
catonamenle in difesa della se 
de dell ambasciata ma pei 
oie e con un mescendo app is 
stonalo sono ustionati gl sio 
fian conilo Tranco il boia lo 
assassino il fascista come in 
migliaia hanno gudato 
Di fronte a ti e file di celerini 


e caiabmien annali di tutto 
punto la massa dei m i infestan 
ti — veiso le 18 eia anche con ; 
fluito di piazza Sin Sii vesti o 
un corteo composto da alcune 
continua di studenti — ha latto 
giungi re fin denti o gli uffici e 
le st uve dell ambasciata sp i 
gnola plesso il Vaticano la col 
loia e la volontà di bloccale la 
mano del carnefice « Spagna 
rossa e Spagna libera insieme 
siamo al fianco del popolo spa 
gnolo i> e ancora « Tranco e 
Nixon assassini t> insieme ai 


10 g unsti tbio limone delle 
comunit i isi uh tu. ho ninne 
(pt r li qu ile era predente I 
pi< •udente Su filo Pi x ino B cr) 

11 Comunità isi lehtic i di Kom » 
e la 1 edci azione giov m le tbiai 
ca itabini e tutte le mginiz/a 
ziom giov imh di s n sii i Mai 
ni compagni della L om ncoidi 
vano m un volantino umtirio le 
nobili puole dei sei patrioti ba 
schi condannati a morte Già n< l 
la mattin ita con o d g con as 
scmblee minio»» ni gl an di la 
volatori avevano espitsso rei 


NETTUNO: l’uomo ha il corpo crivellato da tagli 

Cadavere nel poligono militare 

Scoperto da un gmppo di pastori — Una lametta da barba accanto alla salma — I carabinieri 
si e ucciso — Ma molti sono i dubbi, solo l’autopsia potrà chiarirli — Il morto abitava ad Ostia 


Decisione unitaria 


canti di Bandiera iossa e della luoghi di lavoro la loio condanna 


resistenza itdiana sono riccheg 
gnnti in tutto il centro 
Ai passanti ai nego7iant) al 
la folla di ìomam che si eia fer 
mata a seguile 1 1 piotesta o che 
era stata costretta a rimanere 
nolte pn77a per la pai alisi dii 
tiaffico sono stati dstnbuti i 
volantini della feda azione comu 
msta del Psiup della fedeiazio 
ne socialista che avevano lan 
ciato laoiello ad intervenire al 
la m umestazione Hanno aderì 
to anche il Mpl il movimento 
studentesco i giunst democra 
tici 1 associazione interna/ioni 


negozi e 


Alimentari 


DOMANI negozi meicali no 
nali unbulanti e po-.li fissi re 
atei anno apeiti tutto il giorno 
fino alle 20 

VLNL IDI chiusuia per 1 m 
tela gio n ita 

Abbigliamento 

DOMANI banchi dei ma iti 
rionali ambulanti o posti fiSbi 
(compiono il ma calo di via 
Sanmo) chiudemmo alle 20 

VTNLIDI negozi banchi 
ambulanti e posti fissi icstei in 
no chiusi tutto il giorno 

Mercati generali 

Il pubblico potia accedei e do 
mani al meicato ovini c polii 
me dal e 12 alle 13 a quello 
oitofuitticolo dalle LI alle 12 

Barbieri 

Chiusili a completa a Capo 
danno 

STEFER 

Tranvia! i, Metropolitana ed 
Automobilistici — Dorimi ulti 
m i p u tenz ì d u c ipiline i oie 21 
enea giorno 1 gemi uo sem 
zio ìidotto 

Servizio automobilistico urba 
no Staz Acilia Villag INA Case 
— Domani e 1 gennaio scivi 
zio noi male 

Servizio automobilistico urba 
no di Frascati — Domani e 1 
gennaio s< i v 1/10 noi m il( 
SERVI71 EXTRAURBANI 

Ferroviari — Iouovn Homi 
Fiuggi V itii domini e 1 gai 
n uo se i v i/io nomi ile Ir uovi i 
Rom i I do doni ini c ( i xk! m 
no h in io luogo i soli tieni la 
cui effettui/om. i piov st i in 
oi ano a ìche m di Iti gioii lu 
ni lapidi remimi I ido di Ostia 
e$rvi/io nomi ile domani odi 
CASTELLI 

Domai! sei vizio noi male Non 


veirinno effettuale le corse 
delle oie 23 da VeLletn e 23 Io 
da Rocc i di Papa pei Roma e 
successive coi^e delle 0 10 da 
Rom \ pei tali località 
l gennaio sei vi7io i idotto 
FIUGGI FR05IN0NE 
Domini sei vizio noi male 
1 gennaio sospese le mtoh 
noe \icim/zo f i osinone {itiggi 
Invigli ino 1 1 osinone Fallica 
Roma e Roma Leccano Ridu/io 
ni sull autolinea Fiosinone Mi 
tu Gu nano 

GRUPPO OSTIENSE 
Autoli iea Rom ì \ ìa Gnstofoio 
Colombo Castelf usa no domani e 
I gennaio servizio noi male 
Autolinea P Agricoltuia Casal 
Palocco e Autolinea P Agucol 
tuia Villaggio Azzimo lic Pini 
domani e 1 gemmo scm/io 
nomi ile 

\elli notte da domani a 1 1° 
gemmo gli autoservizi notturni 
sostitutivi Rom i Ciotte feloni 
Pantano lamini Ciucciliì e 
lamini Capmnelle inizici in ne 
alle me 100 enea Nessun» ti 
dU7ione o moddica di oiaiio su 
bn ) autosei \ i/io nollm no so 
stituiivo Roma Lido 

ATAC 

Domani il &civi io uibano per 
la lete di Roma Ost a Lido e 
Tivoli saia effettuato noim il 
mente fino alle 21 enea on 
dclU ultime putenze utili dii 
capitimi d beivi zio notturno 
sali tot Union* e sospeso lauto 
linei e\ti uibana Roma vii Ti 
bui tini Iivoh eff< ttuei i il mi 
m ilo sor v i/io co i 1 tea zio ie 
ohe le ult me pii lenze di Ho in 
c da Iivo i autii inno all o e 
21 le aul inet cvti ìuibim Ri 
mnn Prencst m livih R mi 
Castelpoiznno e Roma S Vitto 
uno effettueranno il noi nule 
set v 1710 

1 gemmo il servizio si svol 
gei e - _^ Tv immite 


Poi folte rappiescntanze fi a 
cui quelle della I alme dell Orni 
d< Ha Vovson e dm cantien edili 
gli occupanti della Cresci e di 
n'enti sindacali di ogni catodo 
ria diligenti politici pirlirmn 
tan Lra pi esente anche il coni 
p igno Ingrao In pn/z i di Spa 
gna hanno pieso li paioli bic 
vcmtnte il compagno Peti osti i 
segietano della ledera/jone ro 
in ina del PCI M iffiolctti per 1 
Psiup e \moiosino per ì sol a 
listi e ha iodato il s liuto di tut 
te le comunità ebtaiche 1 avvoca 
,10 Oieste Bisa/?a Un lun,o ^ 
ealoioso ippliuso ha soUol ne ito 
il grido lanci ito da un govane 
compagno basco « Vbbisso U fa 
seismo a molte fianco» 

Vei so le 19 10 un giuppo di 
giov ini ha lasciato la p izza xr 
diligersi verso piazza ronfine 1 
la Boighe e dove ha serie I in 
basciata spignola presso lo S i 
to italiano Qui si sono avjti | 
bievi ma duu sconti! con la io 
lizia clic ha h iciato bombe 1 1 
cumogene ed In fcitinto venti 
giov in L aggressione polizi s ì 
non si c tei mata qui rn \ c ginn 
tiad uieìtneti< m inift-U ulti 
uno dei quali e un i ig i7zo di 11 
anni V C Gli altri due sono 
Vittouo Vitello 7 0 anni studen e 
e T loi o \ lidi 19 anni ope a o 

Nel fritte npo si eia mos o il 
glande colico umtai o via Con 
dotti e po via del Coi so in w 
di mi ma e mi Ima d u fa 
sesti con il pugno alzili li* 
cint nano Bini eia rossa In 
teda uni semplice scrtti 
< Spiali liba i > ì drapn o«si 
dclh iedcii/io i giovati h sven 
telavano mal„i ido la fitta po, 
gì i che in qi sii tase della pio 
testi scenlevi su Romi Sotto | 
pai w?o Ghifii i tompigni ili . 
voi iteri ì giov ini hinno che I 
so con Foiza che il governo 
| esmimi una diri e chiara con 
I danna al 1 1 sentenza di Btugos 
c al governo f senti di F i * ito 
Hinno ribaci te li necessiti di 
un ni pegno te ino e di iso e 1 
clovcu di abbi» lori ne t ni de c 
impacci ile deh ni/oie rei 
no ne o ne' i k to de li v olo 
ti int f isc si i e piotili liti ite 
ckmoti ilei de 1 powte iti ir ) 

\ p izza Co on ia jkko ) rii i f ’ 
la minile st iz ione se ì « esse 
In presi li paio a 1 conpieio 
r en ai i 

Si e inUito nel connlcs a di 
una gomiti di lotti un tuia 
conduttivi che hi \i«te una 
pii te ìpi/ione di m issi co tio 
1 1 mosti uosa *?( ntt iim di B n 
gos conilo il fisti in t ni nn 
b tu ut o in imx n 1 c i 
die i i t mr i e si nte is I h 
i ì tu Ut u >ss ne oi e e nei pus 
s mi g c n 

NELLA FOTO un immagine 
di piazza di Spagna invasa da 
migliaia c migliaia di manife 
stanti contro il franchismo c 
per la salvezza dei patrioti ba 
sebi Poi un grande corteo ha 
raggiunto palazzo Chigi 


Mi hanno rapito due giorni fa 

Trovato sull’Appia 
legato nell’auto 

Rapinato dell'incasso benzinaio sulla Casilina 

Mista osi vicenda imi sei ì sull \ppi i Minta all ìlUz/a eh loi 
Cubane Ln uomo Vntono ( alo 18 anni c stilo Uov ito ceni le 
mani c i pedi keit riniti o li sui Lulvn I uouo ehc fa 
1 iutonolc„g atoie ed ibli in via Cuti 36 ni Poituaisc ha ì i 
contate u tu ibimeii di essa s'ito i ipilo donieme i storsi da 
due sconosciuti i Io piginttai * t di ossei< jkji stilo l mito pu 
g imeio in uni cintuii n via C imIiiu lai jximaig^io versi le 
IH i due pi esulti i ipitoi i 1 ivi ebbi io pollato sull Appli e qu «ab 
buidcnnto doiio ava ilibito le <o0 0(0 1 ic die il noieignloie 
i ivi eon so il orne Ufo d* I se. quest in I militi stilino contini 
lineo se quinto hi nta lo 1 Gì ) nsiondc i vn u 

Mentie i complici npiniv ino il ben/mno un tei/o giovane 
il odo» ha sei v to un chi nte rii pissaggio che si ei ì tei unto 
a f ut i) pialo li bolt no del <*• co po » e di J jO 000 Ine 

Il di tributoic assi! o ili alba eh ioti e in via Casilina davanti 
ala sti/ione Stole) di Ceni elle Una <1100 si e lei unta poco 
puma delle r ) nell i p izzola di sosti 11 lavoi mie di turno 
Giulio G iz/clUi 31 inni vn Giov imb itlJsta Ricciom 7 si è avv 
cinto Due elei Le giovani che oceupav ino li vettun sono «cesi 
limilo immobilizzato 1 bon/inuo tinse nandolo poi ckntio il chiosco 
dove si sono t itti con i gii no I incasso dopo avello colpito m testa 
con il c duo dell] pstoli Iuoti intanto l tei/o giovane senz i 
n ostnrc la m mnn incute //1 i impila il subitelo di un auto 
che si era forniate a fai ì f linimento 


Verso i 50.000 

Altri 1.000 
tesserati 
al partito 
in 48 ore 

Altre 1 067 tessere sono sta 
te ritirate ieri e lunedi dal 
le sezioni Comunali Aciln, 
< M Alleala Gubitelh, 
Magllana TufcHo Monterò 
tondo Scalo Morlupo Zaga 
colo, Colleferro Genazzarto 
Sogni Carpinete Gnvignano 
Cnmpino 

Tra i risultati di maggior 
rilievo segnalati in queste 
ore citiamo il tesseramento 
tra I «oci e 1 dipendenti del 
la cooperativa di trasporto 
i Cesila passito dal 38 
■setitti del 70 ai 55 del 71 
con una media di contiibu 
to finanziario di 5 600 lire a 
tessera pari a una giornate 
c mezzo di lavoro 

La cellula Dngona» 
della sezione di Aciln ha 
qia superato gl Iscrilli del 
1970 con 10 reclutati e si è 
impegnata nel corso del suo 
congresso a raddoppiare gli 
Iscritti per il 1971 


Zona sud 


Manifestazioni 
e iniziative 
di massa per 
il 50° del PC! 

La segreteria della zona 
Roma SjcJ e il gruppo di la 
voro per la cultura hanno 
preso in esame il progt anima 
per II 5) nnivcrsauo della 
fondazione del PCI 
Il programma prevede — 
ti a I al ro — I organizzalo 
ne di manifestazioni pubbli 
che, corsi sulla storia del 
partito mostre fotografiche 
incontri tra giovani e vecchi 
militanti del partito 
t con unisti della zona Ro 
ma Su f celebreranno II 50 
inmvor ano della fondazio 
ne del partito II 10 gennaio 
al cinema « Atlantic alla 
presenza del compagno Um 
beilo Terracini delti Dire 
none del partilo In questa 
oceano ip il gruppo artistico 
diretto dal compagno Paolo 
Modugno rievocherà alcuni 
episodi d°lla lotta del partito 
nei suol 50 anni di vili 


Il cadavoio di un uomo con il 1 
cotpo divellalo di tagli piofon 
di c stato ìinvelluto mi matti 
na nel poligone di tuo celiti 
ligheiH in locali! i Castegnolo 
latini a pochi cintemelii di 
Nettuno I cu ìbimcii hinno st 
bilo clichuidto clic il nmito 
identificato pei Giovanni Tala 
sellini di 17 ann abitante a 
Osili in vn dei Snicem 61 si 
c ucciso figliandosi le vene dei 
polsi con um lametta da baibi 
dopo ossei si mfuti alcuni colpi 
alla gol i all iddomt e al petto 
Ma molli pai titolai] non qui 
di ano e 1 iscnno sconcei t iti I n 
se solo li poii/ii neuoscopica 
poli i due 1 1 nsposta definitiva 
I la scopcita del cadivcie c 
stati fatta da un giuppo di pi 
sten che m nott il i nev i sm n 
nto il gieggc ( ov inni 1 ala 
sellini in inciso in un piato 
in un lago di sa igne \ccanto 
cen uni temetti di boba I 
piatoli non hanno toccilo la 
salmi ed hanno avvoltilo i ca 
tabiniu i di Nettuno 

Sullo «tesso in Uo o stato fat 
to un pillilo esime del cadi 
veie e sono stali individuati i 
nume)o«i tigli alcuni ci ino sta 
li infoi li attnvciso i vestiti al 
tu sul toipo nudo I cambimeli 
sostengono chi si Latti di tutti 
tagli molto sottili che joossono 
essa e stati pi evocati solo di 
un i lametta 

ln ogni caso le feiite sono no- 
tevolmcntt piofondi e se e stato 
lo stesso I alaschnH a pinati u 
silo deve essa e stato colto di 
cono ì cu Unnicii ite un ini 
pi ovvisi i iplus e deve mi 
usato te lametta all impazzata 

I aulops ì dovn atiiit uc 
quale e stili lì tenta mollile 
se 1 1 molte e stai i ist mt iuta o 
e sopnv venute pi r distingui 
mento c se gli liti 1 te,li sono 
steli iniuti puma del colilo 
mollale 

( i sono poi alcuni pu beote) i 
elio conti ihinsi mio i i endoi c 
1 episodio poco chino se non un 
viio t ptopno «g ilio 

1 cai ibime i hinno ti ovato la 


ASSEMBI LE - G -ba ella 
19 (Petroscl1 1 ) Tiburtmo II 19 
(Velere) Cinecittà 19 (1 czzi 
nQ Centro 20 (Barisone; V.al 
melami 20 30 (Terrari), Pirla 
Maggiore, 18 (Pochetti) Ti Mir¬ 
tina 19 30 (Mammucan), San 
Cesareo 18 30 (Cesarom) Tor | 
belUarnonlc i 19 30 (L Colombi ! 
ni), Tufelio 19 (M D Arca qe 
li) Nuova Gordiani i9 (Fre 1 
duzzi) Quidnro 18 30 (Grifo 
ne) Tusc< Inno 18 30 (Grioco) 
Scttecamm 18 30 (Inbollonc), 
Gregna 1 f 30 (Costantini) Ap 
pio Latino 19 30 

CONGRESSI - IV il collina 
19 30 (Ini innati) T evigmno 
19 (Rinate) 

ZONA R DMA NORD - Ore 20 
a Trionfai continua li riunione 
del comitato di zona 

ZONA ROMA SUD il comi 
tato Ji zor a gii fissate pei oggi 
ó rinviato al giorno gemuto 


Vigili urbani: 
martedì sciopero 

! motivi della lotta — Capodanno in 
fabbrica alla « Crespi » — Oggi mani¬ 
festazione degli « elettrici » in via Poli 


«PI» con h qmlc Giovanni : 
1 al isdimi si en allontanilo 
nell) mulinata di casa pu 
Jieggnti poco lontano dii po 
ligono di tuo Pei chi 1 uomo se 
voleva suicidai si e andato Un 
lo Ioni ino * Puche c poi sceso 
dall ulto o si c allontenilo pei 
moine in mezzo ad un piato 7 
Sul posto sono miei venuti in 
clic ì cu ibimcu del nucleo in 
vesdgiLvo di Itemi td e stali 
fatta una pillila loh/ione al ma 
gisti ato il quale on dispai ri 
in base il listili ito dell) poi ì 
7ii necioscopic i gli alti) ac 
coi t imeni 


Università 

ì docenti 
di scienze: 
insufficienti 
le misure 
del ministro 


Il consiglio eh facolte di sudi 
zc si i elicili mio « mso klisf H 
to » dei pi ov vedimeli! i decisi dii 
mmstio del ì Pubblio Istiu 
7 ione p« i 1 Univo sta d Rollìi 
in quanto deludono eli is an 
zc piti ui «e iti c inhsiiensih i 
della lato i — coni c Svilito 
in un c»muni< ato n! fio il 
I! tons gl a decide tutl avi a — 
pi on «ut il eomumc ito — di 
1 uc o «ni sfmzo pei a pi le quei 
oisi pei cui si possi d spano 
« i pule con gnvi linut i/ioi ì 
dtl pei sonde e ilei mo7z indi 
spensibJix» pu usando die 4 li 
lesponsibil I i dille <or? egucn 
7C dui ittiche ledali c piofcs 
sondi duìv mti dalla intoni 
piutt7/a e in idcgu ìle/z \ dogli 
iscgnunenti thè te fi dii po 
in '■'min noìehc dal mine iti 
ic coglimi nto di un -i n numoio 
di stu linti comi mtiun mi te 
b n itoi i pei te ) c i u iz onc 
li i li si di blu i ni c un 
I ut ibi c ai dormi lei i t icoli ì 
n i i c u d v i bbt pi iv v dii n 

il b lon fu iz in i ni nto dii h 

t idi un \ ei fin» 
i orni ii a di n il on gho 
1 l itoli i ut v i ii\ du i a di 
f mie ì ì li astio \ « i ì izion 

k ll< sii uli k lev-idi m h< ! 

b in ) di I < attiv te di 1 ut he 
Dopo te prc s i posi/ioie d 1 
si n do ì c d( m o hi avi ì 
■i i me i te ) in iti oc)] Me 
tu ) l ni i a M m v i 
I imi il ì li ì p* i 1 st in 

/ i ni l d m u et ) i i 

1 i ta * ii t it n n\i « 

n i v i p i » a il C ( ì ) 

U n n i i 1 s n ci li i 


In snopeio muti di p os'inia 
i \ gili uibini L ì deci ione c 
siiti piesa umtai i um me da ic 
ngini/z iz om sud leali idem) 
ti alla CG1I c lite LISI dopo 
(hi numuose assemblee di bisc 
(altie ne sono piev «b n i pios 
snni giorni) avevano espulso 
i de c nnnazione di an ile d 
te lotti pei nsolveie picssuiti 
pioblcmi della eategoi i 

MI ì ba e dello seminio e il 
ut ai do da palle del numsici o 

10 I ippiovali numeios piov 
vedimi ni» che nemichilo d 
Coipo c eme ) in hspi nsibile 
ui mulo dell agonico 1 umidito 
del piemia di opciosd i J ni 
nenia del nmboteo sp* se pei 
I? manutenzione del vistato 

11 supcihvoio dovuto alle nuove 
discipline del Lofi uo c<c 

ln un loio conunu. ito le oi 
ginizzaziom suiti icah tdeimn 
c ino il ciibimpc n iio dell animi 
n su i/ionc comunale e I mriif 
fiui/i del min steio degli In 
toni sui qu ìli r it idi ì ' ì piena 
icsìonsabilila dei disigi cui 
sui sottoposta la ciliari nin/4 
n conseguenza doli a min festa 
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Drammatica denuncia di una ragazza 

Segregata 5 giorni 
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Il Centro Acustico 
e in Maico 
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Per ore nelle strade del centro il grido: « Spagna libera, salviamo i patrioti baschi » - Operai, studenti, antifascisti, democratici hanno risposto in massa alia manifestazione di piazza di 
Spagna promossa da PO, PSI e PSIUP - L'adesione della comunità e delle organizzazioni ebraiche - Davanti al palazzo de! governo: « Intervenite e condannate apertamente i crimini di 
Franco! » - Aggressione poliziesca a Fontanella Borghese: tre arresti fra cui un quattordicenne - La mobilitazione e ìa vigilanza antifascista di massa debbono continuare ad estendersi 
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rtJnità / mercoledì 30 dicembre 1970 


L'8 gennaio RfOCeSSO S teatro 
lo sciopero 


negli enti 
del cinema 


La manifestazione di prote¬ 
sta all’indirizzo del ministero 
delle Partecipazioni statali, 
per sollecitare il risanamen¬ 
to e il potenziamento degli 
enti cinematografici di Stato, 
indetta dai sindacati Pils Cgil, 
Fuls-Cis] e Uil-spettacolo per 
oggi, mercoledì, è stata spo¬ 
stata a venerdi B gennaio '71 
Ad essa hanno aderito l’asso 
dazione unitaria degli attori 
(SAI), le commissioni inter¬ 
ne e le sezioni sindacali della 
Technicolor, Tecnostampa. Fo¬ 
no Roma, De Laurentiis 
e altre aziende del settore. Ie¬ 
ri, intanto, si sono svolte le 
assemblee dei lavoratori del* 
l’Istituto Luce, di Cinecittà e 
deintaJnoleggio, al termine 
delle quali è stato votato un 
odg che ribadisce l’impegno 
unanime dei lavoratori a so¬ 
stenere con la lotta le pro¬ 
poste avanzate dai sindacati 
per la ristrutturazione, il po¬ 
tenziamento e la democratiz 
razione del gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico: le assemblee 
approvano la decisione di scio 
pero del giorno 8 gennaio, 
presa unitariamente dai sin¬ 
dacati; sollecitano nel con¬ 
tempo l’estensione della lotta 
a tutte le altre forze che si 
battono per nuovi indirizzi di 
politica cinematografica. 

I lavoratori, afferma inol¬ 
tre il documento approvato 
dalie assemblee, mentre de¬ 
mi. jiano i limiti del decreto 
predisposto dal ministero, giu¬ 
dicandolo arretrato rispetto 
alle esigenze attuali e future 
del'a cinematografia italiana, 
respingono la proposta d’inse¬ 
rimento di dipendenti delle 
aziende nel Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente gestio¬ 
ne cinema, sollecitano una più 
chiara configurazione dell’En¬ 
te come unico centro deci¬ 
sionale di tutte le iniziative 
produttive e distributive del 
gruppo, l’estensione dei 
compiti e dei poteri dell’isti¬ 
tuto della consultazione con 
tenuto nell’articolo 2 de) pro¬ 
getto di decreto, il rinnova 
mento radicale degli attuali 
gruppi dirigenti delle azien¬ 
de e dell’Ente; chiedono l’ur¬ 
gente superamento della ge¬ 
stione commissariale dell’eti¬ 
te a il varo dei provvedimen¬ 
ti di ristrutturazione del 
gruppo. 


Robert Bresson 
interpreta 
se stesso 

PARIGI, 29. 

Jacques Donlol-Volcroze, già 
autore di un documentario su 
Godard, si accìnge a realizza¬ 
re un altro documentano, su 
un’altra e ben diversa perso¬ 
nalità de) cinema francese: 
Robert Bresson. Bresson ha 
accettato di interpretare sè 
stesso nel documentario, ma 
appare alquanto riluttante r 
parlare di sè e della sua este¬ 
tica. 


■B :v-L 





Dal libro allo schermo 

«Controfigura» 


6 0 


Giordmo Bruno 
siede in cattedra 


Al Teatro Tordinona, presso 
il luogo dove il filosofo nola¬ 
no venne tenuto in caicere, e 
non lontano da quel Campo 
de 1 Fiori, sul selciato del qua 
le fu eretto il rogo dpi suo 
martirio, si celebra ora il 
Processo di Giordano Bruno: 
composizione teatrale di Ma¬ 
rio Morelli, basata su mate¬ 
riali d'archivio e sulle opere 
dello stesso Bruno Tentati¬ 
vo di teatro-storia che, a det¬ 
ta dell’autore, rifiuta l'angola¬ 
zione « epico - popolaresca » 
(ma anche, ci sembra, quel¬ 
la « epica » In senso brechtia¬ 
no), esclude il «margine fan¬ 
tastico e romanzesco », si sot¬ 
trae alla « moda » del « teatro- 
documento ». Rigettando in li¬ 
nea di principio queste diver¬ 
se possibilità, il testo pare 
tuttavia situarsi, più che su 
un nuovo terreno, in una zona 
neutra, percossa dal lampeg¬ 
giare di tante seducenti prò 
poste ideologiche e stilistiche, 
ma scarseggiante di luce pro¬ 
pria. 

Il dramma prende avvio 
dalla denuncia fatta contro 
Bruno dal suo infido ospite 
veneziano Mocenigo; seguono 
I due dibattimenti: nella Re¬ 
pubblica adriatica e a Roma, 
dopo che questa (e più temi¬ 
bile) Inquisizione ha strappa¬ 
to il prigioniero n quella. L'ar- 
, co di tempo va dal 23 maggio 


Programmi Raì-TV 

TV nazionale I TV secondo 


Sapere 
Dlsraeb 
Mare aperto 
Telegiornale 
Per I più piccini 
D gioco delle cose 
i Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Flore e Blancheflore 
i Sapere 
Storia de) teatro 
i Telegiornale sport, 
Cronache de) lavoro e 
deU'economia • Cro¬ 
nache italiane 
l Telegiornale 
Sotto processo 
Questa puntata della 
sene è dedicata al 
caldo, un gioco che 
nella nostra società 
coinvolge questioni 
economiche e di co¬ 
stume Tra 1 protago 
msti della puntata sa 
ranno Gianni Brera e 
Gianni Ri vera 
Amici per la targa 
Spettacolo musicale 
ripreso aJJ’Antoniano 
di Bologna 
Telegiornale 


Radio l° 

Giornale radici ore 7, B, IO, 
12, 12, 14, 13 17, 20, 23» 6t 
Mattutino musicale) 6,54i Al¬ 
manacco) 7,10: Taccuino munì- 
cali) ?,43i Musica espresso) 
8,30: Le canzoni de) mattino) 
9i Voi ed lo> 12,10: Contrap¬ 
punto) 12,37: Buon anno. GII 
auguri dei glornollstli 12,43i 
Quadrltoglloi 13,15* La radio 
lo casa vostra) 14* Buon po¬ 
meriggio) 16i Programma pai 1 
piccoli) 16,20: Pei voi giovani) 
18,15: Carnet musicale) 18,30: 
Parata di successi) 18,45: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno) 19: Mu¬ 
sica 7) 19,30: Luna-park) 20,15 
Ascolta, si la sera: 20,20: 
a Polvere di porpora ») 22) 

Concerto del Sestetto Chigi» 
no 22,35* li glreskelcbe*. 

Radio 2 ° 

Giornale radio: ore 0.25 

7.30, 8,30, d,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13 30 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

22.30, 24j 6: Il mattiniero) 
7,24: Buon viaggio) 7,35: Bi¬ 
li a r d I ri o e tempo di musicai 
7,59: Canta Tony Astaritai 
8,14: Musica espresso) 8,40: 
i protagonisti: violoncellista 
Patrio Cosala) 9i Romantica) 
9,45i • Le ragazze delle Lan¬ 
da e) IO: Poker d’assi; 10,35: 
Buon anno. GII auguri del gior¬ 
nalisti) 1 Q,41i Chiamate Rome 


21 Telegiornale 
21,15 L’uomo del Sud 

In questo film, Jean 
Renoir. emigrato ne¬ 
gli Stati Uniti, narra 
la storia eh un pove¬ 
ro bracciante che, ne¬ 
gli Stati de) Sud de¬ 
gli Stati Uniti, deci¬ 
de di diventare con¬ 
tadino per uscire dal¬ 
la condizione di brac¬ 
ciante e mettersi in 
proprio l/e vicende di 
quest'uomo, le sue tra¬ 
versie che derivano 
dalla oppressione del¬ 
lo sfruttamento (che 
esiste per i contadi- 
m come per i brac¬ 
cianti), Il suo tenta¬ 
tivo di vincere attra 
verso l'alleanza con 
un operajo di città e 
due piccoli negozian¬ 
ti. sono raccontate da 
Renoir con grande 
realismo e partecipa 
zione Protagonista del 
film è Zachary Scott 
22,45 L'approdo 

[1 numero odierno è 
dedicato a Ernest He¬ 
mingway: 


3)31) 12,06: RadlotelafortuDo 
1971» 12,35: Pormuta Unoj 

12,43* Buon anno. GII auguri 
gei glornahatlt 13.45: Quadran¬ 
te! 14: Come e perchè: 14,05: 
luke-box) 15: Non tutto me 
ui tutto) 15,15: Motivi leciti 
par voi: 15,40* Ugioni anno 
primo) 15,55: Pomeridiana) 
17,55: Aperitivo in muilcoi 
18,30: Speciale GRi 18,45: 
Stasera siamo ospiti d!..,t 19: 
Piacevole ascolto) 19.55: Qua- 
dritoglio: 20,10: 11 mondo del- 
l'opera; 21: Invito alla sera; 
22: Poltronissima) 22,40: « Il 
dono di Natale », di G. Deled- 
da-, 23,05: Le nuove canzoni 
Italiane: 23,35: Musico (eggora. 

Radio 3° 

Ore 10* Concerto d) apertu¬ 
ra, 11,10: Polifonia) 11,35: 
Musiche italiane d'oggi* Ì2,20i 
1) Novecento storico; 13: in¬ 
termezzo) 14,30* Melodramma 
in sintesi: « Rodellnda », di 
Haendel) 15,30: Ritratto d'au¬ 
tore: Isaac Albenlz: 16,15: Or 
sa minoro: «L'Azoto », di R. 
de Obaldiai 17,20: Sul nostri 
mercati) 17,35: Conversazione, 
17,40* Musica fuori schema) 
18: Notizie del Terzo) 18,15: 
Quadrante economico) 18.45) 
Piccolo pianeta) 19,15* Concer¬ 
to di ogni 9erai 20,45: idee e 
tatti dello musicai 21t II gior¬ 
nata del Terzo; 21,30: Opero 
prima a cura di G M. Gotti. 


con un pizzico 
di Hitchcock 


1592 al 17 febbraio 1600, data 
del martino; ed è scandito 
dalla proie7.ione di diapositive 
sul cupo sfondo della scena; 
la quale è una spoglia peda¬ 
na. da cui emergono — per 
i quadri conclusivi — brevi 
cancellate, a segnare l’am 
biente della galera sotterra¬ 
nea 

Tali quadri sono pur quelli 
che, nei colloqui di Biuno con 
i suoi compagni di sventura, 
e soprattutto nel decisivo dia 
logo tra l’imputato e il Car¬ 
dinal Bellarmino, accolgono 
un massimo di elaborazione 
letteraria, rispetto alla voluta 
oggettività del resto. Anche 
qui, però, l’impianto proces¬ 
suale non viene meno, tutto 
sommato: Bruno e Bellarmi¬ 
no si combattono a colpi di 
citazioni, di frasi sentenziose 
Ne nasce una tensione piutto¬ 
sto formale; e la stessa filo¬ 
sofia di Bruno, la sua ansia di 
ricerca della verità nella r>a 
tura, nella scienza, fuori o 
contro i dogmi della Chiesa, 
rischia di perdere il suo ca 
rattere problematico, la sua 
scettica inquietudine-, per ca¬ 
larsi in un nuovo < ordine * al 
tezzoso, contrapposto a quello 
ufficiale. In sostanza, il lin¬ 
guaggio che Moretti adopera 
(benché attingendo a volte 
acutamente ai frutti del ver¬ 
satile genio bruniano) è più 
professorale che dialettico. 

La regìa di Josè Quaglio, 
che nel primo tempo della 
rappresentazione è tanto di¬ 
screta da rasentare l’indiffe¬ 
renza, cerca poi di animare 
quei discorsi un po’ « dalla 
cattedra » con qualche movi¬ 
mento vocale e gestuale, pe¬ 
raltro equivoco nei fini e nei 
risultati; ci troviamo infatti, 

! a un certo punto, davanti o 
dentro un « universo concen- 
trazionario * (visto in una pro¬ 
spettiva psicologico-sentimen- 
tale più che politica), al di là 
— o al di qua — di quella 
precisa dimensione storica, 
dalla quale soltanto, secondo 
la giusta intenzione espressa 
dal drammaturgo, possono poi 
discendere congrui paralleli 
con l’attualità. Qualche taglio 
(alla fine, in particolare) e 
qualche spostamento effettua¬ 
to da Quaglio sulle pagine del 
Processo (edito in un simpa¬ 
tico volumetto di Carte segre¬ 
te) contribuiscono in ogni mo¬ 
do all'equilibrio d’insieme del¬ 
lo spettacolo; di cui sono ge¬ 
nerosi ed anche efficaci inter¬ 
preti Lino Troisi (che è Gior¬ 
dano Bruno), Giancarlo Bonu- 
glia, Claudio De Davide, Fa¬ 
brizio Jovme, Riccardo Peruc- 
chetti, Marcello Bertini. Sal¬ 
vatore Martino, Pino San sot¬ 
ta, Luigi Mezzanotte, Antonio 
Pierfederici. Ma qualche gior¬ 
no di prove in più non avreb 
be guastato. La scena è di 
Enrico Sirello, I costumi di 
Titus Vossberg La cronaca 
registra un successo molto 
caldo alla « prima t>: la figura 
e l’esempio di Bruno (se non 
la ricchezza del suo pensiero) 
sono sempre vivi e popolari, 
a Roma 

ag. sa. 

Nella foto: Lino Troisi (Gior¬ 
dano Bruno) e Antonio Pier- 
federici (il cardinale Bellar¬ 
mino). 


:Un «musical» 
con Finney dal 
« Dottor Jekyll » ? 

NEW YORK. 29 
D produttore teatrale ameri¬ 
cano Fred Frederick progetta di 
allestire un musical da 11 dottor 
Jekyll e mxster tlyde Le musi¬ 
che sarebbero di Lenny Stock 
Come interprete. Frederick vuo¬ 
le, a tutti i costi. Albert Finney. 
dopo averlo visto nel film 
òcroope. 


Jn un incontro con In stam¬ 
pa, fi regista Romolo Guerrieri 
e lo scrittore Libero lìigiairtti 
hanno annunciato la prossima 
realizzazione del film La con¬ 
trofigura, frullo dniromonimo 
romanzo di ìiigiarcth (Profilo 
Vmrcqgia I9t>8). Vinato delle 
riprese è imminente: la troupe 
comincerà a lavorare il <1 peli¬ 
nolo ad Agadir, in Marocco, e 
sarà questo, qua si certamente, 
il primo film italiano che en 
trerà in cantieie nel nuovo 
anno 11 regista ha scel'o il 
iV/oioeco per le scendi ma¬ 
re, indispensabili alla vicenda, 
mentre il resto verrà « gira¬ 
to t> interamente a Roma. 

Guerrieri, tenendo conto 
delle polemiche ancora nel 
l'aria tra De Sira e Bassani, 
che si trovano in contrasto sul¬ 
la fedeltà o infedeltà del film 
D giardino dei Fin zi Contini 
al testo originale, ha afferma¬ 
to resistenza di un rapporto 
di reciproca eoi lobo razione, 
fra lui e lo scrittore Bipiaref- 
ti, armonioso e soddisfacente. 
Lo stesso Bigiaretti ha voluto 
aggiungere: « Innanzitutto, 
non si può pretendere — dice 

10 scrittore — una assoluta 
conformità ad un testo lette¬ 
rario da parte di un uomo di 
cinema Ogni arte esige un 
hnguagqio specifico: si può e 
si deve cercare, tuttavia, di 
fare un film rispettando la 
maggior parie delle caratte¬ 
ristiche formali di un raccon¬ 
to Come scrittore, debbo dire 
che preferisco un film nato 
come film, e la storia del 
cinema può darmi ragione: 
grandi capolavori non sono 
mai nati da un libro, al mas¬ 
simo il libro ha fornito il pre¬ 
testo per kolossal spesso di 
dubbio valore Lo spettatore 
cinematografico è totalmente 
passivo — sostiene Bigiaret 

11 —: accetta qualunque cosa 
e, al massimo, il giudizio cri 
fico viene da lui espresso a 
posteriori. Il lettore, invece, 
si impossessa ivimediatamen 
te del ruolo di protagonista 
attivo della vicenda, e ciò de¬ 
termina in lui precise scelte 
a riguardo dei personaggi e 
del contesto stesso. Nel film, 
per attaccare (seppure sol¬ 
tanto a livello emotivo) lo 
spettatore, c'è bisogno di una 
azione, menare nel libro tali 
azioni vengono determinate da 
ragioni interiori e si differen 
ziano da lettone a lettore v. 

Guerrieri ha poi riassunto 
brevemente la frama della 
Controfigura. Vi narra di 
due sposi (impersonati da 
Jean Sorel e Ewa Aulm) che 
si distruggono a vicenda con 
giochi sadomasochistici. Lui, 
irent'anni, scherza con i pro¬ 
blemi e con l'incomunicabili¬ 
tà, mentre lei, vent’anni, pre¬ 
ferisce trastulli più infantili, 
che la ammantino ancora, no¬ 
nostante tutto, di un'affasci¬ 
nante purezza. Fra loro c‘è 
la madre di lei, ancora mol¬ 
to giovane (nel film, l'attri¬ 
ce Lucia Bosè), e l'uomo fi¬ 
nirà con lo scatenare le sue 
nevrosi sulla suocera, inna¬ 
morandosene e quasi identi¬ 
ficando in essa quel « mito 
della donna vera > che, fin 
da remoti periodi storici, sa¬ 
rebbe il punto di riferimento 
dell'uomo psichicamente fra¬ 
gile. La storia, a questo pun¬ 
to, avrà un epilogo inatteso 
per chi abbia letto il roman¬ 
zo, un finale « alla Hitch¬ 
cock t>, deciso da Guerrieri 
d'accordo con Bigiaretti. Il 
regista, quando ne parla, ne 
va fiero, ma purtroppo non 
ce lo svelerà mai, e quindi 
lo conosceremo solo andando 
a vedere La controfigura, 
versione cinematografica. 


Dean Reed 
sarà sullo 
schermo 



o-'-V ''Èi 1 


: . 

ir® f&'.fo&t 

m 

fe (SMéÉwmf: 


SfpMti 

Prima di 
« Così fan tutte » 
al Teatro dell’Opera 

Siasela all e 21, qnait i i rnln 
In abbonamento allo pi Imo w*- 
i«ili onpp n. 23) "prima** di 
# Cosi fan lutto» di Wolfgang A 
Mo/.ut, oonoeituta o dirotta dal 
maestro Pelei M.mg, regia di 
Maighorltn Wall manti, scene e 
costumi di Yasmina Bo/.tn (nuo- 
i \o allestimento) Inleiptelt Cri¬ 
stina DeuleUom, Bianca Casoni, 
Sesto BruscanUni, Luigi Alvi, 
i Gt.i/ielln Semiti, Paolo Mon¬ 
tarselo Sabato 2 allo ore 21, 
jepllea di «Coppella» 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Mcllinl 
*«-A Tel 3X2 945) 

Ultimi duo giorni. Alle 22 lllm 
« A Charllle Parker » di Leo 
De Derni cilnis 

AL SACCO (Via G. Sacelli, 3 
Telef. 58.92.374) 

Domenica allo 22,30 Lino 
Bauli pios « L’Anlltutto ** di 
Alfredo Polncci con L Banfi, 

M Mnrtnna, Niky, U. Rufflm, 

M Traveial Ai plano A, Giusti 
BRANCACCIO 
Da venerdì alle 13,30 e 21,30 
tenti o rii prosa grande C la di 
stnp-lense con Rita Rcno'r e 
mime) ose altre girla presenta 
« Oh., oli.. Calcutta ». 

BEAI 72 (Via (* Bel». 72 • 
lei 89 95 95) 

Alle 21.15 il « Tenti o Noi » pre¬ 
senta « Opla, noi viviamo * 
mi teatiale di Pino Palmie¬ 
ri p Luciano Mcldolcsi Regia 
Melriolesi con L-spana. Me/.7a, 
Piazza, Rodruguez, Zanchi e 
Oliva 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. 11 Tel 8452874 ) 
Venerdì 1 gennaio e domeni¬ 
ca 4 la C.ut D Orlglia-Palml 
pica alle 16 30 «4 donne in 
una casa » commedia comica 
m .3 atti di Paolo Giacomelli 
Prezzi familiari 

Uhi SERVI (Via del Mortaio 
n 11 Pel (ih 71 30) 

Alle 21.45 «Rosso o tino?», 

« Non c tempo per peccale » 
di G Finn ed « Il miracolo >» 
di G. Prospeil con Spaccesl, 


m Hip ALT 



MOSCA. 29 

(a. o.) — Dopo i «colossi* 
napoleonici o i (llm turistico- 
sentimentali tipo / girasoli, nel- 
l’Unione Sovietica verrà girato 
un film, in co-produzione con 
un altro paese, su un soggetto 
autenticamente popolare. L’al¬ 
tro paese sarà il Cile, ed il 
film racconterà gli ultimi anni 
della vita di un sindacalista 
americano entrato nella storia 
e nella leggenda, Joe Hill. Il 
soggetto è di Dean Reed, i! 
popolare cantante-attore assai 
noto per le sue canzoni con¬ 
tro la guerra ne) Vietnam e che 
ne) film dovrebbe ricoprire » 
ruolo eli protagonista. 

Dopo essere stalo qualche 
mese fa in Cile (qui venne fer¬ 
mato ed espulso — ciò accade 
va prima delle elezioni — per 
aver manifestato contro l’impe 
nalismo statunitense). Dean 
Reed è giunto a Mosca per 
prendere i primi accordi per 
il film, per cedere i diritti di 
adattamento del suo bbro Alla 
ricerca della verità e per pre 
parare tre trasmissioni televi¬ 
sive, che andranno in onda nel 
prossimo gennaio 

Reed era già stato nell'Unio¬ 
ne Sovietica altre cinque volte: 
i suoi dischi hanno una tira tu 
ra elevatissima II cantante vi¬ 
ve. com'ò noto, a Roma con la 
moglie e i figli, ed in Italia ha 
preso parte sinora ad undici 
film Ma è a Joe Hill che vuol 
legare il proprio nome, 
i (Nella foto: Dean Reed). 


Primi risultati delle cartoline 

Canzonissima : è 
in testa Ranieri 


MILANO, 29 

D conteggio alla rovescia eh 
« Canzonissima » è cominciato 
Le prime cartoline giungono a 
destinazione Queste cartoline, 
comunque, conteranno fino ad 
un certo punto, perchè le giu¬ 
rie die la sera del 6 gennaio 
proclameranno d vincitore po 
tranne modificare sostanziai 
mente la situazione espressa 
dalle cartoline stesse Un siste¬ 
ma. oggi, poco democratico, 
questo del valore attribuito alle 
giurie finali, ma che tende a 
ristabilire, in fondo, l’equili 
bio dei fatti, alterato dalle non 
poche cartoline < interessate » 
inviato finora (e che saranno 
innate nei prossimi giorni) dal 
le case discografiche Se i fa¬ 
vori dei pronastici, fin dall’ini¬ 
zio di « Canzonissima ». sono an 
data a Morendi e Ranieri, con 
Villa come perenne alternati 
va. non è da escludere che 
l’uomo da battere sia invece 
Reitano. Il cantante calabrese, 
infatti, ha compiuto una gros 
sii rimonta, nelle ulfome fasi, 
giungendo, sabato scorso, a po- 
i ca (Lstanz .1 da Mirandi Va sot¬ 


tolineato che Morandi era av¬ 
vantaggiato dall'accoppiamento 
con Iva Za nicchi, mentre Rei¬ 
tà no che. invece, gareggiava 
con Marisa Sanma. non lo era 
allatto e i voti li ha portoti 
quasi 'utti lui 

Fino a quest'oggi, comunque. 
Massimo Ramen conduce li 
gioco ira gli otto finalisti I da¬ 
ti riguardano soltanto 350 mila 
dei tn milioni di cartoline che 
si pre’ ede arriveranno: in par 
focolari sono i voli di Napoli e 
provin uà di alcune province 
della xtmbardia e dei Veneto 
A Napoli e provincia, Ranten 
ha avito 67 cartoline su 100. 
Villa 9, la Berti 12. Morand) 

10, la Za nicchi 6. Rei tono. Ca 
selli. Sanma l Nelle province 
Venete. 17 Ramen. 12 Morandi, 
Il Re>tano. 0 Berti. 7 Villa. 2 
Zanieem. Sanili a e Caselli in 
quelle lombarde. 22 Morandi. 
IO Boti. 8 Reita.no, Villa, Ra 
meri. 3 Zamcchi e Caselli, 1 
Sanma 

Complessivamente. Ranieri è 
a quota 92, Morandi 44, Villa 34, 
Ber» 30. Reitano 20, Zmicchi 

11, Caselli 6, Sanma 4. 


L« «iglò ohe appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono all a ar¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A -j Avventuroco 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO ss Documentario 
DB rs Drammatloo 
o =3 Giallo 
M ss Musicale 

8 ss Sentimentale 

BA ss Satirico 

BM =j Rtorico-mltologloo 

Il tooerjo gfudlslo cui film 

viene espresso nel modo 

seguente) 

44444 =s eccezion Ale 
>444 =: ottimo 
444 a buono 
44 = discreto 
4 =3 mediocre 
V M 1B a vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


Cechov ispira i 
cineasti sovietici 

Grande ritorna di Anton Ce¬ 
chov nel cinema sovietico, che 
alla produzione letteraria e 
teatrale del grande scultore 
russo aveva già attinto in al¬ 
cune importanti occasionif ba¬ 
sti ricordare La cicala dì 
Samsonoo e La signora tini 
cagnolino di Khefttz), Mikhail 
Schweilzer sta ora « girando » 
un film antologico che intrec¬ 
cia, in una struttura cinemato¬ 
grafica mollo libera, brevi 
racconti, monologhi (come 
quello, celeberrimo. Intitolato 
Il tabacco fa male), spunti 
satirici e paradossali traiti dai 
Taccuini di Cechov. Altri due 
registi. Andrei Mikhalkov - 
Koncialcmski e Juli Karasik, 
si sono rivolti a due dei prin¬ 
cipali drammi di Cechov, Zio 
Vania e i! giovanile Gabbiano. 
Le riprese di Zio Vania (del 
quale è protagonista Innoken¬ 
ti Smoktunovski, l’eccezionale 
Amleto del film di Kosintzev) 
sono in corso. Sono appena 
terminate, invece, quelle del 
Gabbiano. Karasik ha affida¬ 
to l’interpretazione dei mag¬ 
giori personagi a interpreti 
di sicuro spicco, da Alla De- 
midova (da lui già diretta 
nel 6 luglio) a Ludmila Save- 
beva, che, affermantasi con 
Guerra e pace anche i tele¬ 
spettatori italiani hanno modo 
ora di ammirarla nelle vesti 
di Natascia Rostooa), incarna 
nel Gabbiano la dolente figura 
di Nma. 


Rinnovato 
il Premio 
Riccione 
per la prosa 

RICCIONE, 29. 

E’ stato bandito a Riccione 
il premio nazionale per un’o¬ 
pera teatrale inedita di prosa. 
I! concorso, giunto alla 25. 
edizione, ha modificato le 
proprie strutture ed ampliato 
i propri scopi. I membri del¬ 
la giuria, Massimo Dursi, 
Odoardo Bertoni, Giorgio 
Guazzotti, Gian Maria Gu* 
ghelrmno, Ruggero Jacobbi, 
Adriano Magli, Gianrenzo 
Mortco. Giorgio Polacco, Ezio 
Raimondi. Mario Raimondo, 
Maurizio Scaparro. Aldo Trion¬ 
fo e Paolo Bignami (segre¬ 
tario), formeranno quest'anno 
commissioni permanenti di let¬ 
tura, che periodicamente sce¬ 
glieranno le opere esaminate 
Bollettini periodici daranno 
poi notizia di queste cernite 
e i testi ritenuti degni di con¬ 
siderazione verranno ripropo¬ 
sti in molte copie eia diffon¬ 
dere fra gli operatori teatra¬ 
li. registi, critici, teatri sta¬ 
bili compagnie private L o- 
pera giudicala migliore halle 
commissioni riunite, fra quel¬ 
le scelte fino al 30 m nrgio, 
riceverà, il 19 giugno, ì Pre¬ 
mio « Francesco TMazzoni * 
di un milione I prem. del Co¬ 
mune di Riccione (L 210 000) 
e della Provincia di Forlì 
(Caveya d'oro) saranno asse¬ 
gnati ai testi die la segui¬ 
ranno in graduatoria. T on vi 
sono perciò scadenze tassati¬ 
ve per la prese*» azioni dei 
copioni (m sei copie dattfio 
scritte) accompagnate da una 
busta chiusa contrassegnata 
da un motto e contenente no¬ 
me e co |iionie e indirizzo del¬ 
l'autore Le opere giunte do¬ 
po il 30 maggio coi correranno 
al prein o da asse* narsi l'an¬ 
no successivo. Le conimissio 
ni di le tura potranno venire 
variate a seconda delle esi¬ 
genze eie si poir. uno mani¬ 
festale nel corso della loro 
attività. 


Ricca. Domimi. Regia Procac¬ 
ci i* Capuani 

DELLE ARTI 

Alle 21.45 Aloldo Tteri, Giulia¬ 
na Lojodico, ir: « Monshnir 
Jean » di R Va filami Regna 
Mario Ferrerò. 

ELIM.O (lei 462.114) 

Alle 21 Eduardo De Filippo 
nella novità assoluta « il mo¬ 
numento » con la partecipa¬ 
zione di Laura Adanl Regia 
E De Filippo 

FII.MSl lumi '70 (Via Orli 
deliberi l-C IVI MIMMI 

Sabato, allo 20.30-22.30 « l.’llc 
(t'.umntr •> di Borotvc/yk con 
Piti i Poi asseur 
FOI.IvM UDiU 
Riposo 

IL puh* (Via del Salumi 36 • 
lei >811)721 58011989) 

Alle 22,30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Cor- 
butcl con Jj. Fiorini, R. Lica- 
iy, G. D'Angelo, M Fei ret¬ 
te», E Glassi Regia Fenogllo 
LA I EDE | Via t'urtueiiMi *8 
l'uria Purtrse l’el 5819177) 
Alle 21.30 fi Gruppo Teatro 
Laboratorio pies « Il Prin¬ 
cipe *■ di Machiavelli Rld lea¬ 
li ale e regia di EM Caserta 
con Mitici, Turi a e Balkan - 
ultraviolette - Dnlllmore - 
Maliabv - Bongo - Dorflesa 
MAH MENE ri E I EX I UU PAN¬ 
THEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 Tel 832.25-1) 

Sabato alle 18,30 « Cappuccet¬ 
to rosso ■> 

PARIGLI (Via (ì Borat. 1 • 
IVI 893523) 

Alle 21 15 Anna Pioclemcr c 
Gabriele Fcizetll In «Quattro 
giochi In una stanza » di Ba- 
rillet e Grcedy. Regia Alber- 
lazzl Scene Pi>r Luigi Pizzi. 
QUIRINO (IVI 975.485) 

Alte 21,15 L Brignonc, G San- 
tuccio nella novità di Pasqua¬ 
le Festa Campanile in « Anche 
se vi voglio un gran bene ». 
Regia Pasquale Festa Campa¬ 
nile 

RIDO ITO ELISEO Ueletum» 
41*5.995) 

Alle 15 e alle 1? « Pinocchio *; 
di Carlo Collodi speli, per ra¬ 
gazzi, alle 21 «La vispa Te¬ 
resa » con P Poli 

ROSSINI (P zza S. Chiara • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 « L’esame » con 

Checco e Anita Durante, L. 
Ducei, E. Liberti nel successo 
comico con la regia dell'au¬ 
tore. 

SANGENESIO (V. Podgora 1 
Tel. 31.53.73) 

Lunedi la C.ia Dell'Atto no 
« I giusti » di A. Camus con 
Boriiceli. Campeso, Del Giu¬ 
dice, Di Lernia. DI Prima, 
Hei lit'zka, Meroni, Serra Za¬ 
netti Regia L Toni 
SISTINA (Tel. 485.180) 

Alle 21,15 Gamici e Glo- 
vannlni pi esentano R Rasccl 
con L Proietti nella comme¬ 
dia musicale « Alleluia brina 
gente » scritta con J Fiastrl. 
Musiche di Rascel o Modugno. 
Scene e costumi di Coltellacci 
Coreografia di G Landl 
TEATRINO DEI CANI'ASTO¬ 
RI E (Vicolo del Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 16,30 G Pescuccl presen¬ 
tatore della Tv dei Ragazzi 
con lo spettacolo « Cabaret 
per bambini • con G Pescuccl 
e A Caciai». 

TEATRO DI VIA STANI IRA 55 
(Tel 425199) 

Le repliche dello spettacolo 
« I misteri dell’amore » ripren¬ 
deranno il 5 gennaio 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21,30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M Moretti. 
Regia Josè Quaglio 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 45 Tel. 652277) 

Alle 21,30 Mostra di manifesti 
del Circolo di Orgosolo sulla 
lotta di classe in Sardegna 
VALLE 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Trieste presenta « Zio Vania ** 
di A. Cecov. Regia G Bosetti. 

• • • 

CIRCO NAC10NAL DE ME¬ 
XICO (Roma • Viale Tiziano 
tei. 393202) 

Presenta « Fiesla Messicana 
1971 » Oggi 2 spettacoli alle 
18 e 21,15 Circo riscaldato 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1 NELLI (Telefo¬ 
no 73.03.318) 

Vagone letto per assassini con 

Y Montand G ♦♦ e rivista 
Nino Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADIUANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A Dclon 

DR 44 

ALFIERI (Tel 290.25}) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmiu DR 4 

AMMASSANE 

El Condor, con L. Van Clocf 

/X 4 

AMERICA (Tei. 586.168) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

ANTARES (Tel 899.947) 

M.A S I!., con D Sulherlnnd 

DR 444 

APPIO (Te). 779.638) 

Borsalluo, con J P Beimondo 

G 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Gene svitli Die svind 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO (le) 358.654) 
Venga a prendere II calT: 1 * da 
noi, con U Tognnzzi 

(VM .4) SA 4 
A\ ANA ( l'el. 5U5.I05) 
Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi DR 44 

AVKMIM) (Tel 572.137) 

Due bianchi nell'Africa nei a 
(pi una) 

BALDUINA (lei. 347.592) 
L’inalTeirullilo invincibile Mr 
Invisibile, con D Jones C 4 
BARBERINI (Tel. 171 707) 
thanca!enne alle crociate, con 

V Gassino n SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II presidente, con A Sordi 

SA 4 

CAP ITO L (Tel. 393.281) ) 

El Condor, con L Van Cleef 

A 4 

CAPRA N ICA (Tel. 672.465) 
Borsalino, con J P. Uelmondo 
Cì 4 

CAPII A N1CH ETTA ( T. 672.465 ) 
(I prete sposato, con L. Buz- 
xanca (VM Itì) S 44 


CINESI AR (Tel. 789.242) 

Il debito coniugale, con O Oi - 
landò C 4 

CINE GIOIELLO 
Il prete sposato, con L Bu/- 
zanea (VM 18) b 44 

COLA DI RIENZO (359.584) 

Il presidente, con A Soidi 

SA 4 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

La carica del 101 DA 444 
DUE ALLORI (Tel. 373.297) 

Il presidente, cor: A Soidl 

SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

1): anima della gelosia tutti I 
particolari in cronaca, con M 
Mastroiannl DR 44 

EMBASSY (Tei. 870.245) 

La moglie del prete, con S. 
Lorcn S 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan, con S Mlles 
(VM M) DR 4 
EURC1NE (Piazza Italia 6 
EUR . Pel. 591.9986) 

Il presidente, con A Sordi 
SA 4 

EUROPA (Tei. 805.736) 

La carica del IDI l)A 444 
FIAMMA (lei. 471.100) 

Il giardino dei Pinzi Contini 
con D. Sanda DR 44 

FI AMMETTA (Tel. 470.464) 

Venga a prendere, il callò da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Giuochi particolari, con M. 
Maatrolannl (VM 1U) DR 4 
GARDEN (Tel. 582.848Ji 
Due bianchi nell’Africa nera 
GIARDINO (lei. 894.916) 

Due bianchi nell’Africa nera 
(prima) 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Soldato blu, con C Bergen 

(VM 18) DR 4444 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.320) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Borsallno, con J.P Beimondo 
G 4 

MAESTOSO (Tei. 786.086) 

GII orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
MA.»ESITI, (lei 674.998) 

20.000 loglio sotto l mari 

DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Due bianchi nell’Africa nera 
(prima) 

ME IRÒ DRIVE IN (Tclefo- 
no 60.90.243) 

I contrabbandieri degli anni 
ruggenti, con R. Widmark 

1)R 44 

METROPOLITAN (T. 689.490) 

La mogtlo del prete, con S. 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 

Non si uccidono cosi anello l 
cavalli? con J Fonda 

DR 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La spina dorsali) del diavolo, 
con B Fehmiu DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

II paradiso dei nudisti, con 11. 

Fox (VM 18) S 4 

NEW YORK (Tei. 780.271) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

II prete sposalo, con L Buz- 

zancn (VM 18) S 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

El Condor, con L. Van Cleef 
A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Vamos a mutar compaficron, 
con F. Nero A 4 

PASQUINO (Tel. 563.622) 

Oh what a lovcly xvar (in en- 
glish) 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

QUIRINALE (Tei. 462.058) 

Sei gendarmi in fuga, con L. 
De Funes C 4 

QUIRINETTA (Tel. 67.90 912) 

II cavaliere inesistente, con S. 

Oppodisano A 44 

RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Bcrger 

(VM 14) SA 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Vamos a niatar companeros, 
con F. Nero A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Gli orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
RI TZ (lei. 837.481) 

Vamos a nintar compafteros, ! 
con F Nero A 4 j 

RIVOLI (Tel. 460.8H3) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 i 
ROUGE ET NOIR ( T. 864.365) 

Il re delle (sole, con C Heston 
A 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Brancalconc alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ROXY (Tei 870.504) 

Gli orrori del liceo femminile, 
con L. Palmer (VM 14) DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 67.91.439) 

I clowns di F. Felllnl DO 444 
SAVOIA (Te). 865.023) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I 2 maghi del pallone, con 
Franchl-Ingrassta C 4 

SUPERO!NEMA (Td. 485.498) 
Al soldo di tutto lo bandiere 
con T. Curtls A 4 

T1FFANY (Via A. De Pretls 
Tel. 462.390) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Invento In mossa, con M Vitti 
SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.UUU3) 
Concerto per pistola solista, 
con A. MofTo G 4 

UNIVERSAL 

M.A S.U., con D. Sulherlnnd 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Borsallno, con J.P. Beimondo 

G 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Concerto per pistola sofista, 
con A. Moffo G 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Il bell’Antonio, con M 
Mastroiannl (VM 16) DR 44 
ADRIACI NE: Riposo 
AFRICV Via col vento, con C 
Cable G 4 

AIRONE' Dramma della gelo¬ 
sia, lutti t particolari in cro¬ 
naca, con M Mastroinnni 

DR 44 

ALASKA: Sei dannati in cerca 
di gloria con S. Whitman A 4 
ALBA: Cenerentola DA 4 

ALCE- Adlos Grlngo, con G 
Gomma A 4 

ALCIONE: Nell'anno del Si¬ 
gnore, con N Manfredi 

DU 44 

AMBASCIATORI: L'interroga¬ 
torio, con B. Lev 

(VM 181 G 4 

AMBRA .IOVINELLI: Vagone 
letto per assassini, con Y. 

Montand G 44 e rivista 


ANILINE: I Uiuvoll dei Gran 
Pi ix 

Ai'uiXO: La guerra di Troia, 
con S. Reuvea SM 4 

AQUILA: set (tannati in cerca 
ut guitta, con S. Whitman 

A 4 

ARALDO; La carta vincente, 
con D. Janssen 

(VM 14) DR 44 
ARGO: Turas iiuibu fi cosacco, 
con W. iviedon A 4 

AiuM., Ance nel paese delle 
mela vigne DA 4 

Aston, i tute maghi del pallo¬ 
ne con Franchl-ingrassia C 4 
AUGUS1US: Zorro nllu corte 
dTiigbliterru 

Al LAN in; Dramma della ge¬ 
losia, miti i particolari lu 
cronaca, con M. Mustroiainu 

DU 44 

AURELIO: L’astronave degù 
esseri perduti, con J. JDonuiU 

A 4 

AUREO: Dramma della gelu- 
sia, tutti i particolari in cro¬ 
naca, con M. Mastrotomn 

DR 44 

AURORA: Il gatto con gli sti¬ 
vali DA 4 

AUSONIA: Buon funerale anil- 
gos paga Sartana con J. Gorko 

A 4 

AVORIO: Bandolero, con J. Ste¬ 
wart A 4 

DE LSI fO: Arriva CImrllo Bromi 

DA 444 

1)0 ITO: L’Ina (Terra bile Invinci¬ 
bile Mr. Invisibile, con D Jo¬ 
nes U 4 

BRANCACCIO: Maciste nell’In¬ 
ferno di GcngiK Khan 
BRASI!.: Un caso di coscienza, 
con L. Buzzancn 

(VM 18) SA 4 
BRISTOL: Gli spericolati, con 
U. Ilo tifoni A 4 

DUO AD WAV: I 2 maghi del 
pallone, con Ftanchi-Ingnis- 
i>ia O 4 

CALIFORNIA: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera 

CASSIO. Ali redo il grande, con 
D. llemmmgB DR 44 

CASTELLO: L’amore dilllcfic, 
con N. Manfredi 

(VM 10) SA 44 
C LO DIO: L’asino d’oro (proces¬ 
so per falli strani contro Lu¬ 
cius Apulcius cittadino roma¬ 
no), con S. Pavel 

(VM 14) SA 44 
COI/ORADO: Bambl DA 4 
colosseo: pinocchio DA 44 
CORALLO: I tre nemici, con IL 
Chanci (VM 16) C 4 

CRISTALLO: Anche nel West 
c’era una volta Dio, con G. 
Roland A 4 

DELLE MIMOSE: Le avventure 
di Pinocchio DA 44 

DELLE RONDINI: inferno sul¬ 
la stratosfera 

DEL VASCELLO: Il fantasma 
del Pirata Barbanera, con P. 
Usiinov A 4 

DIAMANTE: Gli invincibili fra¬ 
telli Maciste SM 4 

DIANA: Due bianchi nell’Africa 
nera 

DO RIA: Topolino story DA 44 
EDELWEISS: Un professore fra 
le nuvole, con F. Me Murray 

C 44 

ESPERIA: Dramma della ge¬ 
losia, tutti i particolari In 

cronaca, con M. Mastroiannl 

DR 44 

ESPERO: Paperino Show 

DA 44 

FARNESE: Nazarln, con F. Ru¬ 
bai DR 4444 

FARO: Anna dei 1000 giorni, 
con R. Burlo» DII 4 

GIULIO CESARE: La casa delle 
seinlvergJnl 
H Alt LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Una questiono 
d'onore, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 44 
IMPERO: I lupi attaccano in 
branco, con II. Hudson DII 4 
INDUNO: I duo maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassi» 

C 4 

JOLLY: Femmlno delle caverne, 
con E. Ronay A 4 

JONIO: Veneri in collegio, con 
R. Vinncllo C 4 

LKBLON: Lo voglio morto 
LUXOR: Cenerentola I)A 4 

MADISON: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA 44 

NEVADA: L’ape regina, con M. 

Vlndy (VM 10) SA 444 
NIAGARA: Il ritorno di God- 
zilla 

NUOVO: Gli astromostrl 
NUOVO OLIMPIA: Per favore 
non mordermi sul collo, con 
R. Polnnskl SA 44 

PALLADIUM: Paimiro lupo 
crumiro DA 4 

PLANETARIO: Ciclo Rosscllini; 
Germania anno zero 

DR 4444 
PRKNESTE: Metti Cclcntano e 
Mina 

PRINCIPE: Nell'anno del Signo¬ 
re. con N Manfredi DR 44 
RENO: Adios Grlngo, con G. 

Gemma A 4 

RIALTO: Un condannato a mor¬ 
te è fuggito, di B. Bresson 

DR 4444 
RUBINO: Non è più tempo di 
eroi, con M. Cnine DR 44 
SALA UMBERTO; Ln morte 
bussa due volte, con A. Ek- 
berg (VM 14) G 4 

SPLENDIDI King Kong contro 
Godzllln 

TIRRENO: I due maghi del pal¬ 
lone, con Frnnchl-Ingrassin 

C 4 

TRIANON: Alice nel paese delle 
meraviglie I)A 4 

TUSCOLO: Intcrrnbang, con C. 

Pani (VM 18) DR 4 

ULISSE: Lo avventure dì Pi¬ 
nocchio DA 44 

VER B ANO: L'Ina (Terra bile in¬ 
vincibile Mr. Invisibile con D. 
Jones C 4 

VOLTURNO: Metti Cclcntano e 
Mina 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Le bambole di Sa¬ 
tana, con E Sehurer G 4 
NOVOCINE: Criminal face, con 
J P. Beimondo DU 4 

ODEON: II piombo c la carne 
PRIMAVERA l Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Le spie vengo¬ 
no dal cielo, con R. Vauglm 

G 4 

COLUMBUS: Il morto mettetelo 
sul conto, con J. Lefebvre 

C 44 

CRISOGONO: Il libro della 
giungla DA 4 

DELLE PROVINCIE: Metti un 
formaggino a cena DA 4 
GIOV. TRASTEVERE: Uccidete 
Untume), con C. Parker DU 4 
GUADA Luris: SI moli «oliva r, 
con Max Schei! DR 4 

MONTE ZF.BIO: Tom o Jcrrys 
metti un formngglno a cena 
DA 4 

NOMENTANO: Il circo, con C 
Chn pfin C 4444 

ORIONE: U-112 assalto al Queoh 
Mary, con F Sfornirà A 4 
PANFILO: Silvestro o Gonzales 
dente per dente DA 4 

SALA S. SATURNINO: Il morto 
mettetelo sul conto, con J 
Lofobvt e C 44 

TIBUR: Tarznn 11 figlio della 
giungla, con M. Henry A 4 
TRASPONTINA: Il capitano dt 
lungo sorso, con D. Nlven 

SA 4 


I nostri lettori elio vogliano assistere stasera, alle ore 21,30, 
al Teatro Beat 72 (via Gioacchino Belli V) allo spettacolo 


di Ernst Toller 

con Kuldio Espni,a, Isabella Mozza, Lino Oliva, Antonio Piazza, 
Roinaldo Hodngucz e Marma Zanchi, regìa <h Luciano Meldo- 
lesi, jwtranno usufruire di uno sconto speciale presentando ai 
botteghino questo tagliando Prezzo unico 700 lira. 















PAG. io / sport 


l'Ullitcì / mereoledì 30 ciicondiro Ì97Q 



Sotto processo insieme al presidente del Tcn^nò Ranelli : 

>GG| MARCHINI DINANZI LA CORTE 



Pianelìi se !’è presa con Michcloiii e Marchini con Francesco!! 
Attesa una sentenza giusta e lineare 


Oggi a Roma si riunisce 
la Corte Federalo della 
Federcalcio per esamina 
re due questioni piuttosto 
spinose e scottanti 1 rin 
vii a giudizio, da parte del 
la Presidenza Federale, dei 
presidenti della Roma e del 
Torino, Alvaro Marchini c 
Orfeo Planelli, accusati di 
aver pronunciato frasi in 
giuriose contro due arbitri 

Secondo l'accusa Pianel 
n se la prese con l'arbitro 
Michelotti, alla fine della 
partita Torino Lazio, espri 
mendo su di lui giudizi pe 
santissimi per avere lolle 
rato il gioco Intimidatorio 
del romani 

Marconi a sua volta è 


accusato di essciseia pre 
sa con Francescon per l'ar 
bit raggio delia pirtita Ju 
ventus Roma con frasi ab 
bastanza pesanti anche se 
il presidente giallorosso ha 
subito smentito le accuse 
(attribuitegli da qualche 
giornale) di vera e propria 
collusione tra F ancescon 
e la Juventus 
I due presidenti compaio 
no dinanzi alla Corte Fe 
derale e non alla Commls 
sione Disciplinare in quan 
to sono componenti del 
Consiglio Direttivo della 
Lega (Pianelii anzi ne e 
vice presidente) li che 
potrebbe aggravare la lo 
ro posizione inducendo I 


giudici ad una pena piu 
severa in quanto dirtgcn 
ti tesponsabili infatti avrei) 
bero avuto maggiori mn 
fi vi di tenere un eompoit) 
mento piu riservato La 
tesi difensiva e nota e 
e vero che Marchini e Pi ■ 
nelli hanno « dimenticato » 
le regole e pertanto devoi o 
esseie puniti e anche veto 
che lo hanno fatto sot o 
l'assillo di due arbitraggi 
veramente Infelici 
E questa già e una grò. 
sa attenuante Inoltre i giu 
dici devono tener conio 
che punire va bene, ma 
calcare troppo la mano 
a senso unico, ignorando 
cioè che un problema albi 


A S. Giovanni Valdarno utile « test » per il torneo UEFA 

La nazionale juniores 
oggi contro la Francia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 29 
In vista del torneo UEFA, 
In programma In Cecoslovac¬ 
chia dii 20 al 31 maggio, le 
nazionali Juniores dell'Italia e 
della Francia disputeranno 
domani allo stadio comuna 
le di San Giovanni Valdarno, 
una amichevole 11 cu; scopo 
sarà quello di verificare le 
condizioni del singoli atleti e 
le possibilità delle due com 
pagml che, come è noto, per 
poter partecipare alla fase fi 
naie del torneo europeo do¬ 
vranno superare 11 turno eli* 
minatorio l’Italia dovrà In* 
contrare la rappresentativa 
della Germania federale (gli 
azzurri giocheranno 11 21 mar¬ 


zo in Germania, il 16 aprile 
in Italia), mentre la Francia 
se la dovrà vedere col Por¬ 
togallo 

La partita di domani (con 
inizio alle 14 30) che sarà di 
retta dall’arbitio Giunti di 
Arezzo servirà quindi a Vici 
ni e a Braun nspettivamen 
te selezionatori della compa 
gine azzurra e di quella tian 
salpina, come un velo test 

Vicini stamane prima di co 
mumeare la formazione che 
schiererà nel primo tempo, 
parlando coi giornalisti ha di 
chiarato « Grazie a questo in 
contro, che non è stato tant-o 
facile organizzare per gli im 
pegni dei giocatori nelle ri 
spettive società, sia lo che il 
mio collega Braun abbiamo 


la possibilità di effettuale un 
vero e proprio conti olio e sul 
la base di questo effettuare 
le venazioni che ìiterremo 
indispensabili per appoitare 
un miglioramento E per noi 
— ha proseguito il tecnico 
italiano — nugliote occasio 
ne non poteva capi uè la 
squadia tiansalpini deve es 
seie consideiati molto forte 
Lo se oi so anno i irancesi 
in Scozia disputarono le se 
mifinali del torneo U ITA ma 
nonostante ciò Braun ha im 
postato una squadia che lui 
definisce sperimentale convo 
gliando un gruppo di gioca 
tou molto abili veloci e In 
possesso di un notevole con 
trollo del pallone » 

La formazione che pi esente 


Pefriglla parla del match di sabato ad Ostia 

«Pesenti è un osso duro 
mu io non posso fallire » 


Petnglia combatterà sabato ! 
prossimo ad Ostia contro il 
francese Pesenti Ed è ben con 
scio del valore dell avversano 
.« Ho sempre diffidato, e non io 
solo — lia detto Enzo — dei tipi 
che oltre ad essere picchiatori, 
sono anche formidabili incassa 
tori Sono i fipt più pericolosi 
che possono capitare davanti Io 
giudico Pesenti dal record ha 
messo k o un tipo come Dess 
ecl ha resistito bravamente per 
dieci riprese a Lopopolo Questo 
ultimo match l'ho anche visto 
in teleuisioine Sono convinto che 
per battere quest'uomo dovrò su¬ 
dare paieccluo, ma è chiaro che 
non posso fallire l'impresa Non 
mi e possibile concedermi altri 
passt falsi Proprio adesso che 
nono oppiato di nuopo tn alto, 
una battuta d’arresto pregiudi 
citerebbe forse definitivamente 
la mia cai riera » 

PetngUa è jn ragazzo con la 
testa sul collo che sa cosa 
vuole e che ci mette 1 anima, 
pur di riuscire Sicuiamente, sa 
bato ci sarà battaglia grossa , 
nella palestra « Invieta » di 
Ostia, 

lì sottoclou della nunione ve¬ 
di a impegnato il romano Molò 
Egli altronterà un altro Trance 
se molto temibile Vitalis Balla 
beni Un picchiatore, un uomo 
pei icolosissimo insomma che di 
recente ad Ancona — nonostante 
il verdetto — non aveva prò 
pno perso di fronte ad Orru 

Il primo match professionistico 
della serata sarà una rivincita 
Quella tra Marongiu e Di SU 
vjo Una rivincita sentitissi 
ma 

Un’esibizione tra Ti berla e 
Adinolfi (esibizione tutta cec 
Cdncse) e due scontri dilettali 
tistici apriranno la seiata L in i 
dirizzo esatto della palestra 
« Inviota * è Ostia - Collegio 
IV Novembre, via Fiamme 
Gialle 16 


Manchester: 
alla guida 
Sir Matt Busby 

LONDRA 29 

La paurosa elisi tecnica del 
Manchester United squadra 
gloriosa dal sette titoli nazio¬ 
nali una Coppa dei Campioni 
uni Coppi delle Coppe e tre 
Coppe d Inghilterra si ò con¬ 
clusa con la sostituzione dei 
1 allenatore Alt McGuinncsb è 
et ito esonerato e toma al co 
mmdo il vecchio miestro» 
sir Matt Busby che ort > il 
Manchester di Bobb> harlton 
Geoige Best Denis Law, Bob 
b\ Stllcs ai suoi pitì gì indi 
trionfi 

Lo stesso McGuinnca non bi¬ 
ada li club noto per le «ut 
tradizioni di glande famiglia 
n yn lesta come allenatore tn 
•oconda 







L'avversario di Periglia, Il francese PERENTI 


rà domani è il meglio che 
possa fornire il nostro vivaio’, 
gli abbiamo chiesto 
«Come allenatoli federali 
abbiamo il compito di segui 
ìe tutti i giocatori che ci 
vengono segnalati dai colle 
gài legionaii Su questa b ise 
nei mesi scoisi ho inizi ito 
a convocale giocatoli per un 
tot ile di circa 60 elementi e 
col passare delle piove ho 
scelto ì sedici giocatoli che 
da ieri si trovano qui a Co 
vei chino Ritengo che la squa 
dia che manderò in campo 
domani contro i fiancesi sia 
la miglioie peiò visto che si 
tratta di amichevole e poi 
chò prima di incontrare la 
Germania per la qualificazlo 
ne c è dei tempo sarò in 
gì ado di effettuale quelle so 
stituzioni che nterrò neces 
saiìe » 

Monsieur Braun che in q ìe 
sti due giorni di peimanenza 
a Coverciano ha badato a far 
conoscere ai suoi ragazzi le 
bellezze artistiche della no 
stra citta piu o meno ha 
detto le stesse cose di Vicini 
e cioè che la sua squadra 
e sperimentale e che il Por 
togallo il prossimo aweisa 
rio sarà un pericoloso osta 
colo da superare 
Le due rappi esentati ve do 
mani mattina alle 9 30 lasce 
ranno 11 centro di Coven m 
no alle 10 15 saranno ilcevu 
te dal sindaco di S Giovanni 
Valdarno e dopo la gara rien 
t rei anno a Firenze Nel primo 
tempo le due squaclie si scili e 
reranno nell ordine 
ITALIA Copparoni, Labi oc 
ca Orlali, PvLaldera Ghedin, 
Martinelli, Rakar Sala Galli, 
Guerrlni, Speggiorin (12 Del 
la Coma 13 Tendi 14 Boni 
15 Franzon 16 PapazzonI) 
TRANCIA Gili Boissier 
Nicol Courbats Lopez Gl 
res, Cuperly Pascalou Ber 
don Lacombe Desmenez (12 
Demenecy 13 Meymeu 14 
Baron 15 Aureli 16 Olivain) 

Loris Ciullini 


Chiesta l'assemblea 
degii azionisti viola 

FIRr 29 

Li battuta danesto subita 
nuovamente dalla Fioientina nel 
confronto casalingo con la I azio i 
ha npioposto ì temi di uni 
« crisi » che attanaglia un po 
il sodalizio noia in quinto fi a 
1 altro la squadra pei vari mo 
ljvi non ncscc in questo pe 
nodo a dispone di tutti ì ti 
loia ri 

Cosi dopo che i! piesidcnlc 
Biglini ha riunito ici i un «voi | 
ticc f dei tecnici viola di là 
saola a! D S Monta niri e dogli 
dtn allenatori Pandolfini Mi/ 
zon C(iv ito o làncio ò ginn 
ti oia li comunicazione thè un 
! unppo di soci o meglio un 
: ziuppo di azionisti della « T io 
rtnima» Spa ha chieste la | 
convocazione sti aordmaria del 
1 issemblea poi un < simc ap ; 
pi of inclito dell i situazione 


Anticipata di due giorni con Ì4 partenti 


OGGI LA 


SIRO 


L/ullim» corsa tris dell anno 
è ristrv ita il (lofio c vtrra di 
sputila nell ippodromo di bui 
Siro oggi con un uiticìpo di 
due giorni rispetto ai progt un 
mi consueti Qu mordici con 
conditi, divisi su due lustri 
sono st iti dichi unti pulenti c 
1 equilibrio dei v dori anticipa 
una quota soddisfacente per il 
vincitore del terno ippico set¬ 
timanale 

11 campo definitivo dei pu¬ 
tenti 6 il seguente Pi cinto m 
Silvestro (h indie ip »d Imito 
L 3 000 000) a metri 208» 1) 

farnese (I Bilioni) 2) NI\o 
loso (E Cubellinl) 3) Piloti (1 
Bertlni), 4) Nii ilio (C Busco) 
5) Xalcdo (G VI it ir i//o) G) 
lovcl (V Gu//imli) 7) Noto 
(C» Pasolini) 8) Ludovleo ( \ 

I unt ini si) J) Cicnzio (b MU i 
ni) 10) Ugmto (A Pisolini) 

» nutrì 2100 11) Dolio (G C 

B lidi), 12) Butilico (R Leoni), 
13) Urgente (A Cattali'o), 14) 
Po fb Brighi ntl) 

II inno r vpporto di scudoria 


Ninno e Getl/ln 1 i tolsi 0 
in pi ugl umili ille 17 0? 

Ecco bri\i cenni sui singoli 
p irtccip mti 

! MtMS! affronta una di 
st in/ i poeo gì uht i Compilo 
diflieilc 

NUVOIOSO ò lUultlini enr 
si dilla curili a 1 logoro uia 
può f ire la gì oss i soi pri sa 

PILOTA A 11 su ondo a con 
eludete li sui c iriici i con li 
«tris» nu ioli minori possili! 
liti 

NIRWO non 111 uni forni» 
di tilhvn nu ton un fivun 
voli svolgimi nto di «orsi po 
*ri blu asplr in ul un pi \/i ì 
mi nto 

i vii no ultimimi utf e tp 
p irso in uni fornii illuni i 
solo se in gtorn it i poti» bhe 
aspirale ad un plw/amonto 

ÌOVEL resti su provi posi 
Uve c mi ritti eonsidet i/ione 

NULO affronta un compito 
diffu Ih 

LODOMCO trH 1 partenti al 


n islio di t< st i ipp uè di 1 
piu Igeili li)U 

GtN/IO hi iippoito di sin 
dilli eoa Mi ino i può sin 
7 litro ispii uè ad un posto 
all in Ivo 

LG1NIO non va escluso 
DOKL1 anche si non gì idi 
sic cccesslv unente 1 lunghi in 
seguimenti li i le possibili! i di 
figurile bene nella lompignlt 
BKUMCO sta eoi rendo in 
lutti lipusi e potre blu con 
fimi ire i suol HU//I noie vedi 
IHGINll in corso al me 
glio sull i breve elisi in/i mi C 
lini Im ugniti sull ì lutici» 
PO h\ dimosti ito Dilli ulti 
nu uselte eli iver Inni iteli 
pe i ito elopn un pi rie do osi uro 
e tue liti uni eliti lotisiebri 
/Ioni metti se ni Ile e ni so nf 
f Mite non hi uni teso il me 
glio 

In eonthislone 1 finn Iti seni 
hi ilio essere 1 seguenti contor¬ 
niti! Ctcii/Io ( )) Brunito (12) 
liule (II) Lgtnto (10), Po 11), 
fovel (6) 


frale esiste, potrebbe ave 
re effetti gravi 
Le «giacchette nere » in 
falli in molte occasioni 
hanno mostralo di male in 
tei pretare l'immunità loro 
concessa dai regolamenti 
sentirsi ancor piu inconte 
stabili potrebbe incidere 
negativamente sulla loro 
obiettività di valutazione 
C'e dunque da augurarsi 
che I giudici tengano conto 
di lutti questi fattori nel 
('esaminare le due questioni 
e ai tempo stesso che ia lo 
ro sentenza s'ispiri ai piu 
rigorosi molivi della giu 
st i zi a calcistica 
Nella foto il presidente 
Alvaro Marchini 


Ieri a Covereiano 



iva: 


contro 




ì / 


1 f s j ’ 


FIRENZE — Gigi Riva e arrivato stanotte a tarda ora a Fi¬ 
renze ed ha poi raggiunto l'istituto ortopedico toscano senza 
farsi vedere da nessuno nonostante che alcuni cronisti aves 
sero mantenuto contatti con l'ospedale fiorentino II calcia 
tore cagliaritano e stato visitato, stamane, dal doti Pini, as 
sistente del prof Bruno Calandnello, per la rimozione della 
ee doccia » applicitagli nell'ultima sosta fiorentina al piede 
destro infortunato E' questa la fase che prelude alla nabli! 
(azione dell'arto del giocatore per vede»e, soprattutto, come 
il piede risponde a determinate sollecitazioni Nella foto RIVA 
entra all'ospedale 


Paolo Vittori, bandiera dei «matusa» 

Basket: dettano 
legge i «veterani» 


Gita e ugna salla fumi 
che sono amaci i * im'ii» 
a dominali? la s cena chi ha 
s ket A giudicale poi dall e si 
to dell oliai a cjioi naia del 
massimo campionato l ier 
detto fai atei ole ac/li awa 
tu » c stupefacente Ila co 
intimalo Paolo \dtni ami 
U ad esseie il uiotogoii tn 
del match che a q \ teli zio i na 
nnne e s lato giustamente t in 
tn dall Iqnis ì a di f(eie ua f ia 
le due squadìP nell occasione 
c che da palle i atesina qua 
si tutti i giocatoli hanno tet 
to egieqiamente (cd aulìc 
Raqa ha ai nto momenti ot 
timi nonostante l a suino c ni 
li olio di Gioiiw) mende dal 
lattici pente t mancato qua/ 
che elemento a cominciare dal 
nervoso Barivieia 

Si diceva della vecchia queir 
dia a \apoh si sono misti 
D Aquila Gavaomn uovi ni 
fondamentali del succ^osc del 
la l ides conti o quella Lido 
rado che ha tipi onesto (al 
tre al solito Schifi/) Gianfum 
co Lombaidi 

A Udine il tientad itine De 
Slinone < sialo il miglior de 
mento in campo ci poi sta 
to l italo cnqentinn f eieVo un 
mo che può decidete la so te 
del Pesalo In campo iso non 
manca qualche conferma e 
cioè Giorno meni te connina 
a cresca e Mazzolati e fa pu 
ie la sua fiqura ( aqliens Ma 
complessivamente i giocali 
non staqno facendo scusa 
zione 

I ia qh « anziani » si atte u 
de maqqior < ontmilita da Co 
incili c da He c ale citi i • ntie 
quatto a ni più < le to a' 
tendersi da \ lancilo 

lui i giocatoli stia i pii si 
e misto il migliai Coo del 
la stagione unica tic ite r cuhc 
c stato utilizzato come si 
conviene Cioè mi pre si del 
l enea Del testo dii eqnalo 
il giocatole alla Venda dis e 
appunto che Conk e s a? so 
mi tiro a lunga distanza qu n 
di bisognala s fluitate le sue 
caraticiisttchc hacuzzi pene 
se ne sia accolto 

Questi t migliori delle do 
dici squache Vittori (Iqnis) 
Reniteli (Emmenthal) De Si 
none (Toisl) Alien (Sua de 
ro) Bartoìome (I n orno) Ben 
nel (Biella) Isaac (AllOie 
sta) bbnatan (Spluqen) Scindi 
(Fldoiadn) D Aquila (bides) 
Cook (Varchi) Feicllo (Pe 
saro) 

Intanto la classifica assu 
me la sua logica fisionomia 
ì giusto che in testa ci S/o 
l Iqnis anche pache «cime 
i a» uncere il pumo confron 
lo diretto col S immoti hai da 
lo che lo giocata in casa Si 
lamio pine mismamlo ] e fot 
ze nel basso II Pesato non 
ha ni Pickens l omerica io che 
ceicaia Decisilo n ulteia lo 
appailo eh Dorella m ottusa 
che Berlini assuma il ruolo 
di regista 

Domenica scorsa i pesare 
si sono tati tiavol/i dalla mo 
desta Norcia e nel prossimo 
turno eh campionato ospito 
ranno i campioni dell Ignis 
Anche lì Biella c a quota due 
e la sua stagione cmiftima 
le difficolta di cui si apn a 
all inizio eh stagione II suo 
ameiicann Bennet /ungono a 
sprazzi i il compenso e la 


la ginnastica rinasce 
nelle palestre di periferia 


Due amaid i ia unto luogo un iti 
conilo t a ’e i nu gì o ami i di gumaslua 
chilo Ungo P i c chVa Polispoitna ri 
bui fina 

la snu/olaic (poche molta) manifesta 
clone si c si aita mi poi olau guai fine di 
Pie fiala a Suoi a die pii abitanti Iella zona 
continualo a c/nanicm Monti chi Fecola 
i) > In giusta pai/t de la c Ita i lai malori 
hanno i ai cito una ì (Itimi Poi spot tua 
per off i H a tutti i pio ani siimi cd anche 
api i aditi i cornuti occasioni eh pudica 
sportii a 

Una cl ile pinne ulte è steda egida chi 
la ginn nlita dir ha iiluessato cd iute 
ns a lune io i gin il i e ioga c In 
egusta min ia la Poltspoitn a Iibui Una ha 
fati) d culai< popolai uno spoit antico 
dn oi i in Ilota corda appena ottomila 


(r sorti 
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casa» r poni il pubblio e la ciicostan 
za cure G pollilo inde usuitene una taf 
tua lima onc d l itad male « sago o imi 
tuta» tinto uno a moti x educatori mu 
scolai i » 

Ini e a la inalili i tic ha ino trota una 
re alla i i a fatta eh compiteli a cd al 

ten i oh la pa ti ehi pubblico nuda ad una 
i aiuta i u die co oleici i duci i vigni; ic ; i 
dell m il o H uscii chi fin troppa fa i 

le coi U c le il In/ io iella gnu f a 

(in ; f a c I ol ) atti u r so un i f 

i i j f i il i e I tu ss i saia pi ibiU no 

l u ic egtal tot 11 dn i i Ma il pio 

blena cbt tona < n a dì me antro eli p n 
ni ni Bnu/o Piai l oh poi In a Iibinh 
ni m ff in lue e noi è eh e irridile teem o 
scie t i ma eh suite poir( k he mio tue 

Il urei è che su iilI guaita le co lindo d<n 


t Isti uf i ( a e Popolari i laioiaton non aie 
suo cheto eh dai uln alla PohspoiUia o 
non si /osscio paziente me ntc impennati a 
< costume » au/anomamt nto le condizioni per 
Io snfuppo della ginnastica oggi ei Pi lui 
loia \uoia iagat i in pa/csfia non c sa 
rcbhno clan ciò 

luigi Cimna/In die duratile l incendio fa 
c<ui da giudee assieme al pio/ Pinti rile 
i aia che «eeufe> un iati! e di gue sto tipo 
potubbcio a,mie un discoi o molto ampio t 
che i ugiauln Ine Henne ntc la diffn unii chi 
Io pi altea spentila 

Menile a Zoili Gioianni (ai minare i reni 
(gustala ai eampioiwh ifnham quotilo ti 
toh facendo poi intendete di i ole r sim/feie 
ni una zona papa -uè e penferica di Poma 
i eosf una un inizia na die non ha la pie 
tesa di « / blu icore uom ni da itcoid» ma 
olo di off ire a tutti la pos b l tei cì pioti 
e i pentii i 

I use s Italia soli ì do li una smanine 
e geiu i ma idi nomo die a Pome» » mai 
c mpi i que to t ] o non s nc isotati pei 
che ei (aie tme/ia alo Statua) o a Spina 
eelo a Pi Iralata \c<dua le naam a ani 
spoit K r i I noi i n dn ode i ermo al 
M'/SP m tian) n mia nu ite cd il e ni 
cielo ledi inalila aho pnl pti punica ali 
( t r'o neu c po bit la iene alta eapoe 
fa i ni io a dì padli il pe o e/ella (eoli el 
<.toiu (leali i quanti dtVn fnmauom degli 
in egian i c d Ila loio n (iibu^ionc / lai o 
idn hanno ut i posili! a capar ilei eh auto 


caia pqieqiainente il gioitine 
(aqliens che è uno rìe»i gio 
caton pin piccoli del cani 
pionalo Un po piti 1 1 allo 
limiamo il In omo (che ha 
nmo il tonfi auto casalingo 
col Biella) e l Udotmìo (he 
ha ai ulo una pai lenza elisa 
stmsa 

Atlualmente il pio rendi 
mento e vughorato ('sempre 
sotto la spinta di Stillili e 
di I ombaidi) ma ha alcuni 
elementi in non po fette con 1 
dizioni fisiche Bergoiuom do 
uà staie fama chi erse setti | 
mane per guaine da mi esau i 
ii mento 

f. V. 


Lopopoio-Cerdan 
il 25 a Parigi? 
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I < \ c impiline de! mondo d#i 
|M si Mipoikgnti) Simile) lz)pO 
polo combine m — (|U isi leu 
lime ntc - il li Minino al 
Pn ns de s spoits eli Bangi op 
posto il i vedette tniisilpinfl 
MikcI (eidnn Zumoi l incon 
Ilo pet il ou ilo dovi ebbero 
con luek i s ’e li ut dive al piu 
pie sto dispute i i sudi disiai! 
zi elei e IO iìpicse 


Colpo di scena alla Roma 
Ieri alla ripresa della prepa 
razione Santormi si e presen 
tato Infortunato Subito sotto 
posto alle visite mediche, si 
è accertato che Santarini ac 
elisa una lacerazione del tri 
cipife del braccio sinistro 

li prof Rampoldi gli ha 
applicato una doccia gessata, 
che dovrebbe essere tolta a 
giorni ma e molto difficile 
che possa giocare domenica 
a Napoli In tal caso a « li 
bero » arretrerebbe Del Sol 
mentre al posto dello spagno 
io potrebbe giocare Franzot 
Mn vediemo nei prossimi 
giorni 

Intanto c'e da aggiungere 
che sono in via di esaurì 
mento i biglietti per II derby 
Roma Napoli di domenica, 
anche a causa delle forti n 
chieste prevenienti da Napoli 
(si prevede che almeno 20 mi 
la napoletani seguiranno la 
squadra) 

Nella Lazio è sorto pure un 
problema, costituito dalla 
contusione riportata da Le 
gnaro ma se il terzino non 
potrà giocare c'e in conipen 




so Papndopulo pronto al rien 
tro avendo scontato la gior 
nata di squalifica Come x I 
vede il compito di Lorenzo 
non appare diffìcile, specie 
se e vero che vuole confor 
mare la formazione che Ita 
pareggiato a Firenze anche 
nel match di domenica a To 
rino con la Juventus 


Veto dello Lega 
a! Brindisi 
per Gamncha 

I 1RI N/l 

In I < f-M ni/ionik stili) prò 
f< smodisi» de 1! i I Hit infor 
mi un co nume ito In prov 
valuto oggi i ì icl i/ione ilio no 
t /K ippusc sulla stimpi * 
dii fui ih p>< v< ntiv limi tc i 
«Poi Blindisi Spoit di mi 
issogmu il sig ( u ime hi m 
c nuhi pu li società i qmlsiasi 
titolo 

Intatti secondo notizie g unte 
di Blindisi la so irti di calcio 
loc ile s uebbe inteii/ion u i ili o\ 
in/iomle bi asili in » compiti li 
supini ione (ocme i 
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Sul numero di Gennaio di Realta Sovietica m vendita nelle 
edicole a 150 lire B UN SERVIZIO SPECIAIE A COLORI 
SUI MISSILI ARMA ASSOLUTA e inoltre 

H LANNO XIV DELL ERA SPAZIALE 
H IL TRAPIANTO DEL CERVELLO 
B LURSS ALLA VIGILIA DEL XXIV CONGRESSO 
LA SOCIALIZZAZIONE DELLA SCIENZA 
m UN PITTORE RUSSO NELLA ROMA DELL 80G 
H LA RISCOSSA DELLA DINAMO 
H LE PETROLIERE GIGANTI DEL MARE 
B LA REGINA DELLE NEVI 

H SUCCESSO DELLA SETTIMANA DELL'URSS A GENOVA 

holtie il secondo inserto a colon sin velici deduato ai 
laqizzi Completino il numeio lo consueto mimi ho di po 
sta attu ilita scaccili libri e diselli del me ( e filatelia 

Abbonarsi e facile basta ompihio m modo Minio questo 
tagliando e spedii io a Realto Sovietica P iz /1 del i Repub 
bua 47 00185 Roma pei ncoveio imm (Ratamente il 

libro dono piescelto e la nvista pei un anno 
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Sottoscrivo un abbono 
mento annuo i Re liti o 
vk tu i che pagherò con 
trasseqno di L 1650 

Scelqo il volume omaggio 

I | Lenin hi evo saggio 
biografico 

[~~1 II cittadino o lo stato 
sovietico 

□ Sguardo sul) URSS 

Indicale con una crocetta 
ti volume scelto. 


Problemi per Roma e Lazio 

Santarini ingessato 
Legnaro: contusione 
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La terrificante denuncia dell’agenzia «VNA 


Vietnam: gli effetti dei defolianti 

come la bomba atomica di Hiroshima 

Le accuse di Hanoi confermate da una commissione d’inchiesta USA ■ Aborti, anomalie e bambini deformi - Milioni di tonnel¬ 
late di riso e di verdure distrutti dagli aggressivi chimici - Nuove rivelazioni sulle toiture nelle carceri sud-vietnamite 
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le anni chimiche — gas 
tossici e sopiatutlo i isid 
delti « defolianti ? — us« te su 
laiga scala dagli a me icani 
nel Vietnam non sol tante han 
no leso compii lamento ai idi 
« molti milioni di ettar » di 
lena coltivata e di b ischi, 
ma hanno alti osi causito a 


« milioni » di pcisone sotti un 
/e paiagonabih a qui Ile delle 
vittime delle t ulia/ioni ato 
miche dopo 1 bombai (lamenti 
di Ilnoshimn e Nagasaki fa 
teiiifìcante denuncia ò stali 
fatta oggi dall igcn/i,) di no 
ti/ie noulvietnamita (VN\) 
Quasi contempo! «imamente 
una lonfeinn veniva dagli 


In risposta alle felicitazioni 

per l'elezione! a segretario del POUP 

Messaggio di Gierek 
al compagno Longo 

Il con,ugno Fluii I Gierek pumo secretino del CC de 
F*Ot P hi t susta io 1 *»egut'iU skgnmrin i* me-.sig.so i 
fc tifi/ oh in dogi li < o tip ì ' o 1 u gì 1 orno 

« VI ringrazio coidialmente del vostro messaggio di felici 
tazlom stop Sono convinto che I rapporti di cooperazionc ami 
chtyole tra I nostri partili si rafforzino sempre piu ncll'in 
(eresse dell'unità dei movimento comunista Internazionale della 
pace e del socialismo stop Appprofitto di questa occasione 
per trasmettervi I migliori saluti e auguri di nuovi successi 
al Partito comunista italiano » 


VIETNAM DEL SUD — Velivoli militari americani cospargono di sostanze defolianti le foreste del delta del Mekong 


Giornate 
li estrema 
tensione 


LA SENTENZA DI LENINGRADO 


e scontri i ! Nuove reazioni in Italia 


Un comunicato della direzione del PSIUP e una dichiarazione di un gruppo di esponenti della sinistra 
fra cui Parri - Passo dei giuristi democratici verso i colleghi deil'URSS - Un documento dei portuali ge¬ 
novesi illustra i motivi della protesta effettuata ieri - Presa di posizione dell'ANPI e della FIAP 


negli atenei 
turchi 
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Afmosfen estremamente te 
s>a nelle umveisitft tuiche do 
po una sene di attentati e 
di attacchi di estiemisti di 
destra conti o I giovani del 
movimento studentesco oggi 
e molto all’ospedale di Anki 
la uno degli studenti feriti 
veneidi quando due appai te 
nentl ad un movimento di de 
stra api nono il fuoco conti o 
un giuppo di giovani di si 
rustia davanti alla facoltà di 
Scienze 

Dui ante 1 attentato erano ri 
masti fonti alti! tie studenti, 
uno dei quali eia molto po 
co dopo il suo ricovero 

leu si sono avute mantfe 
stazioni in quasi tutti gli ate 
nel del paese per commento 
raie la puma vittima dell’ag 
grossume fascista e per pio 
testare contio Patteggiameli 
to mdiffeiente della polizia e 
del governo, gli agenti sono 
intervenuti In forze ad Anka 
ro e vi sono stati ripetuti 
sconti 1 con cariche barricata 
e lancio di bottiglie incen 
dlai le 

GII Incidenti degli ultimi 
gioì ni si insenscono nel con 
testo della violenta lotta de 
gli studenti universitari e me 
di In Tutelila, ai quali si con 
ti appongono gruppi ed oiga 
nlzzazioni di estiema desti a 
gli scontri, puiGoppo molto 
fiequenti, hanno causato già 
la moite di oltre venti glo 
vani 

Il Consiglio nazionale di si 
cuiezz.j, piesieduto dal presi 
dente della lepubblioa, si è 
riunito leu pei esaminare 11 
problema in tutte le sue com 
ponenti e pei piendeie le mi 
sure che saranno litenute ne 
cessarle 

Stamane c’è stato un atten 
tato davwiti all’ambasciata a 
mencnna ad Ankara quando 
numerosi colpi di pistola so 
no stati sparati da un’auto 
In coi sa contro il giuppo di 
agenti di guai din all'edificio, 
due poliylotti sono rimasti fe 
riti in modo non gì ave 


Intensificata 
la repressione 

Operai 
e studenti 
arrestati 


i 
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Una nota sci itta a ninno pei 
venula stamani ai cornspondenti 
della stamj)a estera ad Atene 
annuncia che alcuni studenti so 
no stali «mestati in questi ultimi 
giorni nd Aluic Gli studenti 
ai testali sono Koslas KovUira 
Kos mundio lei comitato ceri 
tiale dell Unione nazionale de 
gli studenti di Grecia Dimitnos 
hostaiakos 1 otis Piovatas bela 
Gheoighiku e tuia Gheoiglnkii 
la nota aggiunge che aliti stu 
denti sono stali aneli essi ani 
stati e ilincia un appello in 
loto 1 nere 

inoltie si è avuta confcima da 
b> on i tonte a Atene cln un 
diligente del Partito comi nlsta 
gì eco Vialis Isandis c stato 
ai testato IH novembre scorso 
sotto 1 accusa di «attività sov 
vorsne tendenti a rovesciare 
l’ordine sociale stabilito j , 


Su 11 1 sentenza di fenmgia 
do s. sono avute anche ili i 
vane lea/iom 

La direzione del PSIUP 
espnnie la propria «opposi 
zione di pnncipio pioptio in 
quanto socialisti alla pena di 
motto tanto pm in uni soc e 
M come quella sovietica do 
ve le shuttli!e sociali ed eco 
nomic'ie del potere sociaih r i 
lowebbeio ossei e in guido 
di osetmute una adeguata 
azione eli pteven/ione dei ica 
ti e comunque eli oppiate la 
ilabili!a/ionp etcì colpivo’)» 

La nota dell! dilezione del 
PSIUP conclude mllerman 
do In « sua chiaia e ineqmvo 
cabile coline. ì/ione a fuoco 
della r<sisten7a palestinese» 
e eh edenrio «ai compagni 
sovietici che le sentenze di 
moite siano rituale o modi 
ficaie in sede cl appello prò 
può nell mfeie se della co 
mime lotta contio il stoni 
sino e I impeualismo ? 

L'a sedazione dei « giuristi 
democi alici t> ha compiuto un 
passo voi so la sezione sovie 
tico pei invitale i collegh. 
lussi «a piomuoveie un ozio 
ne pei abolite le nume sta 
limane dell oulinamtivo ginn 
dico sovietico» 

A loto volta i gì ì isti de 
nioci aticl di Roma in un co 
munir ilo nlevano che li seti 
^en/.i di I eningtnclo «denota 
la mancata appi ca/ione dot 
ptincpi dilla dcnirxia/ia so 
unisti» Lssi dnumciano 
« la mancanza eh un adegua 
ta pubblicità al pi ocesso » e 
giudicano la pena di motte 
come « esplolione di lina con 
ce/ ione medtoe\Jie dei pio 
cesso penale e dilla (inizio 
ne patuffi a e in conti asto 
con la lotta du giunsti demo 
ciatici iti tutto il mondo pei 
l abolizione della stessa » 

Un gruppo di esponenti del 
la smisti a citinoci alici e so 
cialtstì fi a ì qu ih ruspano 
Godignola I n/o Ln/iques ! 
Agnoletti Riccmlo fo ubai di 1 
e Feti uccio Pam hanno n 
lasciato una chchiai azione in 
cui dopo avete espiesso srie 
gno per la sentenza di Le 
ningiado al Tei mano «Il pio 
cesso e la concimila sono di 
lettamente contiadditton con 
gli obiettivi che I URSS eh 
chiaia eh pei seguile la di 
stensione la collabo) azione 
cui opra sull i baso dell anti 
colonizzazione e deiI anlmipe 
rialismo. e non sulla base de! 
la spartizone di zoili piotei 
te copiallulto sono uuompn 
libili (ori k ispiiaziom di una 
soc età sociali la e c io in un 
mona ilio in un tanto piu sa 
icbbt fin esano che il volti 
del «oc il -.ino s i qui Ilo eh 
um grande piimza mond ile 
die combatte li Topless ine 
dovunque es-.j si minte ti e 
non solo mi campo avversa» 

« Chieiliimo — conclude li 
dicluat izione — clic la co 
scienza di questa doloioa 
contraddizione serva per t po 
poli e i governi dell URSS co 
me pei noi quale impegno 
pei la costi azione di una so 


eie à nuovi vetso il socia 
li sino » 

Oi dim del giorno di prote 
«la sono stati approvati inol 
tic dall A'leanza dei contadi 
m dai s ndacati dei la votatori 
tri li e dei commeicio ade 
tenti alla CGIL CISL UIL 
dalli Confedeiazione na?iona 
ir dell «litigi ina to 
li Consiglio di piesiden7a 
cklla Lega delle coopeiahve 
e mutue giudici» ingiustifìca 
ta e spiopomonatj la senten 
za e i innova la neh lesta del 
1 1 abolizione dello pena di 
morte 

I WPI e la FIAP del mi 
s< ino ni un comunicato le 
conti urne come « un inutile al 
to di ioiza di cui i paesi so 
c ulisti non dombbcio avei 
bisogno pei alletmau la vi 
lidita dei loio sistemi politici 
e sodili impostati uh aimente 
e costituzionalmente su pi m 
cipi di giustizia e di umanità» 

I paitigiam italiani con 
amie il documento - auspi 
callo un piovvedimento di le 
\ mono che cancelli lassili da 
sentenza evitando al mondo h 
amarezza di uri atto die la 
cose enza donnei aura dei po 
poh non può accettale » 

A Genova i portuali che 
hanno deciso il boicottaggio a 
oltranza delle navi spagnole 
hanno esteso la loto piotesta 
a ilue mercantili sovietici li 
untandola pelò alla soia gioì 
nata di ici i e distinguendo con 
glande chiarezza il diveisoca 
i dia e delle m imfeslazioni 
1 eco ini atti il testo del doeu 
mento diiIuso d u tie sindacati 
«Le oigani7zaziom snidar a 
li dei poi tua li genovesi a se 
guito della sentenza ni I enin 
giado onde significare i sin 
Irnienti dei lavdatori del poi 
to di Genova hanno denso 
di sospendete il Involo per 
la giornata odierne sulle na 
vi sovietiche e di in vare al 
consolilo il t< legramma che 
di sego o i ipoitiamo ■> 

». I a piolesta non intacca ì 
sentimenti di amicizia e 1 di 
stima veiso il popolo sovietico 
al quale ci si rivolge m ter 
mim di Ir atei na amicizia nel 
1 ambito degli intetessi dell m 
teina?ionahstno pioletario > 
Questo il testo del tele 
gì anima inviato al consolilo 
del! LRbS « Portuali genovesi 
memori immenso significato 
assunto dalla gioì iosa Rivolli 
zu ne dOttobie pei liniero 
movimento operaio emisi 
pevoli del delammatte con 
tubulo olfello dal popolo so 
v letico alla libei azione del po 
poli culla dittatura fasci 
sia le in nuli slami dlhmhe 
ella voglia farsene min prete 
presso il governo dell Unione 
delle Repubbliche b icml si » 
Sovietiche la loro piotes'a 
pa il tipo di proceri ir l e la 
sentenza emessa dal fiibunab» 
di Leningradi che gualcano 
spropoizionata ai tatti c con 
li astante con quegli ideali che 
informai olio la nascita e la 
azione nel tempo del primo 
[ stato socialista nel mondo » 



ASMARA — Un treno fatto deragliare da guerriglieri del Fronte di liberazione eritreo, 
dopo aver fatto discendere tutti ! passeggeri 

Per i bombardamenti dell'aviazione etiopica 

Sarebbero mille i morti in Eritrea 

37.000 civili si sono rifugiati in Sudan • Migliaia i senzafeifo • Minaccia di inter¬ 
vento di forze USA di base ad Asinara • Occupala l'ambasciata etiopica a Stoccolma 
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Le lncut stoni ed i bombar 
dainent) uerei condoni dalla 
aviazione etiopica conno vii 
laggi e citta entiee hanno 
già provocalo otti e mille mot 
ti Inoltre decine dt in girali 
di peisone binilo ibi»indo 
nato li paese i bugiandosi In 
Sudan Ieri II quof (In io liba ! 
nese « LI Armai » m un i cor i 
rispondenza di Khutum ha 
scutto ctie gli aititi clic han 1 
ivo altiuveisalo il (untile iv 
settimana stoica *» aio elica | 
37 mila e che le aulor hi su 
danesi si sono assunte lima 
ileo di foni i lo n i assiste n 
za ner essiti la «sono turi it 
Immiti b.i set tio n loim 
spondente del g uni ile» ub un 
si lauti » ih sj cedono it» 
ossa Modi lamio i Unto di 
essasi miti HI soli i< tu di 
molte settimane btinti ni 
appaiono fui i piu u Liti > 

Dopo li pio lami oic del 
lo slato d onici gtnzi di pii 
te dell ìmpeia'oit etiopico 
Hullò beiassu il lo dicem 
tue scorso il governo di Ad 
dis Abebu ha lufatl siate nato 
in tutta 1 Lutici um vasta 
opeiazionc militale e ippres 
siva contro la popolazione e 
contio le forze del Fronte di 
1 libei azione mitico Nel corso 


di queste due seminine tra 
scorse 1 ‘seicito e l’aviazione 
impellale Innno compiuto am 
pie azioni a cui si sono ag 
giunte q ielle condotte dalla 
poiizl i n»Ue città, dove pani 
colauncMih ilio ò il numeio 
degl un stati 

Nel co so d queste azioni 
ha n iima o li t ioide di 
1 bua/iuru» migliali di per 
siine sot lini ist scnzi tei 
to e st i /1 ine z i di soste n 
t unc ni i f i i dia di C bere» 
è s ai i mi h mi it i t ipc lui i 
li etile oc incursioni sono sa 
te» i olii i « ih he vomì « 
Llunkai i i in t spum nti tk 
I I L iia ino u Inai do < in 
scopo d quest iz «mi reno 
r si k Ih jiìi io i popol izio u 
t h ih i (tu I rii <. )si r ingoio 
I i p» pt 1 zumi s « ss i rJ t rni 

MI I q II -• ( o,H 1 tz Pili ili 1 ! 

tulio II l UH l Ilo 1 lppu4glo 
di < ons ik i siat li un ( \cklis 
Ahr u ì un « u dt mi iu,i 
poi li ( « n I«1 vv tv ì me ulto 
ioi zi s dondolisi della ginn 
de base* US\ di Asinità po 
tiebbao Intel venne i finn 
co dello ttlippe e dell avia 
/ione imperlale Di Gonio a 
questa situazione è stato chic 
sto a Libia, Siria ed Iraq di 
intervenne all ONU e di pro- 


I pone una riunione del consl 
gllo di sicurezza delle nazioni 
unite pei pone fine a quello 
I che può diventale in potili 
[ giorni un veio e pi or i io an 
I nlentamento m mussi dell 1 
! popol i/ione aitici 

SIOCfOLMX 

Die? itio studenti enne! i Iic 
, f equini ino istituti svecbsi 
I M u no ik r ii,)ito ili i 

ì il ì < io ih i d v ' oi m i 
hi olle 1 oi i jn desi u il > 

( )I1 IO U Oj)C 1 1/lUlll ni l ' u I 

tende» con io la pupo izi h 
j a Itie i I g ov mi li inno >< 
i tip do la sedi d pi m il ( i 
pumi che pa sonili g m 
gi»sse i |,i o o ,ig t u do h II 
I du e i n ni 1 si ni m s 
t m divi I dq « nd» i i pi r i 

pi opl l( ,M U ( 1 c S l? )ll » 

! dii burnii idmun »l )|il( i 
I Mi studi ni li din ) s j g i o ni 
| la g< nk et i gì n n i sti p» t 
Hi i 1 1 IK s lu ÌZ IIH. l ! 1 
Ilei Su i » h » s i de 1 imi) i 
s< nuoto li polizia sve liso In 
intestato r i (xeupan ì sen/i 
i lie questi opponesse o resi 
stenza Qu U lie mese a U se 
de diplotn ( ci di Ad hs A he» 
ba a Stocioblia eia tata oc 
capata da ‘Ridenti elle pie I che 
pioti* tua o ( ontro I regimo 
feudale del Negus 


Siali LMiti elovi ( st il t pub i 
lilicola una i dazione eh una j 
eoumiGMone tl inclm sta che Ini ■ 
studialo i i istillati cidi impic I 
go aulisci ninnalo eli « del oliati | 
Li > nel \ u Inaili clrI Sud I i 
di nunci i eie li i \ N \ i ivela clu» 1 
gli studi di licei calmi e me 
dici noitividnamiti hanno ap J 
pinato che i «( 10101111111 » 
hanno piovocato « mipoi tanti 
allei azioni ciomosomiche nel 
li popol i/ione suelv letnannta 
con abolii anomalie conge 
rute e nascite di bimbi ino 
sUuosamcnlc de lui mi» 

«Te vittime delle sostavo 
chimiche Iostiche spai se da 
gli ama nani che ammontano 
a milioni — ha scritto la VNA 
— sono condannate alla stes 
sa sm te dei supei siiti di Uno 
sin ma c Nagasaki » 

L igenzia sottolinea quindi 
che I aspetto piu giave del ci 1 
mine 1 die non sj {pitta di 
un aggi espone limitata sol 
tanto il pi esente ma dr pio 
fonili elfetti futili 1 gli amen 
cani — piosigue I agenzia — 
c non soltanto 1 chimici d I 
l’eseicito sono ben coscienti 
dell»» ti agir he conseguenze 
dello gueii i chimici Ciò mal . 
giaci) gli Stati Uniti negli ni ! 
timi mesi I hanno ultoiioimrn 
te intensificata pei « comperi | 
sai e » il p 11 zi ile 1 duo delle 
loto Ruppe dal \ietnam del 
Sud 

La confa m 1 dell 1 de n mcin 
di Hanoi come detto si ò 
a vul ì quasi contemporanee! 
mente negli Stati Uniti I in 
chiesta condotti per im/nti 

v 1 e con il fimn7nmenlo del 

1 associazionp ameiicarm per i 
il pingiesso della scienza ha j 
pei messo infatti ad una com ; 
missione (inetta dal noto Ino , 
logo Millhew Meselsnn pio 
fessole di biologia aU'univer 
Mh di Ihivaul di Mulino 
gli effetti nocivi cidi impiego 
dei ** (Infoinoti » 

Gli igeiili chimici che \an 
no colto questo nonio vengo i 
no impiegati con lo scopo di 
(lunato di bruci ire h vogo 
(azione pei foghe re ai corri 
battenti popolali la po-sibildà 
fli nfugiatsi nelle fmeste tro 
Dicali del pae«e e ner drtn g 
ceie 1 1 arenili nelle zone li 
bei ite f a conseguenza per 1 ! 
laccali! st rondo 1 risiili "ti del 
le 1 irei che dii effe I il mnf 
M< «nlsnn ò etnin la distili 
ziono di piodotti agucoli in 
(luantita t<ile di alimentale 
scicentonnki peisone all inno 
in media Un dito tonificar 
te st si Gene conio delle scar 
se 11*01 alimentai 1 del V ut 
n un del Sud 

Le licei chi della collimiselo 
ut ducila dal piof MeaeJson 
insieme al collega piof \ 1 lhu 1 
Wesling sono siale ostinata 
mente ostacolale dal Rcnlago 
no il quale si e riliulalo nel 
modo piu categouco di indica 
le le zone chi Vietnam del 
Sud dove le sostanze « deio 
hauti » ciano stale impiega 
le Malgiado ciò. la coinmis 
sione ha appaialo che 1 danni 
pi Giocali al si sto ima ecologi 
co dalla « defoha/ione t di 
cuoi mi ’oiestc di mangi mio 
sono stati paiticolaimuiU gl 1 

vi Mtatlson c Westmg mìl 
n scodo che enea la metà del 
le loipste di mangio zie ne) 
delta (Iti Mekong ville a eh 
ìe enea 1 100 chilometn qua 
diali di vegetazione sono sta 
le inondale da agenti chimici 

OltieUillo alfeima la com 
missione le mangiovie e le 
.litio ii7ofoiaceo che pullula 
no 1.1 quelle foieste ttopieah 
sono paiticolaimente sensibili 
ai « de follanti » per cu in 
sostanza tutte h tonile di ve 
gelazione sono state disti ulte 
Nel Vielnnm del Sud le man 
gtovio costituivano la maggio 
ìe tisoisa di legname comhu 
stillile pei il uscnldamento 
Nel complesso hi 1 dazione 
della commissione d inchiesta 
In icgi-tiato gravi danni a! 
sistema ecologico con la di 
stiu/niip della vegetazione e 
dei 1 1 ceni Li sopiattutto del 
ino che come si sa costituì 
; sa I Rimonto pnnoipile dd 
li nonol«i7ione Pei quanto 11 
guiich la salute della popola 
/ione la commissione ha con 
fetmato che essa può ossei e 
stata eh mie geniti di II impiego 
'• sostanze chimiche ma non 
In fornito poi tienimi piu 
a mpi 

In tema di onori dell 1 gnor 
ta ameticam nd \ 1 dn 1 m 


vi ni 1 l gonfio con s»_aipc duo 
date 

Sul piano militare 1 com 
battimenti di maggio) rilievo 
vengono segnalali oggi chi 
poi Gì voce m Cambogia in pai 
(troiaio sull 1 stiada che uni 
sce Phnoni Penli al poito di 
Kompong Som Questa strada 
come si sa è da diverse setti 


mane bloccala dalle fmze po 
polau che hanno cosi mlcr 
lotto il rifornimento d| car¬ 
imi ante alla capitale 
Nd \ letna n del Sud scori 
in si sono avuti nella giungla 
del delta del Mekong mentre 
nel Laos gli americani hanno 
perduto un altro aereo, un 
« A 7 Cimsader » della manna 


Con una grande manifestazione 

Parigi : celebrato 
il 50* del PCF 

Presiedeva il compagno Jacques Du» 
clos - Il discorso di Marchais . La sto» 
rica prima pagina dell’ « Humanité » 

l nnt .k rn ^.McnAnrlonto I tico la mamfestazione di que 

Dal nostro corrispondente , h nu „i 0 un caiaG 


bisngn i 

i ipoidale li eletta 

| eli it t 
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ii7ione falla leu 

| (| ilio st 
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agpn7ia \N \ dei 

visfjpùii 
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anni unni in più 

» i finii* 

pnginnl sudvu tinnii 

’e 1 i 

•Diti 

n i nw h l agen 

i7ll V 11 

IH 1 

iflitl i dilli (ioli 

1 / > n 

m 
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fi ed da e In tortura n 

1 pi ende 

non 

ippena uncquista 
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« Cinquanta anni di vita n) 
sei vizio del popolo ftanccse » 
la vastissima e popolale sala 
della Mutualilè ha accollo que 
sta sei a migliaia di invitali 
— militanti amici e simpatia 
zanti — che hanno voluto par 
lecipare alla celebrazione so 
lenne del 50 annlversano del 
PCF 

L'organo ufficiale del Parti¬ 
to comunista francese pubbli 
cava stamattina il facsimile 
della storica primo pagina 
deWHumanttè datata 30 di 
cembie 1920 recante questo tl 
tolo « L’adesione e decisa con 
1252 mandati» SI trattava 
come è noto dell adesione del 
Partito socialista all'Intel no 
rionale comunista quindi del 
l’annuncio della nascita del 

per 

Piesicduta da Jacques Du 
clos, membio dell’Ufficio poli 


tico la manifestazione di que 
sta seia ha avuto un caiat- 
Lete non piu amento celebia 
tivo ma largamente popolai®, 
di legame vivo liti il pai ti to 
e II paese tia II paitito e 1 
problemi del paese Menti e 
salviamo Georges Marchais, 
vuesogietarlo generale do! 
PCF — In assenza di Waldeck 
Rochet tuttora gravemente 
ammalato - sto pronunclan 
do la relazione celebrativa 
sulle grandi linee della « DI 
chfaiazione » approvata Ieri 
dal Comitato centi ale « I co¬ 
munisti fiancesi hanno ne) 
corso di mezzo secolo forgia 
lo un pattilo livoluzionano in 
fluente bene organizzato soli 
clamenle unito sui pi inopi 
politici e ozonizzativi a tutta 
piova Cssi vogliono che que 
sto partito sia sempte piu (or 
te e attivo al sei vizio del po 
polo francese » 


Sterminarono ucraini 


Criminali nazi 
liberi nella RFT 

L’URSS ha chiesto l’estradizione 
dei nove boia per processarli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 2‘) 

Tcio I nomi di aiu climi 
n ili nazisti die vivono lian 
cimili nella Repubblica fede 
Gilè tedesca c die dii dicem 
bio del 19} 1 all apule del 4-1 
slmiiinaiono in un campo tì 
concenti amento che s trovo 
nel teniioilo del sovkos Kras 
n\ in Ci ime» migliaia di 
iinnini Kail Speckmann luo 
gotenente capo del ampo, 
Hans Rounei vicelnogoienen 
io Hans Hun/e viceluogoie 
nente Paul Kiase coniandnn 
te del <ampo, Wilhelm Han 
Rolli comandante del servi 
zi di sicurezza Hans Sleek 
maini vìcecomandante dei sei 
vizi dt sicu 1 077 1 Pnul Zapp 
oberstm mbnnfuehrei, coniali 
danle dei servizi rii siatie77rt 
p i in Ci miei, Von Afwenslc 
ben gena ale e sua moglie 


I nove — come usuila da 
una mimi Inchiesta condotta 
dalle amenità urinine — si so 
no macellati di delitti conno 
I umanda e poi questi motivi 
ha delio il vicepiesibente del 
(onslglio del riunisti! dell U 
ciaina Pioti 1 ronkò «l Ilio 
ialini sovielic esigono dal go 
verno della RH I osti ìdizio 
no dei eliminali di {tuona che 
dovi anno essere successiva 
mente giudicali da un tiibu 
naie sovietico» 

I aggmaccianie stona del 
campo situato ne) tendono 
del sovkos Krasnv è venuta 
alla luce in questi giorni m 
seguito a dei luvon di stello 
che ilcuni opeiai stavano ©f 
lettuando Ad un natio le pa 
le degli escavatoli hanno oo 
mine iato a tu aie fuoii ossa o 
scheleti ì A poco a poco è sta 
tn individua La una Immensa 
fossa comune 


ATTENZIONE ! 

Anche questa settimana 

Rinascita 

esce con un giorno di anticipo. Trove¬ 
rete il n. 1 del 1971 nelle edicole 

GIOVEDÌ' 31 DICEMBRE con : 

— Un editoriale di Paolo BUFA- 
LINI sui fatti di Polonia e il 
processo di Leningrado 

— Un servizio di Ignazio DELOGU 
dalla Spagna 

— Un articolo di Giorgio AMENDO¬ 
LA sul nuovo volume di Paolo 
Spriano 

— L'indice del 2° semestre del 1970 


no I sensi Alti ! detenuti po 
litici vengono h cozzati dhr 
qui e poi gli s| cammina sul 
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l’Unità / mercoledì 30 dicembre T970 


Dopo l’accettazione della trattativa Jarring 


Israele chiede vantaggi 
militari e territoriali 

Cautela degli osservatori in attesa che il negoziato abbia affettivamente 
inizio - Sadat: è una manovra degli isiaeliani • Espulsioni di arabi dalle 
loro terre a Nablus, 19 arresti • L’Egitto accoglierebbe una visita di Rogers 


IL CAIRO *>) 

Gli osservatori hanno utol 
to con cautela 1 accettazione 
da parte del givrrno ist iti » 
no della triti Riva con Fgt, 
to e Giord inn tramite Jar 
ring Prima di lare prev s o 
ni tutti attendono cht il mgo 
7iato abbia effettivamente mi 
7io o che si sviluppi n un it 
mosfera di coni rete7/1 1/ n ) 
tizie che giungono di Ir 1 \v v 
non sono oragli inti Cj a 
1 altro ieri il minoro c*c 1 i 
Difesa Di\an (di lui i brn 
nota 1 influenzi) hi dichiari i 
to che il fiume Giordano de 
ve restale la < frontiei i di s 
curr zza disiarle lì che. 
equivale o all annessione dt il i 
Gisgiordania o all i sm Iit in/ 
7azione di tale tei ritoi o u i 
bo Si tratta ebbe indie nrl 
secondo caso d ina pittasi 
così duri e umilia ite pn 
aiabl da ìendue issai dilli 


i e e n n mpo sio in 
si di \rnm 11 t h 1 C \ i » 
)a\an imi tic In arso li 
in il a i// i/ m 1 S n u mi 
uri die tei il ' *i oh» irl uni 
eveii menomi/ de 1 i i 
miti ef /i in i » hi non si 
ick come li R \L piti ebbe 
accett m 

V mt iKr-.* ni litn e U il to- 
1 ili soia it li i m l mo 
i p m p 1 t 1 1 in i d i mi 
i s io di f si » Xbbi 1 Inn 
d il pi n orni no Cii ld i 
\Il j Q il iti ni i ha i b idi 
i 'o oggi a Pad munti die 
Isnt £ n n ut iidt t >in irt il 
( mi i df 1 f. ugn > 1 ih" e 
( hf 1 itti) i lima dt 1 crssi 
te 1 fu k o dt u f s n so i 

tu la s It m o da tr nt i n di 

I udtb li n ì di il ì ti a 

t ile di pi p s s t 11 L S i 

s in tn li 11 r t > t ìe 1 
fi ndib tl > o st i ido 1 al 11 
forum a us fidi I b ì si u 



Soldati Israeliani ritornano dall'attacco contro li villaggio H 
banese di Yattar, nel quale due civili arabi sono rimasti uc 
elsi e due feriti 


Per la politica orientale di Bonn 


Pesante attacco 


degli americani 
contro Brandt 


L’ex-sottosegretario di Stato Ball, parlando a nome 
di ambienti governativi USA, accusa il cancelliere 
di concedere a Mosca « indebiti vantaggi » ed 
esprime ostilità agli sforzi distensivi in Europa 
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Un pesante attacco alla 
« politica oi tentale » del can 
cellieie tedesco occidentale 
Biandt, è stato mosso oggi 
dall ex sottosegietano di 
Stato Geoige BaJI in un in 
tei vista all Associataci Pie ss 
il cui estensore tiene sigili!ì 
cattamente a soltoline uc che 
1 intet vistato « ha stietli con 
tat*i con i massimi tesfonsa 
bili ed espeiti di politica esle 
ra dentio e lumi 1 animim 
stiazione Nixon » Una sene 
di nfei unenti conteiuiL nel le 
ato non lascia dubbi sul latto 
che li ptesa di posi/unc pili 
venendo da un peisomggio 
che non ha oggi un molo ulti 
ciale i il lette il giud/io degli 
allibanti governativi 
Nell intei vista Ball tipi line 
la pieoccupa/ioiir che si ma 
infesti « uno spostamento del 
la Germania ovest dall alleali 
za atlantica m dilezione di 
Mosca» e si fa portavoce di 
« user ve e limoli condivisi 
privatamente di alcuni iti 
fluenti mentòli del governo» 
i qudi «vonebbeio che li 
p Mitica di Brandt fosse con 
dotta con cautela stn/i con 
cedei e all Unione Sovietica in 
debiti vantaggi » À quanto 
Ball ritiene Bi andt ha omes 
so di peiseguue «sene con 
cessioni» da pute sovietici 
nei tecenti negoziati su un 
« illuso!io » patto di non a * 
giessione e spinto dal suo 
«desiderio di pollai e a coni 
pimento la sua politica vaso 
Mosca» potitbbe in avvenire 
rinunciale ad una posizione n 
gida su Bellino ovest Gli Sta 
ti Uniti invece « sono piu che 
mai decisi a difendei e e laf 
foizate i dii itti dei beihnesi > 
«La piova decisiva — insi 
ste 1 ex sottosegietano — 
consisteià nel vedere se il 
governo del cancellici e tenà 
ta sospeso la ratifica f naie del 
piano fino a quando non sarà 


stato raggiunto quilche usui 
tato significativo nei colloqui 
quadnpaititi su Berlino» 

Piu inn m/i Ball dice che 

10 att( ggiamtnt > ainencano 
vi iso il ti iti ito i non c t in 
to di ippoggio qu into di be 
mvola non ingoi n /1 c do 
[jo avei accani ito agli «slot 
zi inttsi a i iUt nt ìi c il nt 
mo de Ih scadenze sovietiche 
che pievfcdono uni confa eri/ i 
sull t siculi zzo europea quale 
OVVIO SlllCCSilU) posso topo 
1 or coirlo Bo 11 Mo ta 'slot 
/ che avichbeio ncevuto ilio 
ztccnlt conkier/i di infici 

11 con tnso bi il umico e Min 
c( si ) spug i c Ih i St ih l m 
ti non hmno e pn o in molo 
piu ipulo li Imo oipo iz >ne 
agli sioizi di linsivi in l il o 
pi solo la roti idei i/nm eli 
oppoitintiti piopigm listici 

I pi udente — affami an 
con Bill — Esitili usi che la 
lumi dt li Ut iti d il contenuto 
poco sostanzioso non succiti la 
impitssone che lo situi ione 
Ut t st ( ove t ì ni ita tal 
nume mtghoi it t l ita I lisa 
comp iccnza poti ebbe potine 
uni nuova gcneiazione eh lede 
sfhi a tnsan ne i impegni 
mas ut pa un clhc ice di 
lesa occidentale o cosa an 
coi ptu gì ave i impegni si 
in avventine dtpiotn iticho con 
11RSS che poliibbuo alien 
tate i s ildt le ami della Crei 
muntovi t mote dente» lo 
ingiLSso d II t C in Bit tagli ì 
nel MTC poi bbc sciupic a 
giudizio di B ili » I u di con 
ti ippeso die ti nden/c disten 
s ve di Bonn 

Se cu non tc tdesse con 
elude 1 mici visi ito st poti ebbe 
attivate ad uni «btkimz/a 
/ione > dell \ utopi all indcbo 
hmento dell influenza mieti 
cam e a una stillazione nillt 
quale «si dimostteiebbc poi) 
ticamente impossibile pei *Ji 
Stati Uniti mantenete le 
loio fo»*ze in Lui oca » 


i tic >no (ut G m te 
1 u i \ M « ) « a In a 

I tb 1 t duini lui i i «It h 

l io i imi -,u i nj n | 

\ n f dt bb » u ( >n odi j p t i I 

si mi s m t t d b i di ui j 

d ni r tu p tr s c t(«st mi 
f t t > ) ir > mn I Gol m 
Ch£ MUhtl Dilli i li/ I 
n t il Mi mn II sidlt < » 
un i il t il C. >lt d Aq tb \ l 
£, h V it II ì d I t ut i t i 

< t c Gi/i Iti i va 1 i 

ini) ) di Gt r i 11 mini 
( o nk tt ti di i» u oh c u 
Ist t ! t on di i i inni ssi pei 
sciupìi 

Ik ! iljI t un h( n C P n 
di i t ( >niL s ->i | u,u 

zi ni t » I ut i v u t si a t 

tu inn ut un >1 du i itt t i 

vt m> 1 » cu ti n/u 11 di co t 

»i igneo j t uUt ui di K li 
Ij mi d nu tu ( n u Uni ili 
o I q i itti nu >v ì va c ite 
fi v ti ibe dove v igono n 
1 ili iiiLd cl ii r I di 
o gl li dami r t j ubbl i 11 
dii i stampi ° giù na di i | 
espulsioni d c n ad ni u bt 
| da v ist el ns ) n di t il 
nt f1 1 /on t d N ibli Co un 
le pupo t/ioni eh p oft si tv ì 
no i ni ivrmito f (si tuli che 
ha comp uio pt uiui /mn i 
ut/ioni ni villigg f unsi 
In miss t A Ki ni k iblrn 
sono st iti me l itL die inno 
ve pei ine 

In questi itniG-tei i thi n 
dite all i pinden i ( non il 
pebslnnsnn noi In test ito «l 
cuna soi pii si m/t t appaisi 
pienamente uusti! rata l\ 
imssa in dii del picsi 
dmtctg? idilli il quale 
In defin to uni pini mino 
vii» la derisone dlsiaele di 
poi re line il bocottigqi > de 
la missioni Jui ig il goni 
no si tei mn - h i df Mo S i 
cht — vuole so t Ulto evitile 
mn condmni di pai te di h 
opinioni puhbi a mondi ih 
dell ONU e d( l > stesso Ju 
nng che sul i luo-Monc mi 
donali ile d >v \ presentii' 
un i ippoilo 1 'einno alU 
N izioni L ì tc I k 11 e Isi u « 
vuolt f (i< it ut pn ss ohi d 

10 scopo eh olle» te una ulte , 

noie estinsu u deh tiegm 1 
sen/a nu) t due in cambio 
Ma 1 Tgilto no |junip»ten 1 
clic tue muovi a abbia , 
successo | 

< Non ò pei 1 ni pi ìpigan 
d stia hi d« tt< stcìu . 
che d chi no clu non si uno di 1 
sposti i pi olii*, ut la tiegui 
nehe ciifostcn/e oggi esistei! 
ti A t ile ugnai do dico che 
abbiamo assunte una posi/io 
ne decisa dopo ritento esami 
ai piu alti livelli Abbini 
due allei native o subue il 
i nnov amento uitomatif o di 
pei odi di tiegin menti e le 
nostic tene i mingono nelle 
mani dell ag^ies ore o tomi 
ìe alla linea che seguivamo 
puma dell inizili va imeuca 
m di William Roptrs» 

Con le paioli tornare alla 
linea che seguivamo» e 
opinione degli ossuvitori — 
Sidit ha voluto Ultimate che 

11 9 febbmo 1 Fgitlo non un 
noveia la ttegui e si t ieii\ 
libeio di npicndeie li a/ioni 
militili se gli isiacfnni non 
si i itila anno dai tei ritoii oc 
cupah < Se dovessimo pa 
n etteie un altio insabbiamen 
to la cnsi nel Medio Oliente 
poti ebbe li asanai si pei iltn 
vent inni — hi detto Sicht 
— ramno tulio qnn'o e in 
nosho potete pei ì aggiunga e 
la pace ma non suino clispo 
sti i cedete sia puie un sole 
caiUmetio della nostia teli i 
Non cedeiemo mai alle pies 
sion di chiunque > 

Nel quadro di questa pa 
zknte e fama nceici citili 
pau il governo cgi/nno hi 
lasciato capite di esscie d 
sposto ad accoglici e il segie 
lai io di Stato USA Rogas 
Questi ha latto sipeic di vo 
lei visitale Isi iclc e la RAI 
< m un momento in cui con i 
dr lasse tale visiti piodui i 
va > Il poitivoce ull ( tale de 
Caio Munii Hate/ hi coni 
mentalo Suino pienti a di 
te il berne luto a qui s a i mi 
zi itivi clic possi lat scitu ì 
re uni puc Insili uh gu 
sli/n Accogli una con piai 0 | 
ic qu Usasi m/liti i stili pi e 
c)ic six s licei I (. lisi Al I b , 
gì mpimento di un i p u eli i 
uv i e gius! i 

Di New V >tl si appien 'e ^ 
che il libino hi pi resi do 
pii sso i U sigilo d S cui / 
zi conno iggtf siont isi c 
I m ì mi vii iggio di x all u 
dui rntt 1 1 tua le dm c v li o 
n j inni i ili usi c ili n d ìe 
U i ti 


Le « Ssvestia »: 


Israele vuole 



dall'interno 


MOSt \ i 

\lccU i lo o lo i pn ss o 
tn_ dt 11 op ì or pi b »U i mo i 
d di 11 i >ic i li t il i i 

toii „ i t Uh (lini i n * 
z > » d 1 i i >pu s ni i it >« 

I }< * sego u o i 1 (’*- 

\ izuii L il 1 > ì t > 

sv Use (limimi i 

vo qiiLsl tiil I t t i 

eh unb tir, il I 
I tuli tuli a I ib t t i t 

M r< itti il nu ii l u 

le p >s / n ml i n li 

io s i (1 ti h ti itic in i 

) > bili t s » | i imd i 

/ )ì < ( o st t c 11 i| >i 

inni don p h M n 1 1 
Il iv « i* l 11 u { ) 1 t n 

„o\ in il v si i n sj 

n ) ri r,i itlo li v i il i c )i i 

di nz i h iz ont t tl so ),u 

sue le propm jui sibilìi \n 
zi «vedenti) t dine li piopi a 
polita a ìqmessn \ kl \v v 
taca di lue dt ih li m nt I i 
dentile uni cusi giobik Un 
t indo di firn p u U t pau in 
modo piu v i * ) c ptofon lo l mi 
ix?ridlismo americano » 


Emozione e proteste contro l’infame sentenza 



BURGOS 


Due degli avvocati difensori enlrano al comando militare per ricevere le sentenze di morte 


Ammirevole fermezza dei sei giovani condannati 

QUESTA CONDANNA NON INTACCA 
LA NOSTRA FEDE RIVOLUZIONARIA» 


( hallo pnnia papilla) 
non mp nt ht in u i Li que 
st i sti t 11 imn nu di 1 gì 
u n > < In hi distia otte aie 
pi d c lue uni cui & i i dt 
ci i <1 ìMe sue sloss Uggì 
s ai lic li che di micino dt-llt 
filze di potere il conflitto 
c >n inua I ulto è incora m 
f nc) l b orna fu piesto 


Pechino 


Ammouimenfo 


della Cina 



per il petrolio 


di Formosa 


PrGHINO 29 

ri Q lotici ino Iti popolo > 
n un i l io ) diiluso tnchi 
d ili n/ i Nu >v i Gma > h i 
imm ) ut j i i 1 Gl ippont il 
il inn sikIl >K mo c l mimi 
n s t ut «li di f olinosi id 
i d il (tu t n f gì 
f ni» nt pitiol fai sottoluni 
ni mi n ut cititi maidion i 
I< l qnot d ino h \ indie un 
mi ) c s ( Kta li micie 
il i Una d il te it ut rii 
tl uc t I li utt uc t ili g \ 

i il 

N ! > ) t (t to che 1 1 

pi v i i i f 01 il si t le O 

eh ut c i tpputengono 
i>t ni ut uu i e che il 
ì jì < d( I 1 j do tu u no e dt I 
t o nolo tlt m u i clic ( ir 
md ii> q ic c sole e dei 
b i s toi d t ul u nt id Uti e 
I 1 1 d i C n ipp u i tiè,oi o 
me d i UIY lui piopneta 
i N ) i pu nu tu ì m > ni u 
d ili ì di unitavi sepia le 
mu So tu io i Repubblica 
p indile nese hi il clliltto 
d ( p jì 11r l sii Ulne U 
u i )tt inni tu h que 
H /o ì I u itolo )<rgiun 
c t itti ì tticii c le 
nt t s ) i in Ui eia Ci mg 
Ki liti i) ilU-,ih nulli 
lì in v i ul 

Il situili fami anche 
clu li PPG non peimeutua 
tt u id alcuna nazione di Im 
j» idi on ì ì delie isole Senkifu 
r 0 mqhi il lirgo delle coste 
c nesi o petto di una Matta 
t v i li i I olinosi ed il Giappo 
nc per li loio cessione a To 
kio 


Stimane abbi uno omp i > 
un lungi gin) nei qu n tu 
opu i coito ni p ns i I 
udire uni sciupa» q i 
resti delusi ili po pi kIk 
M idi ld n a e ni Bua »lon i 
nt S in St b isti li i tl >n c me 
una citi» indù*!mie la sui 
classe opti u i ( forni ita di 
gli edili e d n t pogi il nini 


Nuova Delhi 


Indirà Gandhi: 

in pericolo 
il Commonwealth 
per le armi 
al Sudafrica 


NUOv\ DPLHI 2) 

Il punio i iti > nel n o 
Indù l Giurili In cl hi info 
che I intuì/une del governo 
bill umico di velificio anni 
al Sudai ilei nu Uc n pai 
e ito il futi» ) del C >mmon 
we ili ì nuli hi clu hi u i 
to li signoia Lincili nel coi 
so di una (onUruvi tmipi 
ui pian nume io di pitsi 
menimi culi» < mimi i consi 
dt ta molto salumi» q lesti 
q » st one il ni mi i nimst o 
inoltienois ( uipegiitop r 
qu ni > I fiiiidi i -, i i pu 
senz t ili i conti lai/i dei tu 
min cui Commi nvvt ilth che 
si s\ )Jg< t piossnimiaitc \ 
Slogapou Come t n »o li de 
us on di I ornili di vendete 
ainu u i \zzisti sid itile mi hi 
1 1 p 0V )C ito V oh liti If IZlOhl 
m Al ica 

Ne coiso delli co ite lonzi 
stuoia la n?»)ii Gmrllu hi 
un ht p ul ito dt le pio s nu 
eh/uni tonvorite d po ì u 
ente stingi mento del pu t 
nu n ) ed h i doti i cu t] suo 
p » 11 o il Pali t i de l itigli s 
so p esente 11 c imi d » n ti» 

1 i r 02 (Ohe n ! Ahi doni indi 
se picndeii iti oidi t on iltu 
putì 1 h dipnoi i In i sposto 
dicendo A quinto mi consti 
non ono ‘-tate u m/ite pio 
poste del qeneie Sudi bise 
di al une cspeilenze legioni 
li si eia parlato di recente 
di un accoido tle'ttoi de Ma il 
Putito del Congresso ed il 
Partito comunista indiano 


to ptidu uno sciopei > sigmP 
c ì sopì idillio funi il i -ul 
post > di 1 ivoro non i *« fu i 
u cut pa le stiade Stinge 
le I S< mi di lino st I >puo i 
M idi ul e quindi ciilTic ì e ma 
ih c is ini di ( u ilio C imin >s 
nelle putii c i i ad un pi i 
no di V dice ì ili >nd u nt II i 
n v< e i» 11 1 ncbbi ì i se gm di 

I Ut l HIO liti I s Mio le c i i 

te su mun Minino subito 

I ilt n/i nu pache la pdi/i 
e mi me ibilt nt I c inceli u le 

( >sic<h( sin mun ipp nono 
I misteNOst figlile gt Olile tuch 
| ipp uinteiìK nte pine di si 
gnilu » i tato ilit ehi) li ni ì 
die ignitno -i eisi vog lon > 
du v igliono due que il > che 
t < s( i it ) e non si i t e e 
kggen nn vogliono due in 
i k che ci sono i ig iz/i t he 
iiscliano anni di g ilei a - 
h ioni e propagandi « sov 
v( i siv i e ilicg ile » — pei 
ti k< i ilU 

1 oi a sono le alti e qui Ile 
clic ih pinne mn poli/n » 
Inissimi come quelLi spigno 
li i lesto a cancellale pticht 
sono minuLe e innumeiev ili 
sono ti uc nte iipidumnte 
col gesso t sopì allotto I po 
tono una puoi) «libata!» 
libati pei il popolo e Miei 

I I ixi quelli dt 11 I 1 \ c Ite 
non solo non sanno se su in 
no lucisi mi non suino nt 
quando ne come oggi mfat 
ti e st ito piecmto che pei 
Imo o pei alcuni di lon (i 
Me che hanno tip ut ito lue 
condanne a molte) 1 estui/o 
ne potubbe iv venite — se 
ìvv emsse — con li gai mi) 
penile indie se le conti inno 
da Mibunali militati vengono 
eseguite mediante fucilazione 
nel ciso du tu coni! inn iti 
due volte sono siati definiti 
deli» nti i ìbbu th ^ che ì ìc i 
clono sotto il codice palale ci 
vile e die vengono puniti ap 
punto con la gai iota 

Ma il problema è nn albo 
si eseguii anno queste condili 
nc 9 11 pube di Fiancisco Jì 
wer I naia Mutine/ che c 
stato condannalo a molte o 
m piu a sessanta anni di ìe 
clusione In detto ai gioì ria 
listi « Non cicdo che tutte 
possimi essa e commutile 
] i m idit di 1 i incisco lav « t 
l/co de la Tglesn condanni 
ir due volle alla pena di mot 
It In tip»tuto li fnst che 
ivt\ i pronunci ito qu indo 11 
iì limolile aveva rivisto suo 
figo) ili inizio del pioccs o 
«Speio che mio ligho il 
pj nlo a m» ih d i uomo' 

In qiu 1» tiaetdii m in 
tutti Muggt indie il ligi 
n munto I un» o eh o t ito 
c ( lie quei su i ig i/zi -e 1 do 
v i mn i in » ite s ipi mn i m > 
ni e eh uomini nc f» fede 

I ìttf e.gi ime nlo die limilo t< 
liuto quando i ditensou han 
no c miumcalo loio li suiten 
za I u vot ito 1 f hev ui xta 

il giov me ptnalist i pili ì 
nnditico piu volte di poli il) 
i ite o dt un c ululo (Idia Re 
s lui /1 b l'it i — In odio ( h * I 
il suo die o Ize ) qu mio 
lui gli hi (Oiiuiitu ito di e c 
st »t i conti uni ito a mor ( due 
volte si c me sso a li It i e e 
t In pionnntnlo sul co to dii 
u oinn 1 1 asi u t ìpt i l » Poi 
tutti e -t il c md mn i a moi 
u li inn ) diffuso un con un c i 
to comune « Qui s i coi d m i \ 
non mi iu i il no Lio ,m de 
nvoluznnuio imi jxit vaino 
l'ten lati alilo diti ei-ni ) 
spignol ) 

Mi il 1 l-( 1M11 ì spigt oh i ) 
vt une ni iv uc ; (h » 
oli di londo dii gioìnih i 
M i I d on ) sintt ni uu st 
\j i tba oi g ino dt h t dangt 

I I dt flit i m leg ili da t ite u 
bimbuì t tiiwiti la sentenza 
di Bui os senza ìkun coni 
mento >olo limitai dosi a ule 
v u c eie non è ( efimtiv i e 
die spelta i al glacialissimo 
1 1 aneo l ultima pa \)Ia gli al 


ti ì m unti st ni i un i ceti i pu 
ore up i/ionc i stmbi i io ot h ì 
t ili a pu pu ue 1 opinione 
pubbht i — d p i k m mift 11 
z mi esili nn l che di i gì iini 
scoisi il un pio\vuiumn 
to d» un idi) ni tutto o m 
pule h condlime \ moiU 
Sono fi i ì ilev ue m p ulic > 
hip gh t htoi i ili di i due quo 
! i il in piu I 11 u- e p u ni 

I itr voli h Sp un i ) ri e 
Mi( di sino siili li non 

solo ni! e ritenuto mi pasi 
no nei titoli II pi mo n fatti 
hi con» tiio’o < denunzi ( 
loi/i d secondo tGmslizu 
t eh n» n/ ì ] tc Mi comi do 
no nelle m il si 1 cslu in du 
ir// i le 1 e ( md mi» h i di 
mosti ito h ftiii» zza dilli 
giustizi i II adunile occi 
nel» che si sono sussegui 
e qu isi oiiinqu li inno di 
lìosti ito li salde/7 1 del le 
girne on qu ndi c d momen 
to dell i rial» nz i 

l indisi di \BC l mu su 
po fidili ìm est limosi nd un 
piol lenii di iippiiti di foi 
a Iti infimi e oppisi/ ioi» 
elio — i suo avviso - sono 
st iti dimosti ah i isolti d u due 
dementi che abbinilo npor 
t do pumi Quinci] pa ABC 
tutto si ndtice *■> C|ii< sto «d 
legnile ( Ione e solo i folti 
suino p idomu \ ì conces 
si me di un t piu o molte gì a 
zu non poti ebbe mai ossei c 
intapiti ila corno un sogno di 
debolezza Ta stona miei 
pi elei ebbe li ckmen/a co 
me foi/a » 

\ssai pm aigonuntato ~ 
anche se nell i sostanzi appi 
i alterne nk a n dogo - d di 
scoi so di ) ci indie qui si 
u pele che «a favaio dell i 
eh nien/ i ò indie la piova di 
adesione al rodine diti dii 
le maini est izioni avvenute in 
tutta h Spagna la giazia 
utile pone di mode e d pii 
vdtgio du potai folti Non 
pei donano colai o che chiedo 
no il pu dono nn chi hi la 
fai z ) di pu domi e non pei 
dona il tlt bolo nn chi o si 
orno di se stesso II nostio 
regime appoggi ilo dilla a 
dt siane chi pose c un ìegi 
nx folto e pio pei questo 
pa don tic Rite ni uni può 
nctessim una dms me tu 
gente ohe dissipi quinto pumi 
1 i tensioni c opi ittutto il 
pi i itolo eh file il gì ito del 
nemico con le u i/iom ostie 
nu che questo ceu i Cosi 
come li pic-sio» i te ica non 

II pollilo ìrul nu li ni si / i 
i guida li o ì th h ile z / \ 
l mt i n» no ì 'esso nessun i 

I ossidile t ni iti i It v i mll n 
t in senso ippos o > 

Mi a ptit( q » o ) a il 
ev i din due p mt « 11 pi 
litui i di e le \ t 1 m n Mi i 
te li pitssoi del mondo'?' 

< 1 opini mt puh il ( i iute m i 
zoul in q i ( nonunto 
st i ini in h ! n >sli i pn ( 

( un 1 ilio iz ì d ibi» i n i 
t mie p io ( i I » i die lon 
, sv, uiio Li < une/ 

li (I ihb melili li pt ime 
le 1 i uni nt p ibbli i t ht ini 
zi 11 ih pu i I li ni dio pi i dm 
mot iv i < m» pto-sioi» n s( 
t in» n >b 1 t i/ioiK de Ile m is 
se pipolin di oli» p» » e 
ai» ht c )in< toi z i di- il i 
dt nu 1 ì Spi »n i t pivi! i 

il MICI Sviluppo 111(1 btl ile pii) 
li de \ 1 ih ilio u» n i s de 
v 11 i un m» i d ( osto <1 I 

I I v i 1 1 *sp » » 11 h i pii idi 
bis un UHI i >p i l n m 
\ uok h I il it \ il nt ut c Im 
limi h ttmpi » noi uuih 
nudi uhi si mi nuditi evo 
dt 11 ì s nt ì nqm zio u n i 
le» poi le dt 11 1 ut op i non jìos 
sono in ì debbono ipn - i 
un picsi che pui^a h potou 
offi nc il lo s u c e le nzi i 
li \ icpios m vt kilt ì 
eh gli scopai c i plotoni di 

eSLCU/UÌ c 



Toin«as Garcia Rebull comandante della 6 regione militare, 
uno dei carnefici 


LONDRA 


Il governo a Franco: 
grazia per i baschi 


Dal nostro corrispondente 

lONDIU >) 

\ In mie pi > est t in>,|i st con 
ti i I i S|> ui » di li in i le 
esplosioni di eolici ì citili stilli 
!> i mtio « e t ( nte n/t t i|ii 
ti ht luto st Millo ni o 
lumi tp icdo di \ 1 1( nit nz t d i 
p li L del Kovoino inenltt i mi 
I) is i il » <ii Sp un i t (I ili t noi 
ti s ut s i stu tt ì d issi dio d i 

giuppi di dunosi! mti \d jki 
ma ggio d oggi 1 inibisti itoli 
sp muoio i I ondi i Minuti Acc 
h> e si ito toinot ito al Imago 
Ol Ik i dovi gh e st it i liti» i il 
imntt Li i smessi I t 1 telile sii di 
in sii» ito i m wdimenio di 
i < mt i /1 < um mila ni i conti on 
ti da indomiti di Buigos il 
pissi (liplomitico dii inmistoio 
di 1 lei i nul e de 1 lutto 
mt olisi» to il tono e i tei mini 
eie II ioti ì vailo sono isso tonni 
fi me ss ikmo inv ilo i Muiiul 
puh d< il i ki ne pieoa up i 
/ione del gma no inglesi » i si 
nigiii i tni il tipo di siili) spi 
giù a voghi temi pieni conto 
di Iotiti m» nt ili * eonsidt i i/ioni 
uni ui ( uu m 1 ddimlno tsi 
mt dt vadalo dilli coiti mi 
hi in 

Il h ulti dell ipposi/imt \\ I 
sin In diclini alo dd cinto 
s io clu d Pulito libunst » i 
i misto pi ofond unenti sto 
s ) ( die « s< i eoodimnii 

\ i inno giustiziati li Spi in 
t im ittii ibilt jì is a md» ho f 
Di h th nuu gl ospmt iti 
qu d ! ic di dt 1 ( imi ont pubblio i 
punici ino pu Ih d governo n 
k < non unni» ( untino 
madie li cose eli /1 citi pie se 
si mollivi di fi onte id uno 
spaio t< nt divo di rt pu suoni 
n»s i n dto coi in appi!alo 
L) t n > t ui i ni >ft i i n» 
d i \ i o 0 gì d fu udì in 
le ! i in - ( In ni i r* t i tomi in 11 
i eli < eie I que 1 1 1 » e n 
dot! i di un p» st av U o ai 
Min 11 » in do dt ut i li 

( i lidi It i o 1 > tin t/ione do) u 
ri» in in i <k I )x i d i piov a di 
t < i i con i suoi op disi (oh il 
( Il 11(1 t 1 lg .,1 II1M cl» ta o 

m inovii dt stmt ì ili hit di 
fi udì di i impom nto ond »t i di 
I> ot< h (ho si Un da tutto il 
ni indo civile ( poi il (on-*e 
c ioni» i iffoi zaino do del finito 
<1 i posi 7 one uilif iscisti in 

Spiai i 

Miti» il limo tignili ni 
latto di uolon/ì conilo ì ba 
sdii atto i in 1 joumo non t 
nusoito a duo la m mina pir 
\on/ì di kgthmiti conio ha 


li i gli alili i ikv do 1 1 ( oimnii 
sione da gnu isti intuiiazioi ili 
St i chiodi utili bu i del fa 
seismo spagnoli» « I unico ig- 
s issino questi o li voce di 
uni lulcidit i molti civile ( po- 
litui dio t «ponenti doli i conni 
mti Insti m t siilo insieme a 
plot Ughi dilli ( it dogm e dilla 
( dizi i li inno pollilo io) i sera 
il iv udì di »mb tst i d ì di spi 
gin li ondi i 1 i i i mimaoai 

< stili v i a i mclx lo studi nt* 
I in M\< \ u i a uno d( gu impu 

t ili di Buigos el» si < i i sol 
li itto di mesto poco pumi dot 
pioti sso Sodo 1 1 neve d gmp 
po ()» m iltum momuìtl 
ai di oilu cado pastine 
li ì t onhmi ito h sui vt gin por 
tuli i 1 1 gioì n d i confoi t do d d 
li solici unti di tuth i giuppi 
(Itili smisti a inglese 

1 opposizione pm Imitili ile li 
bui st i c st it i molto din i in 
(pu sic satini ine c d suo poiU 
vote D( nms Ht ih v t toni ito 
i malti» ito 1 isolimonlo dt Ma 
Spigiu di tulli gh oigimsmì 
polii» td t «monna di ! ino) i 

I n h Itgi imm i ) funi i (li W 
sa dor i seion/i iti t ni listi m 
gh si i sino incili izz ilo d So 
a tuo h 11 i \ \ IO Biosio Noi 
tl lenii» n o si li « dt un mter 
vinto pa sdì in Imiti dei s<d 
corni mini i motU c si suggo 
i s I ido/ioiiL dr volt inizio 
ni politici» ul economiche fon 
ho li (I tt dm i ) ignol 1 1 i a \ 

I il m il n i d< ) t( h ’i imm i 1 1 *u 

i mo lo sv i doli ) 13 Pi t sth \ 
lì salitine Rubili lk puoi Ih 
ì dtoi e c legisti lon Uh in Ml 
)t i d poef i I un i la I ar 
(litologi Mulinili Ilmkes I! 
^ioi n listi I in» s ( imaon io 
sciaizuto itof D il W iddmg 
t« ì 1 d< pui ito 1 dm ist » Russell 
hai d ( ipptlhno d< 1 universi 
ti d 1 ondi i nions Rina» Noni 

< I ii (intono ngMano <ii 
\\ sionista fdvvud Car 
ptnle i 

II deputato libi» isti Rtgunld 

I looson In olì» sto la convoca 
ziont del Pai! imonto l)id ninno 
Ori v Kin/i pei lo feste di fine 
<1 nino) ilio scopo di temeic un 
dibìttito sullo sentenze omesso 
il pi ocesso cn Rnigos 11 dopu 
tato In dotto che d governo 
bit a nneo dovubbo piotostaw» 
ne 1 < °4 oio ehm imonte e 

pubblicamonto (ondo lo sai 
tin/o o di» (loie 1 minori! ìM 
commuti/ione di'h c< 1 1 ni io a 
moi to 

Antonio Broncia 


PARIGI 

Milioni scioperano : 
giustizia a Burgos ! 


Dal nostio corrispondente 

PARIGI 29 

f a rrancin come il resto 
del mondo chiede a Trinco 
di commutile 1 ignobile sen 
lonza del Mibunae militare 
di Buigos 

Questa mattina su appello 
delle due rilassine centi ah 
sindachi — la Confederalo 
no geneiQle del livoio e In 
Confederatone fi uicese dei 
Inonton demociitici — mi 
doni di lavoratoli hanno so 
sposo ogni attività pei mez 
7oia dille 11 90 a me/zogloi 
no in sogno di solidaneth 
col pati ioli baschi Metrò Ire 
ni autobus poste industrie 
uffici sono stati bloccati da 
una possente ond ita di sde 
gno e di protesta estesasi a 
tutto 11 prese 

Da] canto suo 11 governo 
Ini» ose avi ebbe fatto sape 
io pn vn diplomatica ohe le 
i< h7iom 1 nneo sp ignoie piu 
dio mal buone in questo mo 
monto subii ebbero un giave 
ìaffieddarriento se la sentenza 
di Bmgos venoso eseguita 
Ambienti autoii77iti hanno ri 
velato che li ministro degfii 
estm Schunnnn non si ìe 
olìeubbe a Madrid in visita 
uffre ale d prossimo 13 gen 
naio se Trinco non facesse 
un «osto di riemoii7ì 

lutti la stampa fi incese 
inrhpendentomenti dagli o 
nontamenti politici stigmiti/ 

7 ì questa mattina la bi ut ili 
ta e la crudeltà del veidet 
to di Bmgos che viene una 
ni memento considerato come 
una sf la dii opinione pub 
1)1 ca mondi df e a quei go 
verni occidentali che aveva 
no icccttato 1 idea di uni 
S lagni ormd « uri open» «11 
b« ia)e» e piossorl» «comi! 
lutai n » 

/( Mondi nel suo cditona 
le di sfascia patii di (don 


pia sfida » al mondo e ai 
« li mi di » de) governo di Ma 
dnd Al mondo il regimo 
fianrlnsti vuole dunosii ne 
la sua foi7i e la sua intian 
sigen/a Ai «hbeiali» di Mn 
dnd gii oltianzrti dell esor 
cdo vogliono ncntdarc di es 
sue pi ont i a prendere loro \ 
la successione del C indillo 
Ma in fondo chi se non 
proprio d Candido ha doti a 
to questa bai bai a senlenzn’ 

Il caidinale moresco Mar 
tj aicivesoovo di Puigi ha 
inviato un telegramma a Tran 
co nei quale affeinii fin la¬ 
tro ohe « i < natimi di Trin 
olii chiedono con urgenza eie 
nien/a pei i condannati» (11 
cord Mnrtv In anche invitto 
una lettela a) Gian Ribbino 
cb Fi ancia Jacob Kaplan per 
espi linei gli il suo «immenso 
dolore » per la sento i?n di 
T cmngtftdo) 

Il pi elidente dell assotlazlo 
ne basca «Aliai Ai tea» Ta 
lesforo Do Monzon ha invia 
to al Papa ini appo lo affili 
ohè interengn in favore del 
condannati di Burgos «Pio 
fondamente commosso nello 
appiendeie il verdette di Bui 
gos — dice i) telegramma — 
pieghiamo In piu alta autori 
th nionle di volei Intel venire 
il piu rapidamente possibile 
pei salvile la vita dei nostri 
compiti oti baschi» De Mon 
?on In inviato un telcginm 
m i anello a Pompidou ed in 
un comunicato ha chiesto « a 
tutti ì governi a tutte le 
(hiese a tutti ì partili e or 
o ani77a7ion! a tulli i sindn a 
ti a tutti gli uomini e don 
ne di munfestaie la loro i 
golosi nptova7io»o con’ro 
questo nuovo ciinimr che n 
< O) da la fusto epoca di HI 
Iki od Mussobni » 

a. p. 
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49512>2 4ISI2->1 1)51254 1J512SS 
A13HON VMl N II UNII V 
(veu, mietilo su c/c postale 
n 3/55Jl Intestato a Animi 
nisti o/ione de l Unità vinte 
tulvio lesti 75 - 20101 Mila 
no) Abbonamento sostenitore 
Ine 30 OlO 7 numeri (con 1) 
lunedi) annuo 21 000 scine 
sire 10 050 trimestre 5O00 - 
0 numeri annuo 10 000 urne 
stie 9 3SO trimestre 4 050 - 
5 numeri (seiun li lunedi e 
■=( nz ì ia domenica) annuo 
I > OOi ìe me sii l 7 850 trline 
Mie 1 ?00 Lstiro 7 numeri 
n mio U 500 semente 17 100 
t> n lineii ai mio 21000 siine 
stu 11050 IUNANCnv an 
tiro 7 500 «i mesti « 4 O0( 

1 stero annuo li 000 «uno 
stiate 6 000 I UNI 1 V { \ IF 
savi e KfN VS( ni Ini 
nuii annuo 33 800 6 min»ri 
annuo 3! 000 «IN VNCIT \ -f 
( m nc V M VHMM V ani io 
il 500 HI, BUI IL IT V Con 


cessionarla esclusiva 5 P1 
(‘società per In Pubblicità in 
UUtn) Rotili Piazza 5 Lo 
renzo in Ll Ina n 2b e sue 
suceursait in Italia - Tele 
fono 688 541 2 - 3 - 1 - 5 - 

1ARIM-L (al mm per colon 
no) - Con» rercUte edizione 
generale (e late L 500 festi 
va L 600 d Italia ncttcn 
t lionate L UìO 450 1 d Ita II a 
centro meiictonale L 300 150 
Cronache lo alt Roma l 130 
200 I lren?c 130 200 Iosenmv 
L 100 120 Napoli Campania 
I 100 1 10 teglonale Centro 
Sud l 100 l 0 Mrl uro ! om 
bai dia L 180 250 Bologna 
L 150- 250 Genova ligniti 
L 100 150 1 oiln a Ph monte 

Modem Renio t fiutila Ho 
magna t 1 f 130 Ito Vene 
7» I 100 1 i PI UBI l( ir V 
t tN \N/I \Rl V ! K MI uv 
0 V/IONAl 1 tdizior» gei» 
rate t 1000 al mm Fd 11 ìli i 
set tenti tonile t hOn fd Us 
Ma centro sud L 50(1 


Stnb Ttpogr vflco GAI h, 001R5 
Roma • Vtn del Taurini n 10 

























